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INTRODUZIONE 

 
 
Allôarchivio, affermava nel 2000 Stefano Vitali, ci si rivolge per ritrovarsi1. I documenti del 

passato, in effetti, rappresentano un potente strumento di ricostruzione e produzione di una 

memoria collettiva alla ricerca delle tracce di s® nelle fonti storiche. Il legame che si stabilisce 

con le carte dôarchivio, ñmonumentiò2 che permettono di comprendere e forgiare identit¨ 

individuali e collettive, ¯ allora indubbiamente emotivo; ben lontano da qualsiasi pretesa di 

neutralit¨, tenta invece di rintracciarvi una precisa immagine di s®. Scriveva Elio Lodolini che 

lôarchivio ç[é] nasce spontaneamente, quale sedimentazione documentaria di unôattivit¨ 

pratica, amministrativa, giuridicaè3, differenziandosi in questo da una raccolta o collezione 

volontaria delle carte. Questa apparente spontaneit¨, tuttavia, non ne garantisce in alcun modo 

lôimparzialit¨: le carte non rappresentano solo çil residuo di unôattivit¨ di gestione di 

qualcosaè4, ma il sintomo di una volont¨ di rispecchiarsi e costruire una narrazione della propria 

storia. Questa funzione, comune a tutte le tipologie di archivio, risulta particolarmente evidente 

nei fondi personali: qui, i documenti fanno emergere non solo lôattivit¨ del produttore, ma ci¸ 

che questi sceglie di trasmettere ï pi½ o meno consapevolmente ï della propria persona e del 

proprio ruolo allôinterno della storia. Gli archivi personali, espressione di una cultura 

individuale del s® (affermatasi a partire dal Romanticismo) che li distingue dalla 

sedimentazione documentaria pi½ tradizionale, rispondono allora alla necessit¨ di veicolare una 

precisa istanza identitaria che, rinunciando alla neutralit¨ in modo quasi esplicito, pu¸ farsi 

portatrice di valori comunitari5. 

Il fondo Alba Orti esemplifica questa dinamica in modo significativo. Conservato presso 

lôArchivio Flamigni di Roma e parte del pi½ ampio progetto Nannar¯, il complesso ¯ stato 

concepito fin dalla sua istituzione come uno spazio di conservazione e trasmissione della 

memoria collettiva. Si tratta, in particolare, di una memoria femminile e romana: sindacalista e 

attivista dagli anni ô60 fino alla fine della sua carriera, Alba Orti ha dedicato infatti la sua vita 

 
1 S. VITALI, Archivi, memoria, identit¨, in C. BINCHI - T. DI ZIO (a cura di), Storia, archivi, amministrazione. 

Atti delle giornate di studio in onore di Isabella Zanni Rosiello, Bologna, Archivio di Stato, 16-17 novembre 2000, 

Ministero per i beni e le attivit¨ culturali, Direzione generale per gli archivi, Roma, 2004, pp. 351-357. 
2 Ibidem. 
3 E. LODOLINI, Archivistica. Principi e problemi, Milano, FrancoAngeli, 2002, p. 21. 
4 F. VALENTI, Riflessioni sulla natura e struttura degli archivi, in D. GRANA (a cura di), Filippo Valenti. Scritti 

e lezioni di archivistica, diplomatica e storia istituzionale, Roma, Ministero per i beni e le attivit¨ culturali, Ufficio 

centrale per i beni archivistici, 2000, pp. 84-85. 
5 S. VITALI, Memorie, genealogie, identit¨, in L. GIUVA - S. VITALI - I. ZANNI ROSIELLO, Il potere degli 

archivi, Milano, Bruno Mondadori, 2007, pp. 79-80. 
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alla difesa dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici e alle battaglie delle donne. Il progetto 

Nannar¯, da lei promosso, ha dichiarato fin dalle origini la volont¨ di costruire e preservare la 

memoria comunitaria di lotte che, spesso dimenticate, hanno contribuito a ridisegnare la 

conformazione politica, geografica e sociale del territorio romano che oggi conosciamo. Un 

intento dichiarato, quindi, di creazione di un archivio nel quale rileggere il proprio presente e 

ritrovare radici collettive. 

Questa tesi ¯ frutto del lavoro di ordinamento, inventariazione e arricchimento semantico del 

fondo Alba Orti, svolto presso lôArchivio Flamigni. La ricerca si propone, attraverso la 

rappresentazione del complesso in ambiente digitale, di indagare le potenzialit¨ offerte dalla 

descrizione informatizzata nella restituzione del contesto e delle relazioni che danno forma alle 

carte. In particolare, obiettivo primario del progetto ¯ la proposta di un metodo di estrazione 

automatica delle entit¨ attraverso unôanalisi di tipo semantico, applicato in via sperimentale alla 

documentazione in esame. Con questa finalit¨, il processo di arricchimento del fondo ¯ stato 

realizzato impiegando il motore semantico dellôapplicativo Arianna4Work, sviluppato 

dallôazienda Hyperborea. Il motore, inaugurato allôinterno della versione 1.8 del software, 

permette lôestrazione automatizzata delle entit¨ di contesto dei complessi archivistici, 

costituendo un interessante terreno di scoperta per nuove forme di descrizione semantica. 

Allôinterno dellôelaborato si presenter¨ quindi lôintervento sul fondo, concepito come caso 

studio per lôapplicazione di uno specifico strumento di arricchimento, analizzato criticamente. 

Il primo capitolo della tesi sar¨ dedicato alla ricostruzione storica del profilo biografico del 

soggetto produttore e del soggetto conservatore, presentando nellôultima sezione la nascita e gli 

obiettivi del progetto Nannar¯. Nel secondo capitolo si esporr¨ la metodologia adottata nel corso 

del lavoro, delineata attraverso le fasi di ricerca storica, ordinamento e schedatura del materiale; 

a conclusione del capitolo si riporter¨ lôinventario analitico dellôintero fondo, corredato da un 

indice dei nomi. Il terzo capitolo sar¨ invece incentrato sullôarricchimento semantico della 

documentazione in esame; in questa sezione si offrir¨ un excursus sul processo di estrazione 

automatizzata delle entit¨ realizzato sul fondo, presentando unôanalisi del motore semantico di 

Arianna4Work attraverso il caso concreto di alcuni fascicoli selezionati e restituendo i risultati 

del lavoro. In particolare, si ripercorrer¨ il procedimento di arricchimento di un set di oggetti 

digitali, prodotti a seguito della digitalizzazione di uno dei fascicoli del fondo. In appendice, 

infine, si riporteranno la trascrizione dellôintervista originale ad Alba Orti, realizzata ai fini della 

tesi e inclusa allôinterno del fondo in qualit¨ di documento dôarchivio, e la descrizione in 

formato XML secondo il tracciato EAD3. Questôultima, estrapolata da Arianna in formato 
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Interoperabilit¨ ICAR, esprime in forma codificata la rappresentazione digitale del fondo, 

determinando la struttura delle informazioni visualizzate nellôinterfaccia finale. 

Attraverso questa ricerca si ¯ scelto quindi di esplorare le potenzialit¨ di un metodo di 

arricchimento semantico (parzialmente) automatizzato, osservandone i risvolti pratici e 

lôapporto in termini di accesso e fruizione dei documenti dôarchivio. Assumendo il contesto di 

appartenenza delle carte come focus primario della rappresentazione, nel corso del progetto si 

 ̄cercato di restituire una descrizione che non si limitasse a una ç[é] semplice citazione della 

fonte allôinterno del fondo di provenienzaè6, ma potesse invece ç[é] collocare quella stessa 

citazione dentro a un sistema di relazioniè7. Ogni documento ¯ stato inquadrato allôinterno di 

una rete, sfruttando lôarchitettura di un applicativo ï Arianna ï che pone le entit¨ al centro della 

rappresentazione. 

Adottando questo approccio, il progetto si propone dunque di offrire un piccolo contributo 

allôelaborazione di una pratica di descrizione archivistica che, investita dalle trasformazioni 

radicali della digitalizzazione, sappia prendere in considerazione il ruolo centrale dei dati 

semantici nella costruzione di una rete condivisa. Il tradizionale inventario, oggi sempre pi½ 

simile a un vero e proprio motore di ricerca, diviene il punto di partenza per lôinserimento di 

ciascun documento in un sistema del sapere comune8. Al centro di questi processi si colloca 

allora una riflessione sulle pratiche di metadatazione che, offrendo possibilit¨ nuove per 

lôorganizzazione e lôaccessibilit¨ della memoria documentaria, apra la via a una descrizione 

realmente ñaumentataò9. 

 

 

 

 

 

 

 
6 F. VALACCHI, Per unôipotesi di metacalogazione, in çBibliothecae.itè, X/1 (2021), p. 471. 
7 Ibidem. 
8 Ibidem. 
9 Ibid., pp. 465-467. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLO 1 

SOGGETTO PRODUTTORE E SOGGETTO CONSERVATORE 
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1.1 IL SOGGETTO PRODUTTORE 

 

 

1.1.1 Infanzia e formazione 

 

Alba Orti nacque a Roma il 18 dicembre 1939 da una famiglia proletaria, prima di quattro 

figli10. Crebbe nella zona di Monte Mario, in un quartiere che, accanto a Piazzale degli Eroi e 

alla Valle dellôInferno, si contraddistingueva per la presenza di numerose case popolari. I suoi 

genitori, sposati, erano ospiti di una zia, con la quale condividevano lôappartamento. Lôinfanzia 

negli ultimi anni della guerra fu contrassegnata dai disagi del conflitto: la zona in cui la famiglia 

abitava era spesso colpita dai bombardamenti e, per un periodo, furono sfollati in un piccolo 

paese dellôAbruzzo. In quegli anni la sorella minore di Alba si ammal¸ di differite, morendo 

poco dopo, mentre la madre contrasse il tifo. 

Per Alba, i primi anni scolastici avvennero in un periodo di fermento sociale. Il padre era stato 

assunto dalle Ferrovie dello Stato, mentre la madre lavorava a domicilio per arrotondare lo 

stipendio del marito. Lôeconomia familiare, in un contesto in cui il lavoro scarseggiava, faticava 

a sfamare quattro figli. Furono costretti a trasferirsi pi½ volte, stabilendosi definitivamente in 

una casa ferrovieri (una delle abitazioni a riscatto) quando Alba aveva ormai ventitr® anni. 

Nonostante le difficolt¨, spinti dallôinsegnante delle elementari che insisteva perch® Alba 

continuasse gli studi, i genitori riuscirono a farla diplomare allôistituto magistrale Oriani. Era la 

prima in famiglia a farlo. 

Una volta conseguito il diploma, era evidente che Alba non sarebbe riuscita a proseguire gli 

studi, ma che avrebbe dovuto cercare lavoro. La sua ambizione era quella di diventare maestra; 

al tempo, le ragazze erano indirizzate prevalentemente verso il lavoro di insegnante, considerato 

lôapice della carriera femminile e compatibile con il lavoro familiare di cui si sarebbero dovute 

fare carico da sposate. Prevedeva, tuttavia, che il percorso professionalizzante avrebbe richiesto 

anni di precariato e lôattesa della chiamata per una sostituzione in provincia nella speranza di 

raggiungere il punteggio sufficiente per entrare in graduatoria. 

Alba si diresse quindi verso una scuola professionale. Cercando un corso gratuito che le aprisse 

la possibilit¨ di un impiego rapido, dato che quelli di stenografia o dattilografia (in prevalenza 

 
10 La ricostruzione biografica della vita di Alba Orti ¯ basata sullôintervista originale riportata in appendice. 
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femminili) erano gi¨ al completo, capit¸ nel 1958 in uno per segretarie di edizione. Si trattava 

dellôistituto CIAC (Centro di addestramento cinematografico), a Montesacro. Era amministrato 

dalle suore per la parte dei corsi femminili, mentre i corsi maschili si svolgevano al Don Orione 

a Monte Mario. Il corso segn¸ per lei la scoperta dellôamore per il cinema e il primo approccio 

a un mestiere che avrebbe svolto con passione. Lôattivit¨ cinematografica a Roma era in quel 

periodo nelle mani di grandi famiglie di montatori e di operatori ed era di difficile accesso; su 

consiglio dellôinsegnante, riusc³ a inserirsi gradualmente in un ambiente esclusivo e dominato 

da circoli familiari chiusi, ottenendo alcune collaborazioni occasionali come assistente al 

montaggio con qualche contratto a termine. 

 

 

1.1.2 Il lavoro in RAI e gli inizi in sindacato 

 

Due anni dopo la fine del corso, la RAI (Radiotelevisione italiana) immetteva nuovo personale 

per rafforzare lôorganico in occasione delle Olimpiadi del 1960. Passando per lôiter 

dellôiscrizione al Collocamento speciale dello spettacolo, Alba super¸ la selezione e arriv¸ in 

televisione. Inizialmente lavorava tre mesi lôanno con un contratto a termine, per poi passare 

nove mesi a casa. Ciononostante, la paga era ottima: nei tre mesi di lavoro Alba guadagnava 

pi½ di suo padre, capotreno anziano. Oltre allo stipendio base, gran parte del guadagno derivava 

dagli straordinari: lôazienda aveva bisogno che si lavorasse giorno e notte per la produzione dei 

programmi. Al termine dei tre mesi Alba svolgeva qualche lavoro per piccoli documentari, 

collaborando in alcune occasioni con lôIstituto Luce. Dopo qualche anno, si apr³ una possibilit¨ 

di consolidamento: partecipando al concorso, riusc³ ad entrare a tempo indeterminato. 

Fu in RAI che avvenne il primo vero incontro con il sindacato. Fin dallôinfanzia, Alba era 

entrata in contatto con il mondo delle lotte operaie attraverso il contesto familiare, connotato in 

senso democratico. Il padre era stato negli anni ô50 attivista nel sindacato ferroviario e 

proveniva da unôestrazione proletaria e antifascista, ma in modo spontaneo e non organizzato; 

allo stesso modo, alcuni fratelli avevano fatto parte della Resistenza, spinti pi½ da legami di 

amicizia che da una vera e propria adesione politica. Il padre di Alba era stato trasferito a Orte; 

si trattava di uno snodo ferroviario, e in occasione degli scioperi i genitori ospitavano i 

manifestanti in casa, partecipando allôorganizzazione delle lotte. Anche se in modo marginale, 

la famiglia di Alba si trovava dunque immersa in un movimento di opposizione volto a 

difendere le sinistre. Tra i ferrovieri, in particolare, la CGIL (Confederazione generale italiana 
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del lavoro) era un sindacato forte. Si trattava di una categoria caratterizzata da un forte spirito 

unitario, elemento di solidit¨ in uno dei pochi sindacati organizzati sul piano nazionale. 

Dopo lôassunzione in RAI, lôavvicinamento alla CGIL fu dunque immediato. Aspettandosi un 

ambiente di lavoro culturalmente avanzato, Alba fu invece sorpresa di scontrarsi con un 

contesto fortemente connotato da dinamiche di potere repressivo. A suo avviso, gli intellettuali 

che allôepoca lavoravano in RAI rappresentavano una piccola ®lite dedicata alla produzione 

culturale, mentre la maggior parte dei dipendenti proveniva da ambiti tecnici e cinematografici 

ed era stata selezionata direttamente dalle scuole professionali esercitando un forte controllo 

sociale mirato a escludere lavoratori di sinistra. Avvert³ quindi che, nonostante il Paese in 

crescita presentasse una realt¨ in sviluppo dal punto di vista economico, persistevano 

meccanismi discriminatori di favoreggiamento verso determinate classi dirigenti; assieme a 

molti dipendenti, sentiva il bisogno di abbattere queste barriere sociali e di lottare per garantire 

maggiore stabilit¨ e sicurezza lavorativa. 

In questo contesto, il sindacato non aveva una presenza diffusa dentro il corpo produttivo 

dellôazienda. La CGIL era molto debole e il sindacato autonomo era pi½ forte rispetto ai 

confederali: Alba ricorda che al centro di produzione TV gli iscritti erano circa trenta su un 

migliaio di addetti; qualche impiegato era iscritto alla Confederazione italiana sindacati 

lavoratori (CISL). Si intraprese in quegli anni un percorso di rafforzamento dellôadesione alle 

lotte allôinterno del posto di lavoro, con lôobiettivo di organizzarsi e insediarsi come sindacato. 

In quei primi anni vennero condotte dai sindacati lotte per la riforma dellôente pubblico. Per 

Alba, si trattava di una fase di costruzione dei rapporti interni particolarmente dura: era il 

periodo in cui allo sciopero contro il governo Tambroni proclamato dalla CGIL aderirono solo 

in tre. La CGIL riusc³ in quegli anni a diventare il sindacato di maggioranza, coinvolgendo i 

lavoratori, i sindacati CISL e UIL e lôautonomo nelle lotte per le riforme sociali e per la riforma 

RAI. 

Fin da subito, Alba si avvicin¸ a un gruppo di colleghe della RAI che stava iniziando a 

mobilitarsi su alcune vertenze di inquadramento femminile. A qualche mese dallôassunzione, si 

era resa conto dello squilibrio tra le condizioni lavorative femminili e maschili per lo stesso 

ruolo. Côera un dislivello tra il lavoro svolto dalle montatrici e lôinquadramento da operaie 

comuni; lo stesso ruolo per gli uomini veniva inquadrato a livello specializzato. Un uomo che 

svolgeva la mansione di assistente al montaggio, ad esempio, era inquadrato come elettricista, 

quindi come operaio di primo o di secondo livello, mentre le donne venivano assunte come 

operaie comuni. Venne organizzata una prima vertenza collettiva coinvolgendo altri gruppi in 
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prevalenza femminili che ricevevano lo stesso trattamento: segretarie di produzione, 

documentaliste e altre impiegate. Questa discrepanza riguardava in particolare le 

documentaliste che, allo stesso modo, erano inquadrate come impiegate e rivendicavano invece 

una differenza rispetto alle segretarie, occupandosi di scelta dei materiali. Alla vertenza si scelse 

di legare la richiesta di tutela del materiale delle produzioni posseduto dalla RAI: questo veniva 

conservato in un magazzino sotterraneo al Foro Italico, inadatto alla preservazione. Lôinteresse 

professionale delle dipendenti veniva quindi accostato alla tutela del bene di cui si occupavano; 

si chiese alla RAI pi½ rispetto di un patrimonio pubblico culturale e una maggiore 

valorizzazione del personale che ci lavorava. Si proclam¸ uno sciopero di tre giorni dei 

lavoratori della RAI e del centro di produzione; molte lavoratrici scoprirono in quella occasione 

il sindacato. La battaglia ebbe successivamente una svolta con lôarrivo del dirigente Angelo 

Guglielmi, ottenendo lôistituzione delle teche RAI. 

Fu in particolare la battaglia sugli asili nido a coinvolgere numerose lavoratrici, facendole 

avvicinare alla CGIL. In questa occasione Alba entr¸ per la prima volta alla Camera del Lavoro 

del sindacato. La necessit¨ di asili nido era una questione cruciale per tutte le lavoratrici: la 

maggior parte erano giovani madri con figli piccoli, costrette a gestire turni aziendali lunghi e 

impegnativi, spesso accompagnati dalla richiesta di straordinari per garantire la continuit¨ della 

programmazione. Le prime rivendicazioni si concentrarono sullôapplicazione della legge che 

prevedeva lôistituzione di asili aziendali. Da l³, si avvi¸ un dialogo con altre realt¨ ed esperienze 

esterne, confluendo infine in quel vasto movimento nazionale che avrebbe portato nel 1971 

allôapprovazione della legge sugli asili nido. Dentro la RAI venne portata avanti una lotta per 

convincere le lavoratrici a rifiutare lôasilo aziendale e pretendere invece la soluzione pi½ ampia 

degli asili nido territoriali, in cui i bambini stessero insieme al di l¨ delle classi sociali. Fu in 

quella fase che Alba conobbe altre donne impegnate sul fronte sindacale, tra cui Gianna Bitto 

delle ACLI (Associazioni cristiane lavoratori italiani) e Lia Lepri della CGIL. Lôiter per la legge 

istitutiva degli asili nido prosegu³ poi con la vertenza al Comune di Roma per realizzarli.  

Tra gli anni ô60 e la met¨ degli anni ô70, si form¸ a Roma un gruppo rappresentativo femminile 

che riuniva lavoratrici provenienti da tutte le sedi RAI. Iniziarono a frequentare la Camera del 

Lavoro e a dialogare con le dirigenti CGIL, UIL e CISL. Lôimpegno di questo gruppo di donne 

andava ormai oltre le rivendicazioni per un inquadramento equo e per la rimozione degli 

ostacoli alla carriera. Avevano iniziato a seguire attivamente la politica, consapevoli di quanto 

le sue dinamiche fossero intrecciate alla realt¨ aziendale della RAI; le loro lotte si inserirono 

cos³ nel pi½ ampio percorso che avrebbe condotto alla Riforma dellôente. Le pi½ impegnate 
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assieme ad Alba erano Francesca Santoro e Claudia Tempestini; furono loro che alla fine 

scelsero di lasciare la carriera per passare allôimpegno pieno nel sindacato. 

 

 

1.1.3 Lõattivit¨ sindacale 

 

Il primo impegno di Alba fu allôinterno della FILS (Federazione italiana lavoratori dello 

spettacolo), sindacato verticale di categoria della CGIL successivamente accorpato con la 

FILPC (Federazione italiana lavoratori poligrafici e cartai) e rinominato FILIS. Per un primo 

periodo, riusc³ a conciliare lôimpegno nel sindacato con il lavoro in RAI; lôamore per il 

montaggio cinematografico la spingeva a non voler lasciare una posizione sicura e 

appassionante. Allôinterno della RAI in pochi volevano dedicarsi al sindacato a tempo pieno: 

bisognava rinunciare agli straordinari, che rappresentavano una buona parte dello stipendio, e 

alla carriera.  

Le battaglie delle donne, tuttavia, erano state fin dallôinizio una delle componenti fondamentali 

dellôattivismo di Alba. In quella fase la CGIL Nazionale aveva deciso di costituire una struttura 

dedicata al lavoro femminile, lôUfficio lavoratrici: arriv¸ a dirigerlo Maria Lorini. Questa aveva 

avviato una battaglia di rivendicazione contro le forme di maschilismo ancora radicate 

allôinterno della CGIL; Alba e altre compagne (dette scherzosamente ñle figlie di Mariaò) si 

radunarono attorno alla sua figura, impegnandosi a denunciare le contraddizioni dei compagni 

del sindacato e della RAI. Lôintento era quello proseguire lôimpegno di genere gi¨ avviato nella 

categoria e di agire operando come un gruppo di lavoro coordinato e trasversale. 

Spinta da Maria Lorini, Alba si convinse infine ad abbandonare la propria categoria, uscendo 

dalla segreteria della FILS. Aveva inizialmente rifiutato la proposta di distacco dal mondo della 

televisione per entrare nella Segreteria nazionale, desiderando mantenere il legame con una 

professione che amava profondamente. Lasciando definitivamente il lavoro in RAI, tra la 

seconda met¨ degli anni ô70 e lôinizio degli anni ô80 assunse la responsabilit¨ dellôUfficio 

lavoratrici di Roma e del Lazio, poi divenuto Coordinamento donne regionale. Si apr³ per lei 

un periodo di duri scontri e di partecipazione alle battaglie femminili pi½ importanti che in 

quella fase stavano esplodendo: campagna per la parit¨, riforme sociali del diritto di famiglia, 

dei servizi, dellôaborto e della legge 194, del divorzio11. Il 26 marzo 1988 venne organizzata 

 
11 R. MARCODOPPIDO, Donne, una storia di lotte e libert¨. LôUdi tra il 1944 e il 2004, Roma, Futura, 2022, pp. 

94-118. 
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una grande manifestazione delle donne per il lavoro e contro la violenza, promossa dai 

coordinamenti unitari. In quegli anni, Alba conobbe le dirigenti della CGIL e port¸ avanti un 

confronto con i movimenti femministi e nel Partito Comunista. Le sue posizioni portarono 

presto ad uno scontro aspro e diretto con altre compagne, critiche verso la sua visione della 

rappresentazione femminile allôinterno del sindacato e dei rapporti con la controparte maschile. 

Si era aperta una profonda divisione tra le dirigenti donne, scisse tra un fronte inclusivo e uno 

separatista. 

Con la trasformazione degli Uffici lavoratrici in Coordinamenti Alba cambi¸ ruolo, entrando 

nella struttura regionale della CGIL Lazio. Verso la met¨ degli anni ô80, in occasione 

dellôUndicesimo Congresso, era stata richiamata per un breve periodo nella nuova categoria 

della FILIS, alle prese nel 1982 con lôunificazione tra lavoratori dello spettacolo della RAI (ex 

FILS) e Poligrafici e cartai (ex FILPC), con un ruolo di mediazione. In quel periodo avvenne 

lo scontro congressuale dellôemendamento sul ñtramonto della classe operaiaò e la lotta per 

garantire una presenza femminile nel direttivo dei poligrafici. Dal Regionale arriv¸ poco dopo 

la richiesta di lasciare nuovamente la FILIS per entrare nella Segreteria della CGIL. Come 

precondizione per accettare la proposta, Alba chiese una garanzia di continuit¨ attraverso la 

sostituzione con la dirigente Claudia Tempestini; la richiesta di passaggio al femminile provoc¸ 

reazioni avverse, ma alla fine venne accettata. 

Lôingresso nella CGIL regionale del Lazio con lôincarico di seguire lôorganizzazione avvenne 

nel 1988. Il gruppo dirigente conosceva gi¨ Alba e non ci furono particolari obiezioni alla sua 

elezione in Segreteria: la proposta era stata avanzata in accordo da Piero Albini e Umberto 

Cerri, i segretari generali delle strutture di Roma e Lazio, spesso in conflitto tra di loro. Il 

Coordinamento donne, supportando la novit¨ della presenza femminile in un settore che fino a 

quel momento era stato prerogativa della componente maschile, riusc³ ad evitarle il doppio 

esame riservato alle compagne che in quella fase venivano proposte nelle Segreterie. Arrivata 

nella Segreteria regionale, dopo qualche mese venne affiancata da Gisella Pasquali, una 

compagna della componente socialista. Per la prima volta, le donne avevano conquistato un 

posto allôinterno dei quadri organizzativi. 

La struttura romana, da sempre fulcro delle attivit¨ logistiche necessarie per le mobilitazioni 

nazionali, si trovava in quegli anni ad affrontare un contesto estremamente complesso12. Per 

Alba, assumere la responsabilit¨ dellôorganizzazione nella CGIL del Lazio significava 

 
12 F. LORETO, Storia della CGIL dalle origini ad oggi, Roma, Futura, 2022, pp. 186-199. 
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mantenere un rapporto costante con la dimensione nazionale, perch® le manifestazioni e i 

momenti cruciali di scontro richiedevano il coinvolgimento della struttura di Roma. 

Lôesperienza della Segreteria rappresent¸ lôoccasione per comprendere i meccanismi delle 

strutture direzionali di un sindacato che fino a quel momento aveva vissuto in verticale, tramite 

lôesperienza del padre nei ferrovieri e quella nel sindacato dello spettacolo. A suo avviso, la 

Segreteria di Roma e Lazio si trovava allora al centro di tensioni e di fenomeni che avrebbero 

profondamente segnato i decenni successivi: unôondata di cambiamenti economici, sociali e 

politici, simbolicamente segnata dalla caduta del muro di Berlino. Il fronte sindacale aveva 

subito qualche anno prima una forte sconfitta alla FIAT, sancita il 14 ottobre 1980 dalla marcia 

dei 40.000 a Torino13. Si stavano delineando delle rotture profonde, sia tra lavoratori e quadri 

che tra lavoratori di diversi settori; queste divisioni si ripercuotevano non solo su CGIL, CISL 

e UIL, ma anche tra le due componenti storiche nella CGIL (socialisti e comunisti) e, 

successivamente, allôinterno della stessa componente comunista. In questo periodo si colloca il 

passaggio di direzione tra Antonio Pizzinato e Bruno Trentin, divenuto dirigente della CGIL nel 

1988 dopo le dimissioni del primo. Per Alba, la situazione politica del Paese condizionava 

pesantemente lôazione sindacale, e Roma rappresentava lôepicentro di quello scontro. Furono 

gli anni dellôñautoriformaò del sindacato, i cui momenti salienti furono la Conferenza di 

programma di Chianciano nellôaprile 1989 e la successiva Conferenza di organizzazione14. 

Questi eventi segnarono una svolta cruciale, ridisegnando il profilo della CGIL attraverso il 

programma definito dal Dodicesimo Congresso ñStrategia dei diritti, etica della solidariet¨ò. 

Alba rimase in Segreteria regionale per circa tre anni, vivendo una fase breve ma fondamentale 

della sua carriera. Dal settore dellôorganizzazione pass¸ a quello dei servizi finch®, nel 1991, 

arriv¸ da Gianfranco Rastrelli la proposta di andare al Sindacato pensionati italiani nazionale 

(SPI). Nonostante lôostilit¨ del Segretario dôorganizzazione nazionale CGIL, accett¸, uscendo 

dalla Segreteria per svolgere il ruolo di funzionario. La proposta di passare allo SPI era 

incentrata sul rilancio del mensile çLiberet¨è, che versava in una difficile situazione editoriale 

e amministrativa. Con un ritorno alle origini, Alba riprese il lavoro di comunicazione e di difesa 

del diritto alla corretta informazione che gi¨ le era appartenuto. 

Allôinterno del Sindacato pensionati trov¸ una dimensione ancora nuova della confederalit¨, 

rimanendovi per il resto della sua carriera. Lo SPI nazionale aveva un organico ristretto e si 

proponeva di porsi al servizio di soggetti anziani fino a quel momento caratterizzati da una 

 
13 Ibidem. 
14 Ibidem. 
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cittadinanza limitata. Nel territorio lo SPI era gi¨ presente in modo diffuso tramite il lavoro di 

dirigenti, ex partigiani, amministratori in pensione, sindacalisti che avevano svolto compiti di 

direzione in categorie e Camere del Lavoro territoriali. Alba trov¸ che quella dei pensionati 

fosse una realt¨ particolare, caratterizzata dallôentusiasmo di una categoria che aveva scoperto 

di poter essere ancora parte attiva della cittadinanza al di l¨ della pensione e che scopriva un 

nuovo potere di aggregazione e di partecipazione. A differenza delle altre strutture della CGIL, 

che mobilitavano unicamente lavoratori dipendenti, al Sindacato pensionati confluivano 

persone provenienti dalle realt¨ pi½ disparate: vecchi dirigenti sindacali delle varie categorie 

che si riunivano in una sorta di confederazione, casalinghe, commercianti, militari, autonomi; 

persone che per la prima volta scoprivano il sindacato. 

Per riprendere il periodico çLiberet¨è, Alba propose di legare il rilancio del mensile a un 

progetto politico pi½ ampio incentrato sulla memoria. Lôesigenza primaria era quella di far 

arrivare allôiscritto le informazioni adeguate alle sue necessit¨; andava quindi ristrutturata 

lôarchitettura organizzativa dellôinformazione nel linguaggio, nella tempestivit¨, nelle quantit¨. 

Al momento del suo arrivo, il periodico era unôunica rivista mensile, prodotta spesso in ritardo 

e con un numero eccessivo di copie, che restavano quindi in magazzino di stoccaggio. Si inizi¸ 

a distribuire un quindicinale, çSpi Informaè, dedicato agli attivisti con lôobiettivo di comunicare 

le informazioni necessarie per agire. Per riprendere il mensile fu chiamato il giornalista Tito 

Cortese. Si iniziarono a organizzare riunioni con i responsabili della comunicazione in tutte le 

Regioni e a realizzare dei seminari sul tema della comunicazione. Tra le altre iniziative, fu 

realizzata una trasmissione con Radiouno diretta da Federico Sanguigni in cui, durante il 

periodo di riforma delle pensioni, un gruppo di funzionari offriva consulenza in filo diretto; per 

un periodo vennero inoltre attivate delle trasmissioni TV con Radio Montecarlo su temi di 

attualit¨. Nacque la casa editrice Liberet¨, affiancata dellôistituzione dellôomonimo Premio e 

delle Feste annuali, dedicate alla valorizzazione della memoria individuale e collettiva. 

Dopo due mandati nella Segreteria dello SPI, arriv¸ dal segretario Raffaele Minelli la proposta 

di diventare responsabile del progetto Memoria. Il lavoro sulla comunicazione aveva rivelato 

la necessit¨ di riflettere e di raccontare la terza et¨; le iniziative emerse nei territori si 

proponevano quindi di ripercorrere criticamente e di valorizzare la memoria storica attraverso 

lôattivit¨ editoriale. Gli ultimi anni della carriera di Alba furono quindi dedicati alla 

prosecuzione del lavoro di tutela della memoria storica. 
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1.2 IL SOGGETTO CONSERVATORE 

 

 

LôAssociazione Culturale Archivio Flamigni custodisce a Roma un archivio tematico incentrato 

sul fenomeno terroristico e sulle mafie. Fondata il 4 ottobre 2005, lôassociazione si ¯ costituita 

originariamente con la finalit¨ di conservare e rendere disponibile la documentazione prodotta 

e raccolta dal senatore Sergio Flamigni e dalla moglie Emilia Lotti nel corso della loro vita15. 

Le carte, inerenti allôattivit¨ politica e parlamentare e agli studi dei soggetti produttori, hanno 

ottenuto nel 2003 il riconoscimento della Soprintendenza archivistica e bibliografica del Lazio 

grazie allôinteressamento di Paola Carucci, allora soprintendente allôArchivio Centrale e 

attualmente parte del Consiglio direttivo dellôarchivio. Negli ultimi venti anni, il Centro di 

documentazione ha portato avanti un lungo lavoro di raccolta e messa a disposizione di un 

patrimonio documentario incentrato su terrorismo, stragismo, mafie, criminalit¨ organizzata, 

massoneria, servizi segreti, storia del movimento partigiano e del Partito Comunista. A partire 

dallôattivit¨ di Sergio Flamigni come membro delle Commissioni parlamentari dôinchiesta 

Moro e P2 e dallo studio della documentazione inerente, lôarchivio si impegna per favorire la 

ricerca storica su questi temi, perseguendo un obiettivo di diffusione e promozione della cultura 

democratica. La conservazione e catalogazione del materiale ¯ dunque volta a consentirne lo 

studio e la consultazione con lôobiettivo di valorizzare il patrimonio documentario. 

LôArchivio Flamigni ¯ attualmente diretto da Giovanni Tamburino e dal vicepresidente Ilaria 

Moroni. Il Consiglio direttivo include inoltre Sergio Flamigni, Francesco Lisanti, Piera 

Amendola, Paola Carucci, Carlo Felice Casula, Marco Damilano e Benedetta Tobagi16. 

Nel 2005, lôassociazione si ¯ fatta promotrice della Rete degli archivi per non dimenticare17. 

Uno degli obiettivi fondamentali dellôarchivio, infatti, ¯ quello di consentire la consultazione e 

lôaccessibilit¨ delle carte dellôamministrazione dello Stato; il progetto ¯ nato quindi con lôidea 

di riunire esperienze simili di archivi privati costituiti conservando copie di carte istituzionali. 

Gli originali di questi documenti risultavano spesso irrintracciabili, scomparsi o non 

consultabili; questi istituti svolgevano dunque un vero e proprio ruolo di supplenza 

istituzionale, proponendosi di esercitare una pressione per contrastare la cattiva applicazione 

 
15 I. MORONI (a cura di), Centro Documentazione Archivio Flamigni. Un archivio per non dimenticare, Viterbo, 

Sette citt¨, 2008, p. 5. 
16 Archivio Flamigni, <https://www.archivioflamigni.org/#chisiamo> (consultato in data 30/12/2024). 
17 Rete degli archivi per non dimenticare, <https://memoria.cultura.gov.it/> (consultato in data 30/12/2024). 
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della norma per la declassifica e riservatezza della documentazione. In quegli anni infatti la 

riforma dei servizi, non seguita da leggi applicative, impediva di fatto un controllo democratico 

sulla costituzione delle carte dei servizi nellôarchivio del Dipartimento delle informazioni per 

la sicurezza (DIS), il cui regolamento era classificato. Ad oggi, la Rete comprende pi½ di 

settanta archivi che conservano fonti documentarie legate allo stragismo e alla criminalit¨ 

organizzata. 

Nel febbraio 2021 lôassociazione ha lasciato la sede di Oriolo Romano, dove si era insediata al 

momento della fondazione, per spostarsi a Roma18. Grazie a una convenzione con la Regione 

Lazio e lôIstituto regionale di studi giuridici Jemolo, lôarchivio fu trasferito nello spazio 

culturale ñMEMO. Spazio di storia e memorieò, nel cuore del quartiere della Garbatella. 

 

 

1.2.1 Il patrimonio dellõarchivio 

 

LôArchivio Flamigni si ¯ costituito a partire dai primi due nuclei documentari di Sergio Flamigni 

ed Emilia Lotti. Il fondo Flamigni consta della documentazione da lui raccolta a partire dalla 

Resistenza e include parte della documentazione del padre; proprio lôarresto e le torture subite 

da questôultimo per mano dei fascisti spinsero Sergio a partecipare alla guerra di Liberazione. 

La documentazione segue nel dopoguerra la sua attivit¨ sindacale e di partito: egli fu infatti 

prima deputato e poi senatore con il Partito Comunista. I primi nuclei sono relativi alla sua 

attivit¨ come commissario nella Commissione Antimafia, alla riforma delle carceri e alla 

riforma della polizia, le pi½ importanti che il Partito Comunista segu³ in quegli anni. Flamigni 

divenne successivamente commissario nelle Commissioni Moro e P2; dal 1987-1988 inizi¸ 

lôattivit¨ di studio delle carte da lui conservate, coltivando la rete politica che negli anni aveva 

messo insieme19. 

Il secondo nucleo importante ¯ quello di Emilia Lotti. La documentazione copre un arco 

cronologico che parte dal 1945 e arriva fino al 2012 per quanto riguarda lôattivit¨ politica, 

mentre le carte relative allôattivit¨ nellôUnione delle donne in Italia (UDI) vanno dal 1959 al 

201420. Questôultimo nucleo include documentazione personale varia: tra le altre, carte inerenti 

 
18 Regione Lazio, Nasce ñMEMO spazio di Storia e Memorieò. Trasferito a Roma lôArchivio Flamigni, 

<https://www.regione.lazio.it/notizie/nasce-memo-garbatella-archivio-flamigni> (consultato in data 30/12/2024). 
19 Senato della Repubblica, Sergio Flamigni, <https://www.senato.it/legislature/8/composizione/senatori/elenco-

alfabetico/scheda-attivita?did=00001001> (consultato in data 30/12/2024). 
20 Archivio Flamigni, Fondo Emilia Lotti, <https://www.archivioflamigni.org/#fondo-emilia-lotti> (consultato in 

data 03/02/2025) 
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agli interventi nei convegni e ai viaggi a Cuba e in Russia. Nel corso della sua vita Emilia Lotti 

si ¯ occupata dei diritti delle donne e delle relative riforme, svolgendo dagli anni ô60 il ruolo di 

assessora a Forl³, in Emilia-Romagna. In particolare, si ̄  occupata di welfare e salute, legge 

Basaglia e asili nido, temi su cui gi¨ al tempo la Regione era allôavanguardia. 

Gli altri fondi che compongono il patrimonio dellôarchivio sono relativi allôattivit¨ di Sergio e 

ai temi di suo interesse. Il primo nucleo ad arrivare dopo i due principali ¯ il fondo Giuseppe 

de Lutiis, storico ed esperto di servizi segreti21. De Lutiis era diventato socio fondatore 

dellôarchivio nel 2015, restando a lungo nel Comitato direttivo; alla sua morte, il Centro di 

documentazione ha accolto il suo archivio. Si ¯ aggiunto successivamente il fondo di Maurizio 

Fiasco, altro socio dellôarchivio, sociologo e consulente della Commissione Stragi. Si era 

occupato della riforma di polizia e dei temi legati agli anni ô70; le carte erano quindi molto 

vicine ai temi dellôassociazione. 

Il patrimonio ¯ stato inoltre incrementato dal fondo Piera Amendola22 e da quello di Angelo La 

Bella23. La prima era stata responsabile dellôarchivio della Commissione P2, lavorando a fianco 

di Tina Anselmi; in quel contesto aveva conosciuto Sergio Flamigni. Anche lei socia 

dellôarchivio, ¯ esperta di massoneria e logge massoniche, e il suo fondo raccoglie 

documentazione sulla P2 e sui temi da lei studiati. Angelo La Bella fu invece partigiano del 

Partito Comunista e studioso della strage di Portella della Ginestra. 

Negli anni sono stati raccolti anche i fondi documentari di Cosmo Barbato, militante comunista 

e giornalista di çVie Nuoveè e çPaese Seraè; Sandro Provvisionato, giornalista che si ¯ 

occupato di questi temi; Giuseppe Michele Stallone, militante comunista figlio di un partigiano; 

Falco Accame, militare, parlamentare socialista, presidente delle Commissioni Difesa e 

membro della Commissione parlamentare dôinchiesta sulle commesse militari. 

Il Centro di documentazione ospita inoltre i fondi documentari Zupo e Mentasti e il fondo 

librario di Giorgio Lotti (fratello di Emilia), di propriet¨ della Regione Lazio. 

Di particolare rilevanza ¯ il deposito di Aldo Moro, realizzato a partire dal 201224. La famiglia 

inizi¸ a versare le carte dopo la morte di Eleonora Moro, moglie dello statista. Il fondo 

 
21 Archivio Flamigni, Fondo Giuseppe de Lutiis, <https://www.archivioflamigni.org/#fondo-giuseppe-lutiis> 

(consultato in data 03/02/2025) 
22 Archivio Flamigni, Fondo Piera Amendola, https://www.archivioflamigni.org/#fondo-piera-amendola 

(consultato in data 03/02/2025) 
23 Archivio Flamigni, Fondo Angelo La Bella, <https://www.archivioflamigni.org/#fondo-angelo-la-bella> 

(consultato in data 03/02/2025) 
24 Archivio Flamigni, Fondo Aldo Moro, <https://www.archivioflamigni.org/#fondo-aldo-moro> (consultato in 

data 03/02/2025) 
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comprende il materiale dal 1940 al 1978 e completa la documentazione precedente venduta 

allôArchivio centrale dello Stato. Eleonora Moro aveva tenuto una parte della documentazione, 

consegnandola inizialmente allôAccademia di studi storici Aldo Moro; i figli Agnese e Giovanni 

avevano successivamente deciso di depositare il fondo presso lôArchivio Flamigni per renderlo 

consultabile. Inizi¸ quindi un importante lavoro di recupero e digitalizzazione delle carte, con 

inventariazione dettagliata di tutta la documentazione. Nel 2016, in occasione del centenario 

della nascita di Aldo Moro, ¯ stato portato avanti un lavoro di studio storico del fondo, 

incentrato sulla ricostruzione del processo di accumulazione delle carte. Ĉ stata recuperata e 

resa disponibile documentazione inedita: il nucleo del carteggio di solidariet¨ e il materiale 

audiovisivo con discorsi su bobine, recuperati grazie alla collaborazione con il Centro 

sperimentale di cinematografia e lôIstituto centrale dei beni sonori e audiovisivi. Il fondo Moro 

e quello sul caso Moro rendono oggi lôArchivio Flamigni uno dei punti di riferimento per la 

ricerca sulla sua figura. 

Il Centro di documentazione comprende infine una biblioteca tematica specializzata nella storia 

dellôItalia repubblicana. Il patrimonio librario raccoglie i fondi dei soggetti produttori: il pi½ 

grande ¯ quello di Sergio Flamigni, ma sono presenti anche i fondi Giuseppe de Lutiis, Sandro 

Provvisionato, Piera Amendola ed Emilia Lotti. Le riviste presenti, anche rare, includono 

stampa clandestina di estrema destra ed estrema sinistra (tra le altre, çOsservatore Politicoè di 

Mino Pecorelli e çQuexè). Il patrimonio include inoltre la raccolta completa di çRinascitaè, i 

volumi delle Commissioni parlamentari originali Antimafia, P2, Moro e Stragi, il materiale 

prodotto dalla Commissione Sindona e i giornali dei 55 giorni del caso Moro25. 

 

 

1.2.2 Il recupero e la digitalizzazione del materiale 

 

I fondi di Sergio Flamigni ed Emilia Lotti, a differenza di altri subentrati successivamente che 

erano ordinati in modo approssimativo, erano corredati da un inventario realizzato dalla Lotti e 

completo di tutto il materiale al livello del documento. I due complessi risultavano quindi 

consultabili quasi da subito. Il resto del patrimonio documentale ¯ stato invece oggetto di un 

lungo lavoro di riordinamento e digitalizzazione, con lôobiettivo di rendere il materiale 

consultabile dallôutenza. 

 
25 Archivio Flamigni, Biblioteca, <https://www.archivioflamigni.org/#biblioteca> (consultato in data 03/02/2025) 
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La parte importante di digitalizzazione ¯ stata avviata con i volumi della commissione Moro e 

P2, documenti pubblici di difficile consultazione. Lôarchivio, inoltre, coordina e indirizza tutti 

i lavori di digitalizzazione della documentazione giudiziaria su questi temi in Italia, portando 

avanti al Tribunale di Milano un lavoro sui processi per stragi; il fatto di possedere una copia 

di questi documenti favorisce e semplifica il lavoro di ricerca, realizzato con lôobiettivo di 

rendere possibile a tutti la consultazione della documentazione. Un lavoro importante di 

digitalizzazione ¯ stato realizzato sul materiale fotografico del fondo Aldo Moro, che include 

circa 15.000 fotografie. Si tratta di un processo massivo finalizzato alla conservazione: molte 

fotografie erano collocate in album di plastica e non potevano essere aperte, risultando quindi 

a rischio perdita. Si ¯ proceduto quindi con la digitalizzazione dando la priorit¨ al materiale pi½ 

fragile, come i fax e la documentazione su carta velina. 

Nel 2005 lôarchivio ¯ entrato a far parte dellôenorme progetto degli Archivi del Novecento. Gli 

istituti coinvolti utilizzavano il software GEA, che divent¸ quindi il primo gestionale 

dellôArchivio Flamigni. Dopo il suo fallimento nel 2012, la scelta ¯ ricaduta su Hyperborea. 

Era stato inaugurato nel 2011 il portale della Rete degli archivi sul SAN (Sistema Archivistico 

Nazionale); il portale, tuttavia, non riusciva a reggere la digitalizzazione del materiale Moro e 

P2 e impediva la ricerca su tutti i documenti contemporaneamente. Venne quindi messo online 

il nuovo applicativo, Fonti Italia Repubblicana, sul quale vennero caricate tutte le sentenze della 

Commissione Stragi. Il portale rester¨ attivo fino al 2021, con il passaggio ad Arianna e la 

sperimentazione del nuovo applicativo Arianna4Work, tuttora in uso. 

Il lavoro di ordinamento e digitalizzazione ¯ stato portato avanti tenendo a mente lôutenza di 

riferimento dellôarchivio, costituita innanzitutto da esperti, giornalisti e storici che lavorano su 

questi temi e trovano presso lôarchivio documentazione altrimenti non reperibile. Negli ultimi 

anni, con lo sviluppo della riflessione accademica su questi temi, lôarchivio ha inoltre accolto 

sempre pi½ studenti universitari, aumentati in particolare a partire dal trasferimento nella nuova 

sede di Roma. 
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1.3 IL GRUPPO NANNARĉ 

 

 

Nel 2022 lôArchivio Flamigni incontra il gruppo Nannar¯, dando vita al progetto che porter¨ 

alla costituzione dellôomonimo fondo documentario. Il gruppo era nato nel 2020 per iniziativa 

di Alba Orti e riunisce oggi circa sedici donne che, avendo trascorso la propria vita al servizio 

delle battaglie femminili dentro e fuori i sindacati, si propongono di portare avanti un 

programma di riscoperta e tutela della memoria storica e politica delle donne sul territorio 

romano. Un progetto, chiamato ñNannar¯ò in onore del soprannome romanesco dellôattrice 

Anna Magnani, di recupero delle lotte popolari e del protagonismo femminile dal dopoguerra 

in poi, spesso difficile da ricostruire e conservare, con lôobiettivo di rintracciare lôeredit¨ 

presente di questi movimenti. La messa a fuoco e la valorizzazione della storia di queste istanze 

e battaglie si ¯ concretizzata quindi nella raccolta e nella catalogazione della documentazione, 

vicina ai temi di interesse del gruppo, che era stata prodotta e conservata dalle componenti nel 

corso della propria attivit¨ professionale e privata. Il lavoro di raccolta ha portato dunque alla 

costituzione di un complesso di fondi prodotto dalle partecipanti, che lôArchivio Flamigni ha 

scelto di accogliere e conservare allôinterno del proprio patrimonio. 

Per il Centro di documentazione, lôincontro con il progetto Nannar¯ ha rappresentato 

parallelamente unôoccasione per valorizzare il percorso di Emilia Lotti. In seguito alla morte 

della co-fondatrice dellôarchivio, avvenuta nel 2021, si era infatti affermata la volont¨ di 

raccogliere la sua eredit¨ e proseguire il cammino da lei intrapreso nella conservazione e lo 

studio delle fonti storiche sulle lotte delle donne. Emilia Lotti aveva trascorso la propria vita 

impegnandosi politicamente allôinterno dellôUDI, avendo a cuore le lotte femminili in una 

stagione di grandi rivendicazioni. Riconoscendo lôimportanza del suo lavoro, lôarchivio ha 

scelto di metterlo in luce ospitando un patrimonio strettamente connesso ai temi di suo interesse. 

Tra il 2022 e il 2023 il gruppo ha realizzato presso lôarchivio una serie di incontri dedicati ai 

temi delle lotte femminili per il lavoro, il diritto allôabitare, della storia dei servizi sociali e 

dellôinformazione politica. 

Il progetto Nannar¯ nasce dunque per conservare la memoria storica femminile e dare visibilit¨ 

a quegli elementi del territorio romano venuti in essere grazie alle esigenze e alle lotte di gruppi 

di persone che ne hanno individuato la necessit¨ collettiva. Si vuole quindi dare rilevanza a 

quegli episodi, legati a dei bisogni reali delle persone, che hanno prodotto dei servizi per la 

cittadinanza ï asili nido, consultori, trasporti pubblici ï nascendo da istanze dal basso e 
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diventando successivamente legge. Il progetto del gruppo muove inoltre dalla consapevolezza 

che, a differenza di quanto avviene in altre Regioni, il tessuto romano manca spesso di 

riconoscere e valorizzare la propria memoria. I territori, infatti, tendono generalmente a tutelare 

la propria esperienza, ricordandola a livello familiare o istituzionale e tramandando il racconto 

di eventi e personaggi passati. Al contrario Roma, in cui spesso la storia locale si confonde con 

quella nazionale, tende a sottovalutare queste memorie e il significato della prossimit¨ con un 

territorio complesso, laboratorio eterogeneo in cui la storia delle borgate si mescola a quella dei 

centri direzionali pi½ alti. 

Il gruppo Nannar¯ ¯ attualmente costituito in associazione con la finalit¨ di preservare la 

memoria delle lotte delle donne romane a partire dalle carte delle componenti. Il progetto mira 

quindi in primis a conoscere e tutelare queste fonti, ñprima pietraò di un pi½ ampio progetto di 

raccolta della documentazione che supporti in futuro studi e ricerche su questo tema. Al primo 

nucleo di componenti provenienti dalla CGIL si sono aggiunte negli anni nuove donne, 

approdate da esperienze e realt¨ diverse. Allôinterno del direttivo dellôassociazione, presieduto 

da Alba Orti, sono presenti Nicoletta Rocchi, Lucia di Cicco, Livia Omiccioli, Lia Lepri, Gianna 

Filardi, Letizia Cesarini Sforza, Giulia Pisciarelli e Sandra Bailetti; il gruppo pi½ attivo 

comprende inoltre Mirella Cecilia, Pia Bressi, Tullia Ferrero, Marilena De Angelis, Rita 

Battaglia, Rita Santolamazza e Rosalba Mereu. Il fondo documentario raccolto, la cui sezione 

pi½ consistente ¯ quella prodotta da Alba Orti, ¯ attualmente in fase di riordino e catalogazione 

presso lôArchivio Flamigni. 
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2.1 METODOLOGIA 

 

 

Il complesso documentario prodotto da Alba Orti presenta una doppia configurazione, 

qualificandosi da un lato come sezione26 del fondo Nannar¯, vincolata indissolubilmente alla 

progettualit¨ collettiva che ne ha determinato la nascita, e restando dôaltra parte caratterizzato 

da una forte omogeneit¨ interna, imperniata attorno alla figura del soggetto produttore, che gli 

conferisce lôidentit¨ di unôaggregazione indipendente. Pur collocandosi allôinterno del primo 

fondo e risultando ad esso concettualmente unificato, il complesso archivistico acquisisce 

dunque significato in virt½ del rapporto tra le carte e il soggetto produttore, presentando i tratti 

caratteristici attribuibili ai fondi di persona. La documentazione raccolta testimonia infatti 

lôattivit¨ professionale e gli interessi della Orti; il complesso ¯ caratterizzato da unôelevata 

eterogeneit¨, il cui elemento unificante va individuato nella persona del soggetto produttore e 

nel riflesso dellôattivit¨ da questi svolta nellôesercizio delle sue funzioni. Nel procedere 

attraverso le fasi di ordinamento, descrizione e arricchimento semantico del materiale si ¯ 

dunque ritenuto di adottare un approccio metodologico che tenesse conto delle specificit¨ dei 

fondi di persona. 

Nellôimpostazione del progetto si ¯ fatto riferimento al quadro metodologico scaturito dalle 

riflessioni dellôarchivistica speciale e al principio fondamentale dellôormai consolidato concetto 

ottocentesco di ñmetodo storicoò, avendo tuttavia cura di adattarlo alle peculiarit¨ dei fondi 

personali. Assumendo come punto di riferimento il contributo di quegli autori che, nel corso 

del XX secolo, si sono maggiormente occupati della definizione degli aspetti teorici del corretto 

ordinamento dei complessi documentari (Filippo Valenti27, Giorgio Cencetti28, Claudio 

Pavone29), si ¯ dunque provveduto in primis a unôanalisi approfondita della storia del soggetto 

produttore e alla ricostruzione dei conseguenti processi di sedimentazione delle carte, 

 
26 Si ¯ scelto qui di impiegare il termine ñsezioneò invece di ñsub-fondoò (pi½ indicato dal punto di vista 

archivistico) in riferimento alla denominazione attribuita al complesso allôinterno del software. 
27 F. VALENTI, A proposito della traduzione italiana dellôñArchivisticaò di Adolf Brenneke, in çRassegna degli 

Archivi di Statoè, XXIX/2 (1969), pp. 441-445; Nozioni di base per unôarchivistica come euristica delle fonti 

documentarie, in D. GRANA (a cura di), Scritti e lezioni di archivistica, diplomatica e storia istituzionale, Roma, 

2000, pp.158-177; Parliamo ancora di archivistica, in çRassegna degli Archivi di Statoè, XXXV/1-3 (1975), 

pp. 161-197; Riflessioni sulla natura e struttura degli archivi, in çRassegna degli Archivi di Statoè, XLI/1, 1981, 

pp. 9-37. 
28 G. CENCETTI, Sullôarchivio come ñUniversitas rerumò, in çArchiviè, IV/2 (1937), pp. 7-13; Il fondamento 

teorico della dottrina archivistica, in çScritti archivisticiè, VI/2 (1939), pp. 7-13. 
29 C. PAVONE, Ma ¯ poi tanto pacifico che lôarchivio rispecchi lôistituto?, in çRassegna degli Archivi di Statoè, 

XXX/1 (1970), pp. 145-149. 
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considerate rappresentative delle sue funzioni. Nella programmazione dellôintervento di 

ordinamento e inventariazione ¯ stata adottata la metodologia delineata dalle Linee guida sul 

trattamento dei fondi personali30, elaborate nel 2019 dalla Commissione nazionale biblioteche 

speciali, archivi e biblioteche dôautore dellôAssociazione italiana biblioteche (AIB), che ben 

riassumono un corretto approccio a questa categoria di aggregazioni documentarie e 

identificano come ñpersonaliò anche le ç[...] sezioni documentarie di fondi complessiè31 che 

presentino le caratteristiche sopra descritte. Si ¯ dunque identificato come obiettivo primario 

del lavoro la restituzione del forte legame tra la documentazione e il soggetto produttore, 

elemento aggregante che conferisce organicit¨ al complesso. Fin dal primo momento si ¯ 

riconosciuto nella documentazione il risultato di una selezione e conservazione realizzata 

preliminarmente da Alba Orti; si ¯ dunque proceduto prestando speciale attenzione alla 

preservazione della struttura del sub-fondo cos³ come era stata da lei parzialmente stabilita. In 

fase di descrizione si ¯ inoltre tentato di restituire il pi½ possibile lôorganicit¨ ï spesso non 

immediata ï del materiale, illustrando la storia e le vicende che ne hanno caratterizzato la 

produzione ed esplicitando ad ogni livello descrittivo le relazioni tra i singoli documenti, le 

aggregazioni e la persona. 

 

 

2.1.1 Gli archivi di persona 

 

Individuando il fondo in esame come appartenente alla categoria degli archivi personali, si ¯ 

scelto di procedere facendo riferimento ad alcuni contributi scientifici dedicati alle specificit¨ 

di questi complessi. Gli archivi di persona, comprendenti un ampio spettro di tipologie di 

aggregazioni documentarie, risultano infatti nettamente distinti rispetto al resto dei complessi 

archivistici e necessitano di una riflessione specifica che ne tenga in considerazione le 

caratteristiche. 

I complessi di persona sono stati storicamente oggetto di unôattenzione e una tutela minore 

rispetto a quella rivolta agli archivi di enti e istituzioni32, punto di riferimento dellôimpianto 

 
30 ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE, COMMISSIONE NAZIONALE BIBLIOTECHE SPECIALI, 

ARCHIVI E BIBLIOTECHE DôAUTORE, Linee guida sul trattamento dei fondi personali. Versione 15.1, 

Roma, 2019. 
31 Ibidem. 
32 G. BARRERA, Gli archivi di persone, in C. PAVONE (a cura di), Storia dôItalia nel secolo ventesimo. Strumenti 

e fonti, Roma, Ministero per i beni e le attivit¨ culturali, Dipartimento per i beni archivistici e librari, Direzione 

generale per gli archivi, 2006, pp. 628-635. 
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teorico (e normativo) alla base della disciplina archivistica. Parte della pi½ ampia categoria degli 

archivi privati, gli archivi di persona soffrono di conseguenza le carenze di un quadro legislativo 

che in Italia affida la loro conservazione alla sfera privata, limitando lôintervento degli Archivi 

di Stato in via sussidiaria. La normativa in merito, sancita dal Codice dei beni culturali e del 

paesaggio33 (d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) in continuit¨ con la legislazione precedente, 

stabilisce la vigilanza dello Stato unicamente per gli archivi privati dichiarati dalle 

Soprintendenze archivistiche ñdi notevole interesse storicoò, per i quali ¯ previso un obbligo di 

conservazione, ordinamento, inventariazione e restauro34. 

Nel corso degli ultimi anni, gli archivi di persona del Novecento sono stati progressivamente 

oggetto di una maggiore considerazione; si tratta di un percorso avviato nel corso del XIX e 

XX secolo, quando questa tipologia di complessi inizi¸ lentamente a sostituire gli archivi di 

famiglia, contestualmente al declino del ruolo centrale di questa struttura sociale in termini 

economici e politici35. Attualmente, il quadro di tutela e valorizzazione di questi archivi resta 

caratterizzato da una situazione di policentrismo conservativo36: il lavoro di conservazione ¯ 

per la maggior parte affidato a istituzioni, pubbliche o private, al di fuori degli Archivi di Stato 

(centri culturali, musei, istituti storici, dipartimenti universitari e altri enti)37. Il ruolo dello Stato 

nella preservazione di questi beni, in effetti, emerge pi½ frequentemente nella messa a 

disposizione di incentivi e contributi economici, destinati unicamente a quei complessi che 

hanno ottenuto il riconoscimento delle Soprintendenze. 

Caratterizzati da un forte legame delle carte con il soggetto produttore, gli archivi di persona 

rappresentano dei complessi organici unificati dalla figura di questôultimo. Spesso composti da 

documentazione eterogenea, questi possono includere materiale inerente allôattivit¨ 

professionale, agli studi, alla vita privata e familiare e a pratiche amministrative del titolare38. I 

presupposti della creazione e conservazione degli archivi di persone del Novecento risultano 

spesso radicalmente diversi rispetto a quelli che caratterizzano altri tipi di aggregazioni: in 

 
33 D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, çCodice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dellôarticolo 10 della legge 6 

luglio 2002, n. 13è. 
34 Ibidem. 
35 C. DEL VIVO, Lôindividuo e le sue vestigia. Gli archivi delle personalit¨ nellôesperienza dellôArchivio 

contemporaneo çA. Bonsantiè del gabinetto Vieusseux, in çRassegna degli Archivi di Statoè, I/3 (2002), pp. 217-

233. 
36 I. ZANNI ROSIELLO, La tutela e il policentrismo della conservazione, in Conferenza nazionale degli Archivi. 

Roma, Archivio centrale dello Stato, 1-3 luglio 1998, Roma, Ministero per i beni e le attivit¨ culturali, Ufficio 

centrale per i beni archivistici, 1999, pp. 57-64. 
37 G. BARRERA, Gli archivi di personeé cit., pp. 628-629. 
38 ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE, COMMISSIONE NAZIONALE BIBLIOTECHE SPECIALI, 

ARCHIVI E BIBLIOTECHE DôAUTORE, Linee guida sul trattamento dei fondi personali. Versione 15.1, 

Roma, 2019. 
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alcuni casi, la nascita di questi complessi pu¸ essere motivata da ragioni pratiche e 

amministrative, magari riferite allôattivit¨ professionale e/o ufficiale del produttore; 

ciononostante, la conservazione della documentazione ¯ raramente motivata da necessit¨ 

amministrative (come invece avveniva per gli archivi familiari), spinta pi½ probabilmente da 

ragioni di natura affettiva, culturale o economica (attraverso la vendita delle carte da parte degli 

eredi dopo la morte del produttore)39. 

Nel lavoro di ordinamento degli archivi personali, inoltre, si riscontrano spesso criticit¨ dovute 

al susseguirsi di vicende contorte che ne hanno caratterizzato la storia. Le carte, infatti, possono 

risultare sovrapposte e di difficile comprensione a causa dei precedenti interventi di 

riordinamento; allo stesso modo, lôarchivio pu¸ essere scomposto e ricomposto, oppure 

smembrato in istituzioni diverse per volont¨ del produttore o degli eredi. 

Gli archivi di persona, dunque, sono caratterizzati da una serie di peculiarit¨ dettate dai processi 

di sedimentazione delle carte, dalla struttura interna dei complessi e dalla normativa di 

riferimento. Come si ¯ detto, tuttavia, lôaspetto che maggiormente li differenzia dagli archivi di 

enti e istituzioni va individuato nel vincolo singolare che unisce le carte al loro produttore. 

Nellôarticolo Lôarchivio di Guido Quazza come autobiografia40, pubblicato nel 2009, Stefano 

Vitali approfondisce la riflessione sulla natura degli archivi di persona alla luce del rapporto tra 

la documentazione e il soggetto produttore. Lôautore sottolinea come questi complessi siano 

spesso frutto di scelte di conservazione attentamente valutate dal titolare in relazione 

allôimmagine di s® che questi voleva trasmettere; i processi di sedimentazione (o raccolta), 

dunque, risultano tuttôaltro che neutrali, trasmettendo invece una precisa volont¨. Se, al pari 

degli archivi istituzionali, gli archivi personali possono riflettere anche le funzioni del 

produttore, la loro peculiarit¨ risiede tuttavia nella capacit¨ di veicolarne la personalit¨ 

singolare: çPersonal archivesè ï afferma Catherine Hobbs in The character of personal 

archives: reflections on the value of records of individuals ï çcontain the personal view of lifeôs 

experiences; they represent a departure from the collective formality and systemic organization 

found in other types of recordsè41. Secondo questa impostazione, attraverso lôanalisi della 

composizione e struttura dellôarchivio sarebbe possibile individuare delle precise ñtracceò della 

personalit¨ del produttore: un archivio ñparlanteò, quindi, in grado di rispecchiare in maniera 

 
39 G. BARRERA, Gli archivi di persone é cit., p. 628. 
40 S. VITALI, LôArchivio di Guido Quazza come autobiografia, in çPassato e PresenteèĚ XXVII/76 (2009), pp. 

154-157. 
41 C. HOBBS, The character of personal archives: reflections on the value of records of individuals, in 

çArchivariaè, XXVII/52 (2001), p. 132. 



 
25 

organica lôidentit¨ del creatore raccontando unôçongoing story about the selfè o çnarrative of 

the selfè42. 

Osservando la documentazione prodotta da Alba Orti alla luce di queste riflessioni, ¯ stato 

possibile rintracciarvi fin da subito lôesito di un progetto conservativo, avviato probabilmente 

nelle fasi finali della carriera professionale della produttrice e successivamente ripreso e 

sistematizzato alla vigilia del pi½ ampio progetto Nannar¯. La volont¨ conservativa ex post in 

questo caso era segnalata da una serie di indicazioni: innanzitutto, la precisa suddivisione della 

documentazione nellôordinamento, espressa attraverso le intitolazioni dei fascicoli e delle buste; 

in secondo luogo, la presenza delle note ï appuntate sulle ñcamicieò ï con indicazioni relative 

al contenuto dei fascicoli e alla prosecuzione del lavoro di ordinamento. Altri segnali rimandano 

invece ad unôidea di conservazione precedente e contestuale alla produzione del materiale: tra 

questi, la presenza di indici ed elenchi di corredo al materiale (es. Documenti personali, b. 23, 

fasc. 2), pensati per una lettura e una consultazione posteriore; la conservazione di annotazioni 

e scalette manoscritte degli interventi realizzati; lôorganizzazione delle carte attorno agli eventi, 

lavori, o soggetti e materie cui facevano riferimento. 

 

 

2.1.1.1 Gli archivi di donne 

 

Nel tracciare un quadro della documentazione raccolta e prodotta dal gruppo Nannar¯, ¯ 

impossibile prescindere da una riflessione sulle peculiarit¨ della presenza femminile nel mondo 

degli archivi. Il fondo Alba Orti non fa eccezione, presentando un doppio legame con questo 

aspetto: le carte che lo compongono risultano infatti simultaneamente prodotte da una donna e 

raccolte nel quadro di un progetto volto alla conservazione e diffusione della memoria 

femminile. Alla luce di queste considerazioni, si ¯ ritenuto dunque opportuno dedicarvi una 

breve riflessione. 

I complessi prodotti da donne risultano ï almeno in Italia ï numericamente inferiori rispetto 

alla controparte maschile43. Nonostante il loro aumento nel corso degli ultimi anni, la 

percentuale di archivi di donne conservati presso lôArchivio centrale non supera il 4%; anche 

al di fuori, i censimenti rivelano nella maggior parte delle Regioni una presenza fortemente 

 
42 S. MCKEMMISH, Evidence of meé, in çArchives and Manuscriptsè, XXIV/1 (1996), p. 29. 
43 G. BARRERA, Gli archivi di personeé cit., pp. 620-621. 
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limitata44. Nel corso degli anni Novanta, diverse iniziative hanno dato il via a un processo di 

conoscenza e conservazione della memoria documentaria femminile; tra queste, quelle 

promosse dalla Rete Lilith, dallôassociazione Archivi riuniti delle donne, dal Centro 

documentazione donna e dal progetto Archivia. Archivi, Biblioteche e Centri di 

Documentazione delle donne della Casa internazionale delle donne di Roma. Questi slanci, pur 

producendo un importante cambiamento ñdal bassoò nella considerazione e tutela dei complessi 

femminili, non sono riusciti ancora nellôintento di colmare una distanza di genere esacerbata da 

secoli di oscuramento. 

Allôorigine di questa carenza soggiacciono molteplici motivazioni. Innanzitutto, la scarsa 

presenza femminile pu¸ essere imputata alle politiche di acquisizione delle istituzioni, orientate 

prevalentemente alla raccolta di complessi prodotti da uomini. Questo dato risulta 

particolarmente comprovato nel caso degli Archivi di Stato, che per lungo tempo si sono 

dedicati alla conservazione delle carte prodotte nellôesercizio di incarichi pubblici tra i quali, 

notoriamente, si annoverava una presenza femminile quasi inesistente45. In secondo luogo, in 

termini di ricerca storiografica, lôinteresse per le attivit¨ svolte dalle donne e la volont¨ di 

conservarne le tracce si sono affermati con ampio ritardo; si tratta di un atteggiamento culturale 

generalizzato dal quale non sono esenti le donne stesse46. Infine ï come sottolineato da Linda 

Giuva ï il problema ¯ nato allôorigine: le stesse donne produttrici di carte, infatti, tendevano (e 

tendono tuttora) a non conservare la propria documentazione, considerandola poco degna di 

nota o, in ogni caso, priva di interesse storico. Ĉ il sintomo di una scarsa considerazione 

femminile della propria attivit¨: ç[é] lôesiguo numero di archivi femminili ï afferma la Giuva 

ï ̄  il segno di una difficolt¨ di genere ad accettare s® stesse come soggetto produttore di 

storiaè47. 

Il gruppo Nannar¯, pur mosso dal proposito di valorizzare la propria storia e quella delle donne 

sul territorio romano, non ¯ esente dalle dinamiche descritte. Il lavoro di recupero del materiale, 

infatti, ha incontrato fin da subito le difficolt¨ della rivalutazione delle partecipanti nei confronti 

della propria soggettivit¨ ï di cui le carte sono un solo un simbolo ï in rapporto allôattivit¨ 

politica e professionale. Questo atteggiamento, in particolare, si ¯ concretizzato nella tendenza 

 
44 Ibidem. 
45 Ibid., p. 622. 
46 A. CONTINI, çArchivio per la memoria e la scrittura delle donneè: un cantiere aperto, in çArchivio storico 

italianoè, CLX/1 (2002), p. 770. 
47 L. GIUVA, Archivi neutri e archivi di genere. Problemi di metodo e di ricerca negli universi documentari, in O. 

CARTAREGIA - P. DE FERRARI (a cura di), Reti della memoria. Censimento di fonti per la storia delle donne 

in Italia, Genova, Lilith, 1996, p. 33. 
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a scartare in autonomia documentazione altrimenti conservata presso lôArchivio Flamigni e 

nella reticenza a vedere nella propria biografia una parte rilevante della storia delle donne 

romane. Nellôorganizzazione delle carte di Alba Orti, inoltre, si ¯ riscontrata quella tendenza 

prevalentemente femminile a separare in maniera rigida la documentazione professionale da 

quella privata con lôobiettivo di escludere la seconda dalla conservazione. Si tratta in parte di 

un tentativo di occultazione (e sottrazione alla consultazione pubblica) di quel lato di s® e delle 

proprie carte tradizionalmente associato al ruolo femminile, che nella storiografia principale 

non trova posto48. 

Il processo di recupero messo in atto dal gruppo Nannar¯ e, pi½ in generale, dalle numerose 

iniziative ormai attive in Italia tenta quindi di affermare lôimportanza di una memoria che per 

secoli ¯ rimasta lontana dai riflettori della storiografia; per farlo, si propone di mettere in 

discussione i meccanismi istituzionali e individuali che ne hanno favorito lôoblio. Il lavoro di 

riscoperta passa quindi per lo studio e la conservazione di carte al di fuori degli istituti 

tradizionali (basti considerare che per molto tempo non sono neanche esistiti dei veri e propri 

ñarchivi di donneò), rintracciate allôinterno degli archivi familiari e nelle realt¨ sparse sul 

territorio. Il fondo Nannar¯ ¯ frutto dello stesso intento, rispecchiando nelle proprie carte la 

volont¨ di affermazione di una Roma nascosta e al femminile. 

 

 

2.1.2 Metodologia della ricerca storica 

 

Muovendo dallôidentificazione del complesso come sub-fondo di persona, ¯ stato da subito 

evidente come il conferimento di un ordinamento richiedesse innanzitutto lo studio 

approfondito della biografia e dellôattivit¨ del soggetto produttore. In una prima fase si ¯ quindi 

proceduto con la ricostruzione del profilo di Alba Orti, tenendo tuttavia in considerazione il 

rapporto con il contesto pi½ ampio del gruppo Nannar¯ in virt½ del quale le carte erano state 

raccolte. 

Le carte presenti allôinterno della sezione sono state prodotte da Alba Orti nellôesercizio delle 

funzioni svolte allôinterno della Confederazione generale italiana del lavoro (CGIL), e non sono 

quindi di carattere privato. Lo studio del soggetto produttore, conseguentemente, non poteva 

prescindere dallôapprofondimento della storia e struttura del Sindacato allôinterno del quale 

 
48 Ibid., pp. 40-42. 
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questi ha operato. Partendo da questi presupposti, il focus del lavoro di ricerca ¯ stato 

individuato nella ricostruzione delle fasi della carriera della Orti e, parallelamente, della 

struttura e delle tappe fondamentali della storia del Sindacato nellôarco cronologico di 

riferimento, con lôindividuazione delle vertenze, convegni e riorganizzazioni interne che le 

avevano marcate; parallelamente, ¯ stato necessario inserire le informazioni acquisite nel 

quadro generale del contesto storico e politico dellôItalia del secondo dopoguerra.  

La seconda fase della ricerca ha previsto il collocamento delle carte allôinterno del quadro cos³ 

ricostruito. Facendo ricorso allôindividuazione di riferimenti presenti allôinterno della 

documentazione, si ¯ tentato di rintracciarne in modo puntuale il contesto esatto di produzione. 

In particolare, si ¯ provveduto ad unôanalisi approfondita dei documenti (corrispondenza, atti, 

opuscoli, annotazioni) che fornivano informazioni relative alla struttura interna e alle attivit¨ 

degli organi del Sindacato, nonch® del percorso di Alba Orti al suo interno. 

La ricerca, confluita successivamente nella stesura della scheda del soggetto produttore, ¯ stata 

quindi portata avanti impiegando fonti sia interne che esterne alla documentazione archivistica 

presente nel complesso. Come fonte primaria per il lavoro di indagine ¯ stata scelta la 

ricostruzione orale di Alba Orti, raccolta in unôintervista originale. Selezionata in quanto 

strumento qualitativo di raccolta dei dati, lôintervista ¯ stata eseguita adottando lôimpianto 

metodologico sviluppato nel campo della public history per lôapproccio alle fonti orali. 

Assumendo come punto di riferimento la definizione che il Vademecum per il trattamento delle 

fonti orali49, pubblicato nel 2023 dalla Direzione Generale Archivi del Ministero della Cultura, 

fornisce delle fonti orali (fonti ç[...] prodotte registrando con vari dispositivi audio e audiovisivi 

eventi comunicativi che avvengono mediante lôuso di una variet¨ linguistica (lingua, dialetto), 

sia essa parlata o segnataè50), si ¯ scelto di avvicinarsi alla pratica dellôintervista come alla 

produzione di un documento sonoro da archiviare e conservare. Le interviste, ovvero ç[...] 

narrazioni dialogiche condotte per ricerca [...]è51, rientrano infatti a pieno titolo nella pi½ ampia 

categoria degli ñeventi comunicativiò che, registrati su apposito supporto, raccolgono una 

testimonianza e divengono oggetti culturali portatori della memoria storica. 

Facendo riferimento alle pratiche di ricerca definite da alcuni esponenti di storia orale, si ¯ 

scelto di impiegare il metodo dello scrittore partigiano Nuto Revelli (rintracciabile nelle 

 
49 MINISTERO DELLA CULTURA, DIREZIONE GENERALE ARCHIVI, Vademecum per il trattamento delle 

fonti orali, Roma, 2023. 
50 Ibidem. 
51 Ibidem. 
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interviste realizzate da Lisa Passerini52 e Daniele Jalla53) e dellôarchivista ed etnomusicologo 

Franco Coggiola54, tenendo altres³ in considerazione le Buone pratiche per la storia orale 

pubblicate dallôAssociazione italiana di storia orale (AISO)55. 

Il set di domande da rivolgere ad Alba Orti ¯ stato selezionato con lôobiettivo di sviscerare il 

racconto della vita personale e attivit¨ istituzionale della ñtestimoneò ï o ñportatriceò ï facendo 

capo a tre aree principali: 

1. Contesto familiare di appartenenza e prima formazione 

2. Carriera professionale 

3. Inquadramento storico-politico generale e grandi questioni sindacali 

Le domande sono state dunque elaborate con molteplici obiettivi: in primis, un inquadramento 

organico della documentazione raccolta finalizzato allôidentificazione della corrispondenza 

anche cronologica tra carte e funzioni svolte; in secondo luogo, un approfondimento del 

contesto di provenienza del soggetto produttore; infine, una restituzione degli eventi e delle fasi 

non testimoniate dalla documentazione. 

Avendo cura di selezionare uno strumento di qualit¨ adeguata (registratore audio digitale 

Olympus LS-5) e un ambiente di registrazione idoneo (lôabitazione di Alba Orti), si ¯ adottato 

un approccio il pi½ possibile flessibile e di ascolto, limitando lôintervento e la direzione della 

conversazione al minimo e non ostacolando digressioni e riflessioni personali, accolte come 

testimonianze nella ricostruzione del contesto di produzione delle carte. Successivamente ¯ 

stata compilata una scheda di rilevazione con annotazioni dei dati identificativi e descrittivi 

dellôintervista. La scheda si configura generalmente come uno strumento adatto a ricerche 

ampie che coinvolgono molteplici portatori e in cui, spesso, la catalogazione e la registrazione 

vengono effettuate da figure diverse; ciononostante, si ¯ ritenuto di rispettare questa prassi in 

quanto strumento utile per unôiniziale strutturazione delle informazioni. 

 
52 L. PASSERINI, Intervista a Nuto Revelli, in çFonti oraliè, II/1 (1982), pp. 43-50. 
53 MINISTERO DELLA CULTURA, UFFICIO CENTRALE PER I BENI ARCHIVISTICI, Daniele Jalla 

intervista Nuto Revelli, in Archivi sonori. Atti dei seminari di Vercelli (22 gennaio 1993), Bologna (22-23 settembre 

1994), Milano (7 marzo 1995), Roma, 1999, pp. 35-46. 
54 F. COGGIOLA, Consigli pratici per una buona registrazione di storie di vita, in MINISTERO DELLA 

CULTURA, UFFICIO CENTRALE PER I BENI ARCHIVISTICI (a cura di), Archivi sonori. Atti dei seminari di 

Vercelli (22 gennaio 1993), Bologna (22-23 settembre 1994), Milano (7 marzo 1995). Le fonti orali in archivio, 

Roma, 1999, pp. 162-168. 
55 AISO, Buone pratiche per la storia orale, <https://www.aisoitalia.org/buone-pratiche> (consultato in data 

03/12/2024). 
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La fase successiva ha visto la trascrizione e revisione dellôintervista, nella quale si ¯ cercato di 

riportare in modo fedele le espressioni colloquiali e dialettali presenti nella traccia audio. Il 

documento sonoro cos³ prodotto ̄  stato salvato in formato WAV. non compresso con una 

frequenza di 96 kHz. Dal momento che lôapplicativo Arianna4Work non permette lôinserimento 

di file audio, si ¯ scelto di inserire la trascrizione dellôintervista allôinterno del fondo conservato, 

configurandola come oggetto digitale in formato .pdf corredato da strumenti di accesso e 

controllo. 

 

 

2.1.3 Metodologia di ordinamento 

 

Lôordinamento basato sul ñmetodo storicoò prevede la ricostruzione della forma originaria 

posseduta dallôarchivio al momento della sua produzione. Concretamente, le carte devono 

essere quindi ricondotte al loro contesto originario attraverso lôesame della loro storia e 

funzione in relazione allôente o alla persona che le ha prodotte; attraverso lo studio del ñvincolo 

archivisticoò, a ogni documento viene assegnato il proprio posto rintracciando lôiter che ne ha 

determinato la nascita. In questo modo, attraverso lôordinamento e la creazione di strumenti di 

corredo (come gli inventari), lôarchivista pu¸ conferire al complesso unôorganizzazione che ne 

restituisca il legame con il soggetto produttore56. 

Nel caso del fondo Alba Orti, come accennato, le carte si presentavano al momento della 

ricognizione gi¨ parzialmente ordinate dal produttore; la documentazione era stata infatti 

raccolta in buste e fascicoli. Lôintervento ¯ stato quindi volto allôanalisi dei criteri di 

ordinamento originari, alla verifica della corrispondenza tra lôarticolazione concettuale e il 

contenuto effettivo delle unit¨ di conservazione, alla strutturazione interna dei fascicoli e alla 

raccolta delle carte sciolte in nuove unit¨. 

La prima fase del lavoro ha previsto una ricognizione generale del sub-fondo con la finalit¨ di 

identificarne la struttura. Il materiale si presentava inizialmente articolato in 24 buste, 5 

fascicoli sciolti e un nucleo di carte non ordinate (figg. 2-3). Le unit¨, conservate presso il 

deposito dellôArchivio Flamigni, erano state collocate a scaffale assieme a quelle afferenti al 

resto del fondo Nannar¯. Una prima analisi ha permesso dunque di distinguere la 

documentazione della sezione Alba Orti da quella appartenente alle altre produttrici e a 

 
56 L. GIUVA, Archivi neutri e archivi di genere é cit., p. 32. 
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constatare la consistenza del fondo, la tipologia dei documenti e lo stato complessivo del 

materiale. 

ШШШШ  

[ŔŊƨƖĲЮΥцΦдЮxċЮĬŸĦƨůĲŰƣċǍŔŸŰĲЮċũЮůŸůĲŰƣŸЮĬĲũũċЮƖŔĦŸŊŰŔǍŔŸŰĲЮŔŰŔǍŔċũĲ 

 

Lôordinamento conferito dal soggetto produttore prevedeva una suddivisione complessiva delle 

buste per colore (blu, rosso, verde) secondo quattro temi principali: ñLiberet¨ò, ñDonneò, ñSPI 

generaleò e ñStudi e approfondimentiò. Le buste riportavano in alcuni casi intitolazione e 

numerazione manoscritta; allôinterno, il materiale era in parte raccolto in fascicoli con titolo 

manoscritto, in parte sciolto. Alcuni documenti erano stati uniti per mezzo di graffette e 

ñcamicieò costituite da fogli di carta ripiegati, sui quali in qualche caso era stata annotata 

unôindicazione generale del contenuto (fig. 4). Diverse carte riportavano al margine alcuni dati 

di contesto ricostruiti e scritti a mano dal soggetto produttore: data di riferimento, autore o 

soggetti coinvolti (nel caso di corrispondenza o note), eventi a cui i documenti facevano 

riferimento e suggerimenti (ad esempio, ñda riordinareò). Alcuni nuclei erano stati raccolti 

allôinterno dei fascicoli con la dicitura ñsenza dataò. 
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[ŔŊƨƖċЮΧдЮ9ċůŔĦŔĲЮĦŸŰЮċŰŰŸƣċǍŔŸŰŔЮůċŰŸƚĦƖŔƣƣĲЮĬŔЮ ũĤċЮ§ƖƣŔ 

 

A partire dallôinterpretazione della struttura cos³ definita dal soggetto produttore, si ¯ proceduto 

con la verifica della congruit¨ tra lôarticolazione concettuale (dedotta dalle annotazioni su buste, 

fascicoli, sottounit¨ e carte singole) e la documentazione effettivamente presente allôinterno di 

ogni nucleo. 

Avendo cura di rispettare la struttura presente, si ¯ quindi provveduto a unôattenta analisi dei 

singoli documenti finalizzata alla riconduzione delle carte non ancora ordinate a nuove unit¨. 

In particolare, si ¯ ritenuto di prestare attenzione allôanalisi del mittente e del destinatario della 

corrispondenza e allôintestazione degli atti formali; si ¯ proceduto con lôindividuazione delle 

funzioni rappresentate nelle carte, prestando speciale attenzione alla documentazione 

esplicativa della struttura interna e delle attivit¨ del sindacato. Ai documenti accorpati sono 

state affiancate, laddove presenti, le carte afferenti alla stessa pratica; nel caso della 

corrispondenza si ¯ tentato di ricondurre gli allegati, spesso disseminati allôinterno del fascicolo 

o sciolti allôinterno della busta, al corpo principale; quando opportuno, si ¯ inoltre provveduto 

al ricongiungimento delle copie a stampa con lôoriginale o, in assenza di questo, delle sole copie 

(figg. 5-6). 
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ШШШШШШ  

[ŔŊƨƖĲЮΨцΩдЮ ũĦƨŰŔЮĬŸĦƨůĲŰƣŔЮċƓƓċƖƣĲŰĲŰƣŔЮċũЮŉŸŰĬŸ 

 

Mantenendo intatti i fascicoli originari, sono state definite al loro interno delle sottounit¨ nei 

casi in cui queste fossero necessarie. In molti casi, i fascicoli comprendevano infatti un numero 

importante di carte afferenti ad attivit¨ e funzioni diverse, spesso non corrispondenti 

allôintitolazione dellôunit¨; in questo caso, pur conservando lôordinamento stabilito dal 

produttore, si ¯ proceduto alla creazione di sottofascicoli per facilitarne la consultazione. La 

documentazione sciolta ¯ stata invece raccolta allôinterno di nuovi fascicoli. 

In entrambi i casi, le carte sono state ordinate per materia o per tipologia, seguendo criteri 

differenziati in base a quanto ritenuto opportuno per lôunit¨ in esame. Si ¯ scelto quindi in alcune 

occasioni di raggruppare nuclei di documenti omogenei dal punto di vista formale, prediligendo 

tuttavia la restituzione del vincolo contenutistico della documentazione. Rispecchiando il 

contesto storico e istituzionale di produzione, infatti, il materiale raccolto da Alba Orti risulta 

spesso incentrato su eventi rilevanti per la storia della CGIL, del Coordinamento donne o del 

Sindacato pensionati italiani; si ¯ ritenuto quindi fondamentale non separare carte di diversa 

tipologia (corrispondenza, appunti manoscritti, materiale informativo, etc.) afferenti alla stessa 

attivit¨ (convegno, assemblea, presentazione, anniversario, etc.) per permettere unôadeguata 

ricostruzione della circostanza cui facevano riferimento (fig. 7). 
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[ŔŊƨƖċЮΪдЮũĦƨŰĲЮĦċƖƣĲЮƖŔƨŰŔƣĲЮƓĲƖЮċǭċƖĲ 

 

La documentazione ¯ stata infine ordinata cronologicamente allôinterno dei fascicoli, dal 

documento pi½ remoto al pi½ recente (fig. 8). Fanno eccezione il fasc. 11 della serie 2 Progetto 

Memoria (çFigureè) e il fasc. 2 della serie 5 Studi e approfondimenti (çLettere individuali pre-

Sindacato pensionatiè): nel primo caso, identificando come contenuto primario dellôunit¨ i 

profili biografici di personalit¨ di spicco nella storia del sindacato e della Resistenza, si ¯ 

ritenuto di adottare un ordinamento di tipo alfabetico; nel secondo fascicolo, allo stesso modo, 

¯ stato mantenuto lôordine alfabetico originario per cognome del corrispondente (fig. 9). 

Contestualmente al riordinamento ¯ stata portata avanti unôaccurata pulitura delle carte, 

estraendo i documenti dalle buste in plastica laddove presenti e sostituendo le graffette 

originarie (che, per lo pi½ in stato di ossidazione, avevano segnato i documenti cartacei) con i 

pi½ indicati fermagli zincati. Sono state invece mantenute le buste o cartelle cartacee presenti 

allôinterno dei fascicoli (ad esempio, le buste della corrispondenza). 
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[ŔŊƨƖċЮΫдЮfũЮƓƖŸĦĲƚƚŸЮĬŔЮŸƖĬŔŰċůĲŰƣŸЮĬĲũũċЮĬŸĦƨůĲŰƣċǍŔŸŰĲ 

 

 

[ŔŊƨƖċЮάдЮfũЮŉċƚĦдЮΥЮѤxĲƣƣĲƖĲЮŔŰĬŔƻŔĬƨċũŔЮƓƖĲЮшЮÉŔŰĬċĦċƣŸЮƓĲŰƚŔŸŰċƣŔѥЮĬĲũũċЮƚĲƖŔĲЮ?ŸĦƨůĲŰƣŔЮƓĲƖƚŸŰċũŔ 
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Infine, le unit¨ sono state ricondotte allôinterno di sei serie archivistiche: Liberet¨, Progetto 

Memoria, Coordinamento donne, Studi e approfondimenti, Documenti personali e 

Pubblicazioni. Le prime quattro serie sono state delineate ricalcando lôarticolazione originaria 

delle buste nelle quattro sezioni (ñLiberet¨ò, ñDonneò, ñSPI generaleò e ñStudi e 

approfondimentiò): in particolare, la prima e la terza sezione sono state mantenute con la stessa 

denominazione. La sezione ñSPI generaleò ¯ stata rinominata Progetto Memoria: dal momento 

che lôintero fondo riporta lôattivit¨ di Alba Orti allôinterno del Sindacato pensionati italiani, si 

¯ ritenuto che la denominazione originaria non fosse rappresentativa della serie, afferente nello 

specifico al progetto. Dalla sezione ñDonneò ¯ stata individuata la serie Coordinamento donne, 

ritenendo di dare rilevanza alla documentazione inerente allôimpegno di Alba Orti in relazione 

alle questioni femminili; questa, offrendo testimonianza diretta del suo interesse per i 

movimenti e la storia delle donne, rappresenta infatti un rimando diretto ai temi fondamentali 

del progetto Nannar¯, restituendo il legame delle carte con il fondo di appartenenza. Al suo 

interno ¯ stata creata la sottoserie Coordinamento donne ï Sindacato pensionati italiani, che 

raccoglie le carte prodotte dal Coordinamento donne dello SPI, distinte da quelle del 

Coordinamento donne nazionale CGIL, CISL e UIL. 

La serie Documenti personali raccoglie documentazione che, pur prodotta dalla Orti nel corso 

della propria attivit¨ professionale, si differenzia dal resto del materiale per lôassenza del 

carattere ufficiale e contiene informazioni rilevanti per la ricostruzione della sua carriera. Infine, 

la serie Pubblicazioni comprende in un unico fascicolo otto volumi pubblicati dalla 

Commissione delle Elette del Comune di Roma, separati in quanto parte del patrimonio librario. 

 

 

2.1.4 Metodologia di schedatura 

 

Per la descrizione informatizzata del fondo ¯ stato utilizzato il software proprietario Arianna, 

adottato dallôArchivio Flamigni, nella versione 1.8. Arianna, sviluppato dallôazienda 

Hyperborea, si articola nellôapplicativo back-end Arianna4Work e quello front-end 

Arianna4View. Si tratta di un gestionale in grado di supportare interventi di ordinamento e 

descrizione di patrimoni culturali attraverso un approccio basato su entit¨ e relazioni. Il 

gestionale ¯ strutturato in moduli, ovvero aree di lavoro, e restituisce unôarchitettura dei dati 

basata sul contesto e sulla rete di relazioni di ciascun oggetto, associate alle schede in back-end 
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e ricercabili dallôutente in front57. Arianna prevede una descrizione multilivello e 

multirappresentazione basata sugli standard internazionali ISAD(G)58 e ISAAR59; le versioni 

pi½ recenti guardano inoltre al nuovo standard RiC-CM (Records in Contexts60) e risultano 

conformi alle NIERA (Norme italiane per lôelaborazione dei record dôautorit¨ archivistici61), 

tenendo infine conto degli standard ICCD e ICCU. 

Al complesso documentario di Alba Orti ¯ stata innanzitutto assegnata una collocazione 

allôinterno dellôalbero archivistico, rappresentativo della totalit¨ del patrimonio conservato 

dallôArchivio Flamigni. Configurando la documentazione complessiva del gruppo Nannar¯ 

come fondo, si ¯ ritenuto di attribuire al sub-fondo di Alba Orti la denominazione di ñsezioneò. 

Al suo interno si ¯ dunque proceduto alla creazione delle schede descrittive dei singoli fascicoli, 

concepiti come unit¨ archivistiche di base e quindi inscindibili. Collocandosi al livello 

dellôunit¨ archivistica, sono stati dunque schedati sia i fascicoli definiti dal soggetto produttore 

che quelli di nuova creazione.  

Per la descrizione si ¯ fatto ricorso alla compilazione di una serie di campi minimi che si ¯ 

considerato potessero al meglio identificare le risorse in modo chiaro e univoco: 

 

Numerazione/segnatura 

Attribuita automaticamente con numero progressivo in fase di creazione della scheda 

descrittiva. 

Intitolazione 

Nella maggior parte dei casi si ¯ scelto di mantenere lôintitolazione identificativa 

originaria desunta dal fascicolo, ricorrendo a unôattribuzione solamente laddove la 

prima fosse assente. 

 

 
57 Archivio Flamigni, <https://www.archivioflamigni.org/#chisiamo> (consultato in data 30/12/2024). 
58 INTERNATIONAL COUNCIL ON ARCHIVES, ISAD (G): General International Standard Archival 

Description. Seconda Edizione. Adattata dal Comitato per gli Standard Descrittivi. Stoccolma, Svezia, 19-22 

settembre 1999, Siviglia, 2000, trad. it. a cura di M. SAVOJA - S. VITALI. 
59 INTERNATIONAL COUNCIL ON ARCHIVES, ISAAR (CPF): International Standard Archival Authority 

Records for Corporate Bodies, Persons and Families. Final ICA Approved Version, prepared by the Ad Hoc 

Commission on Descriptive Standards, Paris 15-20 November 1995, Ottawa, 1996, trad. it. a cura di S. VITALI. 
60 INTERNATIONAL COUNCIL ON ARCHIVES, EXPERT GROUP ON ARCHIVAL DESCRIPTION, Records 

in Contexts: A Conceptual Model for Archival Description (RiC-CM), Consultation Draft VO.I, September 2016. 
61 E. FREGNI - R. SANTOLAMAZZA (a cura di), Norme italiane per lôelaborazione dei record di autorit¨ 

archivistici di enti, persone, famiglie - NIERA (EPF), in çRassegna degli Archivi di Statoè, VIII-IX (2012-2013), 

pp. 7-234. 
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Estremi cronologici 

Per ogni fascicolo sono stati individuati lôestremo remoto e lôestremo recente. Dal 

conteggio sono stati esclusi gli allegati alla corrispondenza che riportavano una data 

precedente rispetto al documento principale. Si ¯ scelto di esprimere le date nel formato 

anno-mese-giorno, per permettere il successivo riordinamento cronologico delle unit¨ 

allôinterno delle serie. 

Tipologia e supporto 

Tutte le unit¨ archivistiche sono state descritte con la tipologia ñfascicoloò e il supporto 

ñcartaceoò. 

Consistenza 

Per ogni unit¨ archivistica ¯ stata riportata la consistenza, scegliendo di esprimerla 

tramite la voce ñdocumentiò e mantenendo la dicitura ñcarteò unicamente per i fascicoli 

interamente costituiti da appunti manoscritti di difficile scissione. 

Stato di conservazione attuale 

Si ¯ indicato lo stato di conservazione della documentazione in esame, esprimendo il 

livello di danno mediante le voci ñottimoò, ñbuonoò, ñmediocreò, ñpessimoò. 

Descrizione 

Questo campo ¯ stato compilato riportando in forma estesa una descrizione dettagliata 

del fascicolo. Per ciascuna unit¨ si ¯ ritenuto di esplicitare in modo analitico il contenuto 

della documentazione, le funzioni nellôambito delle quali il materiale ¯ stato prodotto e 

i nominativi delle persone o degli enti coinvolti e degli eventi citati. 

Relazioni a entit¨ 

In questo campo sono state aggiunte manualmente le entit¨ associate alla scheda, parte 

del pi½ ampio processo di arricchimento semantico del fondo affrontato nel terzo 

capitolo della tesi. 

 

Nel redigere i dati descrittivi ci si ¯ attenuti ai principi generali, espressi dagli standard ISAD(G) 

e ISAAR, di descrizione gerarchica, descrizione pertinente al livello, collegamento tra le 

descrizioni e non ripetitivit¨. Questo approccio si ¯ tradotto in particolare nella cura di non 

inserire al livello dellôunit¨ archivistica informazioni generali ï esplicative in particolare delle 

strutture del sindacato e delle funzioni esercitate dal soggetto produttore ï gi¨ riportate al livello 
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superiore delle serie; si ¯ nondimeno tentato di rendere ogni scheda il pi½ possibile 

ñautoesplicativaò e comprensibile se consultata singolarmente, pur rimandando a unôanalisi 

globale del contesto archivistico per una ricerca realmente esaustiva. Nella descrizione delle 

unit¨ si ¯ scelto di rimandare quanto pi½ possibile al legame che la documentazione presentava 

con il pi½ ampio fondo Nannar¯. 

Successivamente alla schedatura dei fascicoli sono state create le sei serie archivistiche, 

comprensive dellôunica sottoserie (fig. 10). Le schede delle unit¨ sono state quindi inserite 

allôinterno dei nodi delle serie e ordinate cronologicamente per estremo remoto. Alla 

conclusione dellôinserimento, a ciascuna unit¨ ¯ stata assegnata una nuova numerazione 

intervenendo sul campo Numerazione/segnatura; i fascicoli sono stati quindi ordinati 

progressivamente a partire dal numero 1 in ciascuna serie. 

 

[ŔŊƨƖċЮΤΣдЮxѢċũĤĲƖŸЮĬĲũЮŉŸŰĬŸЮŔŰЮƖŔċŰŰċΧìŸƖť 

 

Per ogni serie e sottoserie ¯ stata compilata la scheda corrispondente, riportandone il contesto 

allôinterno del campo Descrizione. Infine, ¯ stata creata la scheda del soggetto produttore, 

associandola al nodo dellôintera sezione Alba Orti. Al termine della schedatura, tutte le schede 

sono state validate. 
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Dopo aver realizzato la schedatura del fondo in Arianna4Work, ¯ stato necessario procedere 

con il ricondizionamento del materiale analogico. Le unit¨ sono state quindi numerate in base 

al nuovo ordinamento allôinterno delle serie; sul fronte di ogni fascicolo ¯ stata riportata la 

segnatura, composta dallôannotazione della busta, della serie di appartenenza e del numero 

progressivo del fascicolo. Le unit¨ sono state poi ricondotte allôinterno delle buste originarie; 

queste sono state numerate in maniera progressiva e continuativa sullôintero fondo (figg. 11-

13). 

ШШШШШШ  

 

[ŔŊƨƖĲЮΤΤцΤΥцΤΦдЮÅŔĦŸŰĬŔǍŔŸŰċůĲŰƣŸЮǯŰċũĲЮĬĲũũċЮĬŸĦƨůĲŰƣċǍŔŸŰĲЮŰĲũũĲЮĤƨƚƣĲЮŸƖŔŊŔŰċũŔд 
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1 
I. LIBERETê (bb. 1-5) 

 

La serie raccoglie il materiale relativo al periodico mensile çLiberet¨è, diretto da Alba Orti a 

partire dal 1991 e distribuito dal Sindacato pensionati italiani della Confederazione generale 

dei lavoratori italiani (CGIL). La documentazione copre un arco cronologico compreso tra il 

1975 e il 2013 e presenta molteplici tipologie: carteggi, opuscoli e volantini, riproduzioni di 

testi a stampa, numeri del periodico e relativi supplementi, note manoscritte e dattiloscritte. Il 

materiale testimonia lôattivit¨ organizzativa e editoriale del periodico nellôarco cronologico di 

riferimento; i fascicoli si aggregano per argomento attorno alle tre grandi aree di lavoro del 

mensile: presentazioni, Premio Liberet¨ e Feste Liberet¨. La suddivisione in fascicoli ¯ quindi 

determinata principalmente dallôattivit¨ cui il materiale fa riferimento. Le carte afferenti al 

lavoro del Premio annuale, realizzato in collaborazione con lôArchivio diaristico nazionale di 

Pieve Santo Stefano, includono in particolare riproduzioni dei testi proposti o pubblicati; queste 

pubblicazioni, affiancate dalle Feste Liberet¨, rappresentavano unôoccasione per celebrare e 

pubblicare storie di vita di ex sindacalisti, partigiani e cittadini italiani. 

Il nucleo si articola in 14 fascicoli, raccolti in 5 buste preesistenti al riordinamento; tra questi, 

7 presentano intitolazione attribuita, riportata tra parentesi quadre, mentre i restanti 7 riportano 

lôintitolazione originale segnata dal soggetto produttore. 

 

BUSTA 1 

2
Fasc. 1. ç[Testi premio]è 1975 ï 2011 ott. 11 

Manoscritti dei libri partecipanti al concorso del Premio Liberet¨. Sono presenti i testi di 

Roberto Ferrari, Paolo Pietrobon, Ada Martinese, Maria Pia Calderisi, Alberto Schiavoni, la 

famiglia Cugini, Luigi Bolognesi, Marianne Barioloni e Giancarlo Zagni. 

Fascicolo cartaceo 

11 documenti 

Buono stato di conservazione 

Barioloni, Marianne; Bolognesi, Luigi; Calderisi, Maria Pia; Ferrari, Roberto; Martinese, Ada; 

Pietrobon, Paolo; Premio Liberet¨; Schiavoni, Alberto; Zagni, Giancarlo 

 

BUSTA 2 

3
Fasc. 2. ç1d Rosso Manoscritti (autonomi)è  1990 set. 24 ï 2011 ott. 11  

Il fascicolo raccoglie appunti manoscritti di Alba Orti relativi a riunioni, assemblee, direttivi 

regionali ed eventi del Sindacato pensionati italiani. I documenti sono costituiti in gran parte da 

scalette di intervento e coprono un arco cronologico che va dal 1990 al 2011. In molti casi la 
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data non ¯ riportata. Alcuni appunti sono affiancati da opuscoli di promozione dell'evento a cui 

fanno riferimento. 

Fascicolo cartaceo 

87 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 

 

 

4
Fasc. 3. ç3) Liberet¨ mensile e dipartimento informazioneè  1993 gen. 13 ï 2011 giu. 26  

Documentazione relativa allôattivit¨ di çLiberet¨è, mensile del Sindacato pensionati italiani 

della CGIL, e del Dipartimento informazione. Il materiale documentario include inviti alle 

presentazioni delle pubblicazioni e alle iniziative del Dipartimento; comunicazioni dirette alla 

Segreteria nazionale SPI; annotazioni degli interventi di Alba Orti e suoi articoli. Sono presenti 

appunti manoscritti della Orti e la trascrizione dattiloscritta di un suo intervento. Parte della 

documentazione testimonia lôorganizzazione delle edizioni del Premio Liberet¨ e il lavoro 

redazionale su sito e via mail. 

Fascicolo cartaceo 

43 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Liberet¨, periodico; Premio Liberet¨; 

Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 

 

BUSTA 3 

5
Fasc. 4. ç4 Pergineè                                                                             1993 giu. 6 ï 2011 lug. 31 

Materiale relativo alla rassegna ñCinema e socialit¨ò organizzata annualmente presso il 

Comune di Pergine Valdarno dal Sindacato pensionati italiani. Si articola in quattro 

sottofascicoli: Opuscoli; Rassegna stampa; Corrispondenza; Appunti. La documentazione 

include uno speciale di çLiberet¨è dedicato alla ventesima edizione della rassegna e la 

pubblicazione Federico Fellini. Appunti di regia (2001). 

Fascicolo cartaceo 

44 documenti 

Buono stato di conservazione 

Fellini, Federico; Pergine Valdarno; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 
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6
Fasc. 5. ç3a Casa editriceè 1993 nov. 26 ï 2011 feb. 

Documenti relativi all'attivit¨ editoriale della rivista çLiberet¨è e all'impegno di Alba Orti in 

qualit¨ di responsabile del progetto Memoria. Tra gli altri, sono presenti materiali relativi alla 

pubblicazione dei volumi Storia dell'8 marzo - Un secolo di conquista delle donne e Tracce di 

storia. La documentazione include inoltre il materiale prodotto in occasione di presentazioni e 

seminari relativi a çLiberet¨è; pagine e riproduzioni di articoli pubblicati sul mensile; 

comunicazioni manoscritte dirette alla Orti e suoi appunti per riunioni ed interventi pubblici. Il 

nucleo include il ritaglio di un articolo di Alba Orti del 2 dicembre 2000. 

Fascicolo cartaceo 

43 documenti 

Buono stato di conservazione 

Giornata internazionale dei diritti della donna; Liberet¨, periodico 

 

 

7
Fasc. 6. ç[Altri eventi]è 1996 gen. 28 ï 2013 mag. 11

Materiale eterogeneo relativo agli eventi di çLiberet¨è e del Sindacato pensionati italiani della 

CGIL. Tra la documentazione sono presenti brochure, volantini originali o riprodotti e un 

appunto manoscritto della Orti per un intervento alla presentazione del volume di Agostino 

Paluan del 12 febbraio 2005. 

Fascicolo cartaceo 

21 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Liberet¨, periodico; Paluan, Agostino; 

Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 

 

 

8
Fasc. 7. ç1c Presentazioniè 1996 dic. 4 ï 2013 mag. 16 

Comprende tre sottofascicoli: Corrispondenza; Materiale presentazioni; Senza data. Il primo 

raccoglie parte della corrispondenza ricevuta dall'Ufficio Orti presso il Sindacato pensionati 

italiani, in gran parte contenente inviti a presentazioni di volumi e invii di copie. Per alcune 

presentazioni sono presenti appunti manoscritti di interventi della Orti. Il sottofascicolo include 

una lettera manoscritta di Anna Lizzi Custodi con le riproduzioni di alcuni suoi interventi in 

allegato. Il secondo sottofascicolo include opuscoli e materiale informativo vario sulle 

presentazioni del sindacato, assieme a note manoscritte di interventi della Orti. 

Fascicolo cartaceo 

54 documenti 

Buono stato di conservazione 

Lizzi Custodi, Anna; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 
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BUSTA 4 

9
Fasc. 8. çPubblicazioni premioè  1998 - 2003 

Il fascicolo contiene riproduzioni dei testi vincitori e finalisti del Premio Liberet¨, indetto 

annualmente dal mensile in collaborazione con lôArchivio diaristico nazionale di Pieve Santo 

Stefano. Le pubblicazioni coprono un arco cronologico che va dallôedizione del 1998 a quella 

del 2005; per ogni volume ¯ presente la riproduzione della copertina e, nella maggior parte dei 

casi, la prefazione e un breve estratto. Le prefazioni sono in gran parte a cura di Alba Orti, 

presidente della giuria del Premio. 

Fascicolo cartaceo 

19 documenti 

Buono stato di conservazione 

Archivio diaristico nazionale; Liberet¨, periodico; Pieve Santo Stefano; Premio Liberet¨ 

 

 

10
Fasc. 9. çPrime feste e note riassuntiveè 1999 ott. 13 ï 2008 dic. 

Materiale inerente alle Feste e al Premio Liberet¨ e note riassuntive relative alle diverse 

edizioni. Il primo corpus include materiale informativo sulle feste annuali svoltesi dal 1999 al 

2004 e riproduzioni di testi di presentazione del concorso Premio Liberet¨ degli stessi anni. Il 

secondo nucleo ¯ composto da report riassuntivi delle edizioni delle feste e del Premio dal 1998 

al 2008. 

Fascicolo cartaceo 

19 documenti 

Buono stato di conservazione 

Festa Liberet¨; Premio Liberet¨ 

 

 

11
Fasc. 10. ç[Feste Liberet¨]è  1999 ott. 13 ï 2011 giu. 18 

Materiale relativo alle Feste nazionali di çLiberet¨è dal 1999 al 2011. La documentazione ¯ 

costituita in gran parte da brochure e include le rassegne stampa delle edizioni 2001, 2004 e 

2005. Il fascicolo include inoltre una bozza di programma per la Festa del 2005; comunicazioni 

mail dal Dipartimento organizzazione; uno scritto di Alba Orti in occasione della XIII Festa 

nazionale e una sua introduzione al seminario in occasione della Festa del 2011 a Salerno. In 

allegato il numero 10/2004 e il supplemento al numero 6/2005 (con riproduzione parziale) del 

mensile çLiberet¨è. 

Fascicolo cartaceo 

31 documenti 

Buono stato di conservazione 

Festa Liberet¨; Liberet¨, periodico; Salerno 
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12
Fasc. 11. ç[Edizioni premio Liberet¨]è  2001 ï 2011 

Materiale relativo alle edizioni del Premio Liberet¨ nell'arco cronologico dal 2000 al 2011. La 

documentazione si divide in cinque sottounit¨, suddivise cronologicamente e relativa 

rispettivamente agli anni 2000-2006; 2007; 2008; 2009; 2011. 

Fascicolo cartaceo 

5 documenti 

Buono stato di conservazione 

Premio Liberet¨ 

 

 

13
Fasc. 12. ç[Corrispondenza premio]è  2002 giu. 27 ï 2009 gen. 7 

Corrispondenza di Alba Orti relativa al Premio Liberet¨ in due sottounit¨: Corrispondenza con 

gli autori e Corrispondenza interna. La prima include lettere tra Alba Orti e Giuseppe Campioli, 

Editta Levi e Giacomo ñGinoò Montemazzani, autori del premio. Ĉ presente inoltre una lettera 

manoscritta di Franco Barbani (SPI Emilia Romagna), scritta alla Orti per proporre la ristampa 

di Sul filo della memoria, e una lettera di Alba Orti diretta a Lina Cugini, autrice di Storia di un 

sindacalista scomodo. La seconda sottounit¨ comprende comunicazione mail in merito alla 

selezione dei manoscritti per il premio, interventi di Giuseppe Avolio e Alba Orti per la 

presentazione dei volumi, e il ritaglio di un articolo sulla pubblicazione de La scuola delle 

farfalle di Carla Maria Nironi. 

Fascicolo cartaceo 

33 documenti 

Buono stato di conservazione 

Avolio, Giuseppe; Barbani, Franco; Campioli, Giuseppe; Levi, Editta; Montemazzani, 

Giacomo; Nironi, Carla Maria; Premio Liberet¨ 

 

BUSTA 5 

14
Fasc. 13. ç[Elenchi partecipanti premio]è  2004 ï 2011 

Il fascicolo raccoglie gli elenchi dei partecipanti al Premio Liberet¨ indetto dal mensile per gli 

anni 2004, 2005, 2007, 2008 e 2011. Per ogni partecipante, gli elenchi riportano i dati di 

contatto, numero e data di protocollo e una breve descrizione del testo in concorso. Per 

lôedizione del 2008 la documentazione include in aggiunta una nota riassuntiva dei vincitori, 

mentre per lôedizione del 2011 ¯ presente anche il regolamento di concorso e il verbale finale. 

Sono presenti note manoscritte sparse di Alba Orti. 

Fascicolo cartaceo 

5 documenti 

Buono stato di conservazione 
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Premio Liberet¨ 

 
 

15
Fasc. 14. ç[Altra documentazione su Liberet¨]è  2004 nov. 25 ï 2011 gen. 3 

Opuscoli relativi a iniziative del Sindacato pensionati italiani della CGIL tra il 2004 e il 2009; 

note introduttive e appunti manoscritti inerenti allôattivit¨ del periodico çLiberet¨è e al progetto 

Memoria; rassegna stampa incentrata sul tema della memoria e delle ricorrenze (Giorno della 

memoria, 25 aprile). 

Fascicolo cartaceo 

23 documenti 

Buono stato di conservazione 

Anniversario della liberazione d'Italia; Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; 

Giorno della memoria; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 
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16 
II. PROGETTO MEMORIA (bb. 6-18) 

 

La serie raccoglie il materiale relativo al progetto Memoria, di cui Alba Orti fu responsabile dal 

2001 fino al termine della sua carriera. Il lavoro a capo del progetto si colloca allôinterno del 

periodo di attivit¨ presso lo SPI Nazionale, che ne fu promotore. Le carte raccolte testimoniano 

le iniziative dello SPI volte a recuperare e valorizzare la memoria collettiva e individuale: in 

particolare, il progetto mirava a riscoprire e promuovere la storia della Resistenza partigiana, 

del dopoguerra italiano e del sindacato attraverso la raccolta di esperienze e testimonianze 

individuali. Il progetto, inaugurato dalla Segreteria nazionale dello SPI nel 2001 a partire 

dallôesperienza del Premio Liberet¨ e dellôattivit¨ editoriale del mensile, era dunque finalizzato 

alla promozione della memoria individuale; la tutela della memoria ñdi organizzazioneò 

costituiva invece lôobiettivo delle iniziative di raccolta del materiale dalle sedi territoriali della 

CGIL, culminata nella costituzione del fondo di video-testimonianze ñNoi e la CGILò. 

La documentazione, raccolta in 13 buste e articolata in 20 fascicoli, copre un arco cronologico 

che dal 1981 giunge fino al 2014, rappresentando il nucleo pi½ consistente del fondo alba Orti. 

Il materiale riguarda principalmente le singole iniziative e attivit¨ avviate nel solco del progetto: 

tra questi, i progetti Lega, Storia delle donne e Memoria e anziani. Le carte includono 

corrispondenza, testi e pubblicazioni a stampa, volantini, brochure e un nucleo di circolari e 

delibere del Sindacato pensionati. 

 

BUSTA 6 

17
Fasc. 1. ç1 Struttura c) storia CGILè  1981 nov. 16 ï 2010 dic. 9 

La documentazione ripercorre la storia del sindacato e testimonia le iniziative volte allo studio 

e alla valorizzazione del ruolo della CGIL. Comprende materiale prodotto in occasione del 60Á 

e 100Á anniversario del sindacato; documentazione relativa al convegno sulla storiografia 

sindacale tenutosi il 29-30 gennaio 2004; un ritaglio del periodico çNuova Rassegna 

Sindacaleè, n. 11 (1991); due pubblicazioni della Fondazione Giuseppe di Vittorio; lo statuto 

della CGIL pubblicato nel 2002 in occasione del XIV Congresso Nazionale. Ĉ inoltre presente 

un nucleo di pass di Alba Orti per convegni, assemblee nazionali, conferenze. 

Fascicolo cartaceo 

27 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Confederazione italiana sindacati dei 

lavoratori. Congresso nazionale (XIV, Rimini, 2002); Convegno; Fondazione Giuseppe di 

Vittorio; Nuova rassegna sindacale, periodico 
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BUSTA 7 

18
Fasc. 2. ç1b Corrispondenzaè  1987 dic. 25 ï 2013 dic. 25 

Corrispondenza di Alba Orti e testimonianza della sua attivit¨ allôinterno del Sindacato tra il 

1987 e il 2013. Il materiale si divide in quattro sottounit¨: Progetto Memoria; Proposte; 

Corrispondenza personale; Auguri. Il materiale afferente al progetto Memoria, di cui la Orti fu 

responsabile, riporta le mail relative alle iniziative del progetto e include lo scambio tra Alba 

Orti, Ilaria Romeo e Irea Gualandi in merito all'organizzazione della mostra ñDonne nella 

CGILò nel 2012; comprende inoltre la corrispondenza relativa allôattivit¨ di ricerca del 

sindacato. La seconda sottounit¨ raccoglie lettere indirizzate alla Orti con lôobiettivo di 

presentare del materiale di interesse per il Dipartimento informazione. La corrispondenza 

personale include gli scambi con Tito Cortese e Cecilia Taranto, oltre a documenti relativi al 

conferimento dell'incarico e alla posizione amministrativa della Orti all'interno dello SPI. 

L'ultimo sottofascicolo comprende infine biglietti di auguri in occasione del Natale e del nuovo 

anno per tutto l'arco cronologico di riferimento. 

Fascicolo cartaceo 

65 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Cortese, Tito; Sindacato pensionati italiani 

ï SPI CGIL; Taranto, Cecilia 

 

BUSTA 8 

19
Fasc. 3. ç3 Materiali variè  1989 mar. 8 ï 2012 dic. 14 

Documentazione eterogenea in tre nuclei relativi al progetto Memoria dello SPI, all'attivit¨ 

generale della CGIL e al Coordinamento nazionale donne. Il materiale inerente alle iniziative 

del Sindacato pensionati italiani include tre sottounit¨: Varie miscellanea; Teti editore; 

Trasferte. Sono presenti inoltre la tesi di laurea magistrale di Marcello Marano (La condizione 

contadina nella Bassa Mantovana e nelle terra a sinistra del Mincio alla vigilia dei moti de 

"La Boje!") e il testo La nonviolenza ¯ in cammino del Centro di Ricerca per la Pace. Il nucleo 

relativo al Coordinamento donne comprende invece materiale informativo inerente a iniziative 

realizzate in occasione dell'8 marzo. 

Fascicolo cartaceo 

108 documenti 

Buono stato di conservazione 

Centro di ricerca per la pace; Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; 

Coordinamento nazionale Donne Cgil Cisl Uil; Giornata internazionale dei diritti della donna; 

Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 
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BUSTA 9 

20
Fasc. 4. ç1a Segreteria SPI verbali delibereè 1992 mar. 27 ï 2002 nov. 23 

Documentazione prodotta dalla Segreteria nazionale dello SPI-CGIL nel corso della propria 

attivit¨. L'unit¨ comprende comunicazioni interne, delibere e circolari firmate dal Direttore 

generale Claudio Cola; un documento risalente al 28 febbraio 2000 riporta lo schema della 

struttura dello SPI Nazionale con i nominativi dei responsabili delle aree organizzative. Ĉ 

inoltre presente un nucleo di note dirette alla Segreteria, in parte inerenti alla riorganizzazione 

della struttura nazionale e al piano comunicativo dello SPI, e copie del Regolamento finalizzato 

a definirne il funzionamento. La documentazione include la corrispondenza interna della 

Segreteria generale inerenti ai progetti in corso: tre comunicati di Alba Orti indirizzati a Betty 

Leone, Giovanni Cazzato e altri colleghi riportano alcune proposte di progetto, relative 

all'utilizzo del Centro Congressi e alla collaborazione con Tito Cortese, direttore di çLiberet¨è. 

Una sottounit¨ raccoglie gli appunti manoscritti di Alba Orti relativi alle riunioni della 

Segreteria e ai Direttivi, in gran parte senza data. 

Fascicolo cartaceo 

42 documenti 

Buono stato di conservazione 

Cazzato, Giovanni; Cola, Claudio; Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; 

Cortese, Tito; Leone, Betty; Liberet¨, periodico; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 

 

 

21
Fasc. 5. ç[Attivit¨ generale progetto Memoria]è  1995 feb. 27 ï 2007 nov. 16 

Documentazione relativa al progetto Memoria e anziani, realizzato in collaborazione con 

l'Universit¨ di Pisa, che comprende il volume La memoria del futuro a cura di Fedele Ruggeri. 

Sono presenti documenti afferenti al mensile çLiberet¨è, alla Festa annuale e al corso di 

informatica realizzato a maggio 2003. La documentazione include infine un nucleo di report e 

corrispondenza con Attilio Fania del patronato INCA CGIL a San Paolo, in Brasile. 

Fascicolo cartaceo 

21 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Fania, Attilio; Festa Liberet¨; Liberet¨, 

periodico; Ruggeri, Fedele; Universit¨ di Pisa 
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BUSTA 10 

22
Fasc. 6. ç1a Circolari, volantini, accrediti dal 1995 al saluto del 2012è 

1995 dic. 18 ï 2012 mag. 8 

La documentazione testimonia lôattivit¨ della Confederazione generale italiana del lavoro e del 

Sindacato pensionati italiani. Il materiale include volantini, accrediti e circolari tra la Segreteria 

nazionale e le Segreterie territoriali in occasione di eventi, convegni, giornate celebrative e 

assemblee organizzate dal sindacato. La maggior parte degli eventi prevede un intervento di 

Alba Orti; tra il materiale relativo al 120Á anniversario della Camera del Lavoro di Roma ¯ 

presente la trascrizione di un suo saluto programmato ma non realizzato. 

Fascicolo cartaceo 

40 documenti 

Buono stato di conservazione 

Camera del Lavoro; Confederazione generale italiana del lavoro - CGIL; Roma; Sindacato 

pensionati italiani ï SPI CGIL 

 

BUSTA 11 

23
Fasc. 7. ç5 Blu archivi c altriè  1996 mag. 8 ï 2014 mar. 13 

La documentazione raccolta include materiale afferente allôArchivio audiovisivo del 

movimento operaio e democratico: sono presenti il report della struttura degli organi al 27 

novembre 2001, lo statuto risalente al 28 febbraio 2004, e la pubblicazione Accesso alla 

memoria. La catalogazione degli audiovisivi. Un nucleo di rassegna stampa raccoglie articoli 

inerenti allôArchivio audiovisivo e al tema della memoria. Nove opuscoli testimoniano infine 

le edizioni del Premio Pieve della Fondazione archivio diaristico Pieve S. Stefano dal 1998 al 

2013. 

Fascicolo cartaceo 

57 documenti 

Buono stato di conservazione 

Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico; Archivio diaristico nazionale; 

Pieve Santo Stefano 

 

 

24
Fasc. 8. çPisa progetto Memoria/Noi e la CGILè  1997 feb. 3 ï 2012 lug. 23

La documentazione raccoglie nel sottofascicolo Convenzione Universit¨ Pisa (assegno ricerca) 

la corrispondenza e gli scritti dei professori Fedele Ruggeri e Sandra Burchi relativi al progetto 

di ricerca sulla memoria realizzato dall'Universit¨ di Pisa in convenzione con la CGIL. Il 
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fascicolo include inoltre una sottounit¨ relativa al progetto Noi e la CGIL e alla pubblicazione 

dell'omonimo volume presso la casa editrice Ediesse nel 2012. Sono presenti infine 

testimonianze inviate dalle sedi territoriali, in particolare dalla CGIL Marche e Calabria. 

Fascicolo cartaceo 

149 documenti 

Buono stato di conservazione 

Burchi, Sandra; Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Ediesse, casa editrice; 

Pieve Santo Stefano; Ruggeri, Fedele; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL; Universit¨ di 

Pisa 

 

BUSTA 12 

25
Fasc. 9. ç[Rassegna stampa]è  1997 mar. 8 ï 2013 gen. 21 

Il fascicolo raccoglie un nucleo di rassegna stampa suddivisa per temi. La documentazione 

comprende fogli di giornale e ritagli di articoli originali o in copia, numeri di periodici e piccole 

pubblicazioni; gli articoli sono estratti da çIl Messaggeroè, çCorriere della Seraè, çL'Unit¨è, 

çLiberazioneè, çLiberet¨è, çRassegna Sindacaleè, çIl Tempoè, çIl Manifestoè, çLa 

Repubblicaè. 

Uno strumento di corredo manoscritto da Alba Orti riporta la denominazione delle sottounit¨, 

riferite alle buste omonime all'interno del fondo. Un ultimo nucleo raccoglie materiale relativo 

a temi generali. 

Fascicolo cartaceo 

66 documenti 

Buono stato di conservazione 

Corriere della Sera, periodico; Giornale (il), periodico; Liberazione, periodico; Liberet¨, 

periodico; Manifesto (il), periodico; Messaggero (Il), periodico; Rassegna stampa; Repubblica 

(la), periodico; Tempo (Il), periodico; Unit¨ (l'), periodico 

 

BUSTA 13 

26
Fasc. 10. çBlu 5b archivi CGILè  1998 nov. 9 ï 2012 nov. 5 

Il fascicolo raccoglie documentazione esplicativa della struttura e delle problematiche 

dellôArchivio della CGIL. Tre pubblicazioni (Storia del lavoro. Un patrimonio 

comune; Archivio Storico ñDonatella Turturaò; Coordinamento Donne. Inventario delle carte 

a cura di Ilaria Romeo) riportano lôarticolazione di diverse sezioni dellôarchivio. Una 

comunicazione mail di Claudio Toffolo del 24 luglio 2012 testimonia la situazione e le 

problematiche dellôarchivio corrente. 

Fascicolo cartaceo 
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6 documenti 

Buono stato di conservazione 

Archivio storico Donatella Turtura; Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; 

Confederazione generale italiana del lavoro. Archivio storico; Coordinamento nazionale Donne 

Cgil Cisl Uil; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL; Toffolo, Claudio 

 

 

27
Fasc. 11. ç[Figure]è  1999 apr. 30 ï 2013 mag. 16 

Il materiale raccolto traccia il profilo di figure importanti nella storia della Resistenza e del 

sindacato. La documentazione comprende note biografiche, rassegne stampa e programmi di 

iniziative in ricordo di Argentina Altobelli, Ilda Bartoloni, Leda Colombini, Nicola Crapsi, 

Maria Domina, Lidia De Angelis, Lidia De Grada, Lionetto Fabbri, Gina Galeotti Bianchi, 

Antonio Giolitti, Aldo Giunti, Teresa Gullace, Lidia Lalli, Giovanna Marturano Grifone, 

Manuela Mezzelani, Paola Levi Montalcini, Teresa Noce, Fernando Santi, Bruno Schacherl, 

Pietro Stallone, Giglia Tedesco e Donatella Turtura. Un nucleo raccoglie otto brochure di altre 

iniziative commemorative realizzate dal sindacato. 

Fascicolo cartaceo 

62 documenti 

Buono stato di conservazione  

Altobelli, Argentina; Bartoloni, Ilda; Colombini, Leda; Crapsi, Nicola; De Angelis, Lidia; De 

Grada, Lidia; Domina, Maria; Fabbri, Lionetto; Galeotti Bianchi, Gina; Giolitti, Antonio; 

Giunti, Aldo; Gullace, Teresa; Lalli, Lidia; Levi-Montalcini, Paola; Marturano, Giovanna; 

Mezzelani, Manuela; Noce, Teresa; Resistenza; Santi, Fernando; Schacherl, Bruno; Stallone, 

Pietro; Tedesco Tat¸, Giglia; Turtura, Donatella 

 

BUSTA 14 

28
Fasc. 12. ç1 Struttura d) storia SPIè  1999 dic. 18 ï 2010 apr. 29 

Materiale relativo a eventi rilevanti nella storia del Sindacato pensionati italiani. In particolare, 

la documentazione testimonia i lavori del X Congresso regionale SPI CGIL, tenutosi a Forl³ il 

26 febbraio 2010 nel quadro del XVIII Congresso nazionale; include appunti manoscritti della 

Orti e il supplemento n. 12 (2009) del periodico çLiberet¨è. Sono inoltre presenti la 

riproduzione di un estratto degli Atti del XV Congresso; una copia di Dipanare la memoria; un 

nucleo di ritagli del periodico çRassegna Sindacaleè: n. 32 (2000) con articolo su Alba Orti; n. 

17 (2001); n. 44 (2001) con articolo firmato da Alba Orti sul progetto Memoria; n. 10 (2004). 

Ĉ inoltre presente una copia dello statuto dello SPI approvato nel XVI Congresso nazionale e 

un nucleo di opuscoli e pass per eventi del sindacato. 

Fascicolo cartaceo 
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38 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Forl³; Liberet¨, periodico; Rassegna 

sindacale, periodico; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 

 

 

29
Fasc. 13. ç1 Struttura a) deliberazioniè  2000 giu. 30 ï 2012 ott. 

Un primo nucleo raccoglie parte delle delibere e delle circolari emesse dalla Segreteria SPI-

CGIL Nazionale; le delibere riguardano la ricognizione dellôArchivio storico del sindacato e 

l'acquisto di copie dell'opera Noi e la CGIL; le circolari sono invece dirette a tutte le strutture 

del sindacato, alle segreterie regionali e comprensoriali o ai membri della Consulta 

programmatica nazionale, e testimoniano l'istituzione della stessa Consulta e lôaggiornamento 

degli incarichi di segreteria. 

Una seconda sottounit¨ raccoglie la corrispondenza della Segreteria generale, prevalentemente 

tra Alba Orti, la segretaria Carla Cantone e Carlo Ghezzi, presidente della Fondazione Di 

Vittorio. Gli scambi in gran parte lôattivit¨ pertinente al progetto Memoria; una nota della Orti 

dell'ottobre 2008, indirizzata a Carla Cantone, riporta il programma del progetto e ripercorre in 

cinque allegati le principali attivit¨ organizzate (progetto Dipanare la memoria; progetto di 

ricerca La memoria e la democrazia in collaborazione con l'Istituto Parri; convenzione con la 

Fondazione Di Vittorio; Premio Liberet¨; opera Noi e la CGIL). 

Il sottofascicolo Promemoria 20 ottobre 2010 include relazioni introduttive ai Comitati direttivi 

nazionali e atti del seminario dal 1993 al 1998. In allegato il dossier Protagonisti per 

l'uguaglianza relativo al Comitato direttivo del 24 novembre 2009. 

Fascicolo cartaceo 

57 documenti 

Buono stato di conservazione 

Cantone, Carla; Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Confederazione generale 

italiana del lavoro. Archivio storico; Fondazione Giuseppe di Vittorio; Ghezzi, Carlo; Istituto 

nazionale Ferruccio Parri; Premio Liberet¨; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 

 

BUSTA 15 

30
Fasc. 14. ç1 Struttura b) note schemi/relazioniè  2001 mar. 31 ï 2012 giu. 11 

Note di riunioni, corrispondenza e appunti relativi al progetto Memoria dal 2001 al 2012. La 

documentazione si articola in nuclei corrispondenti al rapporto con Riccardo Terzi 

(sottofascicolo Fase Riccardo Terzi); al Rapporto di attivit¨ 2006-2010 (sottofascicolo Note 

Rapporto XVIII); al Seminario interdisciplinare sulla memoria del 2001 e il Convegno ñLa 

memoria del futuroò del 2002. Di particolare importanza le note riassuntive che riportano le 
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diverse linee e iniziative del progetto, relative principalmente alla collaborazione con Sandra 

Burghi e Fedele Ruggeri per il progetto Dipanare la memoria; la realizzazione dellôopera di 

video-narrazioni Noi e la CGIL; la collaborazione con la Fondazione di Vittorio; i Premi 

Liberet¨. 

Fascicolo cartaceo 

40 documenti 

Buono stato di conservazione 

Burchi, Sandra; Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Fondazione Giuseppe di 

Vittorio; Premio Liberet¨; Ruggeri, Fedele; Terzi, Riccardo 

 

BUSTA 16 

31
Fasc. 15. ç[Anniversari]è  2001 giu. 1 ï 2012 apr. 28 

Testimonianza delle iniziative della CGIL e del Sindacato pensionati italiani realizzate in 

occasione di anniversari e ricorrenze. Di particolare rilevanza gli eventi celebrativi delle date 

del 25 aprile e dellô8 marzo; le iniziative organizzate per il 150Á Anniversario dellôUnit¨ dôItalia 

e il centenario della CGIL; le commemorazioni degli eventi del luglio ô60, della Strage di Piazza 

della Loggia e dellôEccidio delle Reggiane. La documentazione include volantini originali e in 

copia; note e comunicati esplicativi delle iniziative; programmi degli eventi; ritagli di articoli. 

Lôunit¨ comprende il çMensile del Sindacato Pensionati Italianiè n. 11 (2011), dedicato al 150Á 

Anniversario dellôUnit¨ dôItalia. Una sottounit¨ raccoglie il materiale inerente al centenario 

della CGIL. 

Fascicolo cartaceo 

55 documenti 

Buono stato di conservazione 

Anniversario dell'unit¨ d'Italia; Anniversario della liberazione d'Italia; Confederazione generale 

italiana del lavoro ï CGIL; Eccidio delle Reggiane; Giornata internazionale dei diritti della 

donna; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL; Strage di piazza della Loggia 

 

BUSTA 17 

32
Fasc. 16. ç5Bè  2002 lug. 2 ï 2012 giu. 5 

Documentazione relativa a proposte di progetti del Sindacato pensionati italiani rifiutati o mai 

avviati. 

Fascicolo cartaceo 

23 documenti 
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Buono stato di conservazione 

Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 

 

BUSTA 18 

33
Fasc. 17. çBlu 5aè  2002 dic. ï 2012 giu. 5 

Il fascicolo testimonia il lavoro di costituzione di un Archivio dello SPI-CGIL. La 

documentazione comprende elenchi di consistenza, il titolario di classificazione e piani di 

intervento. Un nucleo raccoglie la corrispondenza mail di Alba Orti con la societ¨ Memoria, 

incaricata di realizzare ricognizione e schedatura informatizzata della documentazione, il 

direttore Claudio Cola e la collega Tina Mantovani. Una sottounit¨ raccoglie materiale relativo 

alla Settimana degli archivi storici, biblioteche e centri di documentazione della CGIL, 

iniziativa realizzata dal 16 al 21 gennaio 2012. 

Fascicolo cartaceo 

38 documenti 

Buono stato di conservazione 

Cola, Claudio; Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Confederazione generale 

italiana del lavoro. Archivio storico; Mantovani, Tina 

 

 

34
Fasc. 18. ç[Progetto Lega]è  2006 mar. ï 2009 feb. 3 

Materiale relativo al progetto La Lega nel sindacato tra passato e futuro, promosso dallo SPI-

CGIL con il supporto della Fondazione Giuseppe di Vittorio. Il fascicolo include un documento 

di presentazione del progetto, finalizzato alla ricerca sulla storia della Lega, struttura territoriale 

di base del sindacato. Tra la documentazione ¯ presente il verbale della riunione del 1 dicembre 

2006 e un saggio di Maria Paola Del Rossi dal titolo Le Leghe in Italia tra Otto e Novecento. 

Fascicolo cartaceo 

12 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Fondazione Giuseppe di Vittorio; 

Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 
 

 

35
Fasc. 19. ç[Progetto Storia delle donne]è  2006 mar. 29 ï 2011 dic. 11 

Il fascicolo documenta il progetto del Sindacato pensionati italiani dedicato al recupero e alla 

valorizzazione della storia delle donne, e in particolare alla riscoperta del ruolo femminile 

all'interno della Resistenza. La documentazione comprende una raccolta di testi ed estratti in 
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fotocopia relativi ai temi del progetto: storia delle lotte femminili, condizione delle donne in 

et¨ moderna e contemporanea, partecipazione alle Resistenza e ruolo nel Dopoguerra. Ĉ 

presente la trascrizione della sceneggiatura teatrale per Lastra a signa, iniziativa incentrata sul 

ritratto di personaggi storici femminili, e una raccolta di interviste a sindacaliste. 

Fascicolo cartaceo 

13 documenti 

Buono stato di conservazione 

Resistenza; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL; Storia delle donne 

 

 

36
Fasc. 20. ç[Progetto Memoria e archivio]è  2006 mag. 20 ï 2012 gen. 25 

Materiale vario relativo al progetto Memoria. In particolare, il fascicolo contiene locandine e 

scalette di eventi che prevedevano un intervento di Alba Orti in qualit¨ di responsabile, assieme 

alla corrispondenza inerente al progetto. In particolare, il materiale testimonia il lavoro di 

ricognizione e ordinamento dellôarchivio dello SPI-CGIL e include un rapporto sulla fototeca. 

Fascicolo cartaceo 

28 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Confederazione generale italiana del 

lavoro. Archivio storico; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 
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37 
III. COORDINAMENTO DONNE (bb. 19-21) 

 

La serie testimonia lôimpegno della CGIL e di altre realt¨ sindacali nelle lotte per l'affermazione 

dei diritti delle donne che attraversarono gli anni ô70, ô80 e ô90. Lôunit¨ documentaria raccoglie 

in 3 buste il materiale relativo al lavoro dei Coordinamenti donne nazionali della CGIL e di 

altre realt¨ politiche e sindacali nellôarco cronologico compreso tra il 1975 e il 2012. La serie 

(comprensiva della sottoserie) annovera 4 fascicoli comprendenti volantini, cartoline, appelli, 

dossier, note manoscritte, corrispondenza e testi a stampa. Si segnala che per il fasc. 1 ç2a) 

Donne generale CGILè ¯ stato riportato lôinventario al livello dellôunit¨ documentaria, 

includendo i 14 documenti oggetto di digitalizzazione.                                                           

Una sottoserie raccoglie la documentazione afferente al Coordinamento donne del Sindacato 

pensionati italiani, impegnato nella rivendicazione della memoria storica femminile allôinterno 

del sindacato e del ruolo delle donne nellôItalia partigiana e repubblicana. Le carte testimoniano 

in particolare i progetti, le assemblee e le attivit¨ di formazione portate avanti tra il 1997 e il 

2012.  

 

BUSTA 19 

38
Fasc. 1. ç2a) Donne generale CGILè  1975 mag. ï 2004 ott. 13 

La documentazione comprende volantini, appelli e dossier in occasione di manifestazioni e 

iniziative femministe e antimilitariste promosse dai Coordinamenti femminili, la Sezione 

femminile della Federazione romana del PCI, lôArchivio storico delle donne comuniste e 

lôArchivio audiovisivo del movimento operaio e democratico. Sono presenti inoltre due 

pubblicazioni della CGIL dedicate a temi inerenti alla condizione femminile, Materiali per 

lôassemblea nazionale delle delegate CGIL e il numero 54-55 della rassegna sindacale 

çQuaderniè dal titolo Donna, societ¨, sindacato, che include un contributo di Maria Lorini. 

Fascicolo cartaceo 

17 documenti 

Buono stato di conservazione 

 

39
Unit¨ documentaria 1. çDonna societ¨ sindacatoè  1975 mag. 

Asilo nido; Condizione femminile; Confederazione italiana sindacati lavoratori ï CISL; 

Convenzione di Ginevra; Diritto di voto; Lama, Luciano; Lavoro; Lorini, Maria; Rassegna 

sindacale, periodico; Resistenza 
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40 

Unit¨ documentaria 2. çValutazione del lavoro e ruolo della donna oggi in Italiaè 

1975 ca 

Condizione femminile; Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Confindustria; 

Federazione lavoratori metalmeccanici; Lavoro; Radiotelevisione italiana ï RAI 

 

 

41
Unit¨ documentaria 3. çCartolina 8 marzo 1980è  1980 mar. 8

Giornata internazionale dei diritti della donna; Provincia di Roma; Roma 

 

 

42
Unit¨ documentaria 4. çCartolina 8 marzo 1982è  1982 mar. 8

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Federazione italiana lavoratori tessili 

abbigliamento calzaturieri ï FILTEA; Gianicolo; Giornata internazionale dei diritti della donna; 

Lavoro; Roma 

 

 

43 
Unit¨ documentaria 5. çAppello Fuori la guerra dalla storiaè 

1986 apr. 16 ï 1986 apr. 19

Arcidonna; Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani ï ACLI; Associazione italiana donne per 

lo sviluppo ï AIDOS; Bengasi; Camera del Lavoro; Confederazione generale italiana del lavoro 

ï CGIL; Confederazione italiana sindacati lavoratori ï CISL; Federazione Giovanile 

Comunista Italiana; Femminismo; Gruppo parlamentare Sinistra indipendente; Lazio; Libia; 

Manifestazione; Minerva, periodico; Noi donne; Partito comunista italiano; Partito comunista 

italiano. Sezione femminile; Partito Repubblicano Italiano; Partito Socialista Italiano; Roma; 

Stati Uniti d'America; Terrorismo; Tripoli; Unione donne italiane ï UDI; Unione italiana del 

lavoro ï UIL 

 

 

44
Unit¨ documentaria 6. çCartolina Un lavoro per tutteè 1988 mar. 26

Confederazione generale italiana del lavoro - CGIL; Confederazione italiana sindacati 

lavoratori - CISL; Coordinamento nazionale Donne Cgil Cisl Uil; Diritti delle donne; Lavoro; 

Manifestazione; Roma; Unione italiana del lavoro ï UIL 

 

 

45
Unit¨ documentaria 7. çCultura della differenza sessualeè  1988 mar.

Brisca Menapace, Lidia; Costituzione; Lavoro; Marxismo; Movimento operaio; Partito 

comunista italiano; Uguaglianza di genere 
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46
Unit¨ documentaria 8. çArchivio storico delle donne comunisteè                            1989 mar. 8 

Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico; Archivio delle donne Camilla 

Ravera; Battino, Licia; Camera del Lavoro; Cicetti, Caterina; Confederazione generale italiana 

del lavoro - CGIL; De Angelis, Lidia; Fondazione Gramsci onlus; Fucino; Giornata 

internazionale dei diritti della donna; Lazio; Movimento operaio; Partito comunista italiano; 

Roma; Trasacco; Unione donne italiane ï UDI 

 

 

47
Unit¨ documentaria 9. çRelazione di Bruno Trentinè  1990 ott. 18

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Confederazione italiana sindacati 

lavoratori ï CISL; Lavoro; Partito socialista italiano. Congresso nazionale (XVII, Livorno, 

1921); Trentin, Bruno 

 

 

48 
Unit¨ documentaria 10. çMateriali per lôassemblea nazionale delle delegate CGILè  

1990 nov. 15 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL 

 

 

49
Unit¨ documentaria 11. çCartolina Percorsi di vita femminileè  1990 dic. 1

Carpi; Festa dell'Unit¨; Modena; Storia delle donne 
 

 

50
Unit¨ documentaria 12. çCartolina Noi donneè  1993 mar. 1 

Hepburn, Katharine; Noi donne, periodico; Roma; Venezia 

 

 

51
Unit¨ documentaria 13. çSentenza RAI ï Micciè  2004 ott. 13 

Freon; Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro ï INAIL; Micci, 

Giuliana; Radiotelevisione italiana ï RAI; Roma 

 

 

52 
Unit¨ documentaria 14. çFascicoloè       
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53
Fasc. 2. ç2b) Donne fondo M. Loriniè  1975 mag. ï 2007 mar. 13 

Materiale relativo al fondo Maria Lorini, costituito su iniziativa di Alba Orti in seguito alla 

morte della dirigente CGIL il 14 marzo 2005. La documentazione testimonia lôattivit¨ del 

gruppo di lavoro preposto alla raccolta del materiale nei due anni successivi alla scomparsa 

(2005-2007), composto da Francesca Santoro, Nicoletta Rocchi, Sandra Bailetti, Rosa Maffei, 

Lia Lepri, Paola Cerretti e Maria Grazia Ghezzi. La prima sottounit¨ raccoglie gli atti e la 

corrispondenza interni al gruppo, che ne testimoniano il lavoro; comprende la programmazione 

delle attivit¨ e un inventario del fondo. La seconda include invece un nucleo di scritti delle 

partecipanti in ricordo della Lorini, assieme alla scheda biografica redatta in occasione della 

mostra fotografica esposta al XVII Congresso dello SPI-CGIL. Un terzo sottofascicolo 

raccoglie la documentazione relativa alla pubblicazione presso Ediesse di un volume dedicato 

a Maria Lorini, oltre al materiale informativo afferente ad altre collaborazioni tra la casa editrice 

e il sindacato. L'ultima sottounit¨ raccoglie parte delle carte di Maria Lorini; comprende 

fotografie, lettere, riproduzioni di suoi articoli e contributi, e la sua autobiografia manoscritta. 

Fascicolo cartaceo 

88 documenti 

Buono stato di conservazione 

Bailetti, Sandra; Cerretti, Paola; Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; 

Coordinamento nazionale Donne Cgil Cisl Uil; Ediesse, casa editrice; Ghezzi, Maria Grazia; 

Lepri, Lia; Lorini, Maria; Maffei, Rosa; Rocchi, Nicoletta; Santoro, Francesca; Sindacato 

pensionati italiani ï SPI CGIL 

 

 

 

54 
SOTTOSERIE 1 çCOORDINAMENTO DONNE ï SPIè 

 

BUSTA 20 

55
Fasc. 1. ç[Attivit¨ del Coordinamento donne]è  1997 mar. 7 ï 2006 ott. 4

Materiale relativo allôattivit¨ del Coordinamento nazionale donne del Sindacato pensionati 

italiani per la valorizzazione della presenza delle donne nella storia del sindacato e nellôItalia 

della Resistenza e del Dopoguerra. La documentazione include locandine e opuscoli per 

iniziative sul tema, realizzate spesso in occasione dellô8 marzo o dellôAnniversario della 

Liberazione; atti di convegni e sintesi delle comunicazioni emerse nelle assemblee, 

accompagnati in alcuni casi da interventi di Alba Orti; un nucleo di materiale del 1991 afferente 

allôattivit¨ della Orti prima di entrare in Segreteria nazionale. 

http://a4work.archivioflamigni.org/arianna4/#contesto/a4.entity.persona.Persona/13542
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Fascicolo cartaceo 

54 documenti 

Buono stato di conservazione 

Anniversario della liberazione d'Italia; Dopoguerra; Giornata internazionale dei diritti della 

donna; Resistenza; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL; Sindacato pensionati italiani ï 

SPI CGIL. Coordinamento donne 

 

BUSTA 21 

56
Fasc. 2. ç[Progetti]è  2006 lug. 21 ï 2012 apr. 10 

Documentazione prodotta nel corso dellôattivit¨ generale del Coordinamento a testimonianza 

dellôorganizzazione dei progetti e le iniziative realizzate; in particolare, ¯ presente un nucleo di 

materiale relativo allôinaugurazione della mostra fotografica Donne nella CGIL del 2007. Una 

sottounit¨ raccoglie la documentazione inerente alla ricorrenza dellô8 marzo dal 2007 al 2012. 

In allegato due numeri di çRassegna Sindacaleè e due speciali del periodico çPrima Donnaè, 

pubblicati in occasione dellô8 marzo 2007 e 2008. 

Fascicolo cartaceo 

56 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Giornata internazionale dei diritti della 

donna; Prima donna, periodico; Rassegna sindacale, periodico; Sindacato pensionati italiani ï 

SPI CGIL. Coordinamento donne 
 

 

57

Fasc. 3. ç[Assemblee]è  2006 nov. 29 ï 2012 giu. 26

Carte prodotte dal Coordinamento donne SPI-CGIL nel corso della propria attivit¨, volta alla 

promozione del dibattito e dellôinformazione in merito alle questioni femminili allôinterno del 

sindacato, alla rivendicazione delle istanze delle donne nel mercato del lavoro e nella societ¨ e 

alla valorizzazione della storia femminile. In particolare, il materiale comprende report, 

documenti preparatori e programmi delle assemblee del Coordinamento nazionale e delle 

sezioni regionali. 

Fascicolo cartaceo 

28 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL; 

Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL. Coordinamento donne 
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58

Fasc. 4. ç[Corsi di formazione]è  2007 gen. 17 ï 2011 nov. 8 

Il fascicolo raccoglie il materiale relativo ai corsi di formazione organizzati dal Coordinamento 

nazionale donne dello SPI-CGIL, incentrati su tematiche di genere e rivolti alle delegate e 

compagne dei Coordinamenti regionali. Una sottounit¨ comprende documenti relativi 

al progetto Formazioni: sostenere i singoli innovare le organizzazioni e allôincontro Da fuori 

non si capisce, incentrato sul lavoro delle donne nelle cooperative sociali e realizzato il 27 

maggio 2008. 

Fascicolo cartaceo 

23 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro - CGIL; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL; 

Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL. Coordinamento donne 
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Fasc. 5. ç2c) Donne senza dataè  s. d.

Materiale prodotto dal Coordinamento donne del Sindacato pensionati italiani senza riferimenti 

cronologici. 

Fascicolo cartaceo 

8 documenti 

Buono stato di conservazione 

Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL. 

Coordinamento donne 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 64   

60 

IV. STUDI E APPROFONDIMENTI (b. 22) 

 

La serie raccoglie documentazione eterogenea conservata da Alba Orti in quanto inerente a temi 

di suo interesse. Il materiale, articolato in 6 fascicoli, ¯ contenuto in unôunica busta e comprende 

prevalentemente approfondimenti sul tema della memoria e della storia dellôItalia 

contemporanea; le carte includono in gran parte nuclei di rassegna stampa e riproduzioni di 

pubblicazioni. I fascc. 4-7 riuniscono inoltre la documentazione prodotta in occasione di 

convegni su temi inerenti, includendo volantini, report e programmi degli interventi. 

 

BUSTA 22 

61
Fasc. 1. çSub verde memoriaè  2000 giu. 1 ï 2011 dic. 22 

Documentazione di approfondimento sul tema della memoria. Il materiale comprende in due 

sottounit¨ un nucleo di rassegna stampa inerente al tema e una raccolta di testi e riferimenti a 

pubblicazioni sulla memoria. In particolare, gli articoli si concentrano sulla storia della 

Resistenza, del dopoguerra italiano e della CGIL.  

Fascicolo cartaceo 

43 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Dopoguerra; Resistenza 
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Fasc. 2. çStoriaè  2004 gen. 29 ï 2012 gen. 22 

Il fascicolo testimonia lôinteresse di Alba Orti per la storia politica dôItalia e per i temi di 

attualit¨. La documentazione raccoglie articoli e numeri di giornale relativi a questi temi, tra 

cui il numero di çTamt¨m democraticoè del luglio 2011. Una sottounit¨ include documenti 

inerenti alla storia sindacale e del Sindacato pensionati italiani. 

Fascicolo cartaceo 

15 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL; 

Tamt¨m democratico, periodico 
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Fasc. 3. ç[Adele Bei]è  2016 gen. ï 2012 mar. 12 

La documentazione ricostruisce il profilo di Adele Bei, partigiana e senatrice marchigiana, e 

testimonia i convegni organizzati da ANPI e CGIL in sua memoria nel 2015. Sono presenti 

testimonianze del lavoro della Bei: interviste, riproduzioni di atti parlamentari con suoi 

interventi e interrogazioni in merito a proposte di legge, suoi scritti. 

Fascicolo cartaceo 

21 documenti 

Buono stato di conservazione 

Associazione nazionale partigiani d'Italia ï ANPI; Bei, Adele; Confederazione generale italiana 

del lavoro ï CGIL; Marche 
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Fasc. 4. ç[Seminario ñAscoltare il lavoroò]è  2012 nov. 30 ï 2013 mag. 10 

Volantino e contributi del seminario di storia e scienze sociali ñAscoltare il lavoro 4ò realizzato 

presso l'Universit¨ Caô Foscari di Venezia il 9-10 maggio 2013. 

Fascicolo cartaceo 

5 documenti 

Buono stato di conservazione 

Lavoro; Seminario; Universit¨ Caô Foscari Venezia; Venezia 
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Fasc. 5. ç[Convegno ñRicominciare - Donne che costruiscono (1945-1948)ò]è  

2014 dic. 5 ï 2014 nov. 

Documentazione relativa al convegno "Ricominciare - Donne che costruiscono (1945-1948)" 

organizzato dal Coordinamento nonne ANPI (Associazione nazionale partigiani dôItalia) con 

un intervento di Alba Orti. Sono presenti una bozza del programma, la corrispondenza tra le 

organizzatrici e il numero 9/10 di çPatria Indipendenteè con un articolo dedicato al convegno. 

Fascicolo cartaceo 

6 documenti 

Buono stato di conservazione 

Convegno; Coordinamento donne ANPI; Patria Indipendente, periodico; Roma; Storia delle 

donne 
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Fasc. 6. ç[Convegno ñElette ed elettiò]è  2019 feb. 21

Materiale relativo al convegno ñElette ed eletti. Rappresentanza e rappresentazioni di genere 

nellôItalia Repubblicanaò, tenutosi il 21-22 febbraio 2019 presso lôArchivio storico della 

Presidenza della Repubblica in collaborazione con lôArchivio diaristico nazionale. 

Fascicolo cartaceo 

9 documenti 

Buono stato di conservazione 

Archivio diaristico nazionale; Convegno; Presidenza della Repubblica italiana. Archivio 

storico; Roma 
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V. DOCUMENTI PERSONALI (b. 23) 

 

La serie raccoglie in unôunica busta documentazione di carattere prevalentemente privato che 

si colloca al di fuori del contesto di produzione delle precedenti serie. Tre dei fascicoli presenti 

raccolgono materiale antecedente al 1991, anno di ingresso al Sindacato pensionati italiani; il 

fasc. 1, non datato, riporta un elenco delle attivit¨ rilevanti svolte da Alba Orti allôinterno del 

sindacato tra il 1971 e il 2014. Le carte includono in gran parte note manoscritte e a stampa e 

carteggi manoscritti o dattiloscritti; il fasc. 2, in particolare, ¯ costituito da una raccolta della 

corrispondenza della Orti dal 1986 al 1990, corredata da un indice dei nomi dei corrispondenti. 

Il fasc. 4 include invece appunti manoscritti di interventi e programmi di lavoro. 

 

BUSTA 23 

68
Fasc. 1. ç[Cronistoria]è  s. d.

Il documento manoscritto ripercorre gli eventi fondamentali del Sindacato pensionati italiani 

della CGIL nell'arco cronologico 1971-2014 (congressi, assemblee e manifestazioni). 

Fascicolo cartaceo 

1 documento 

Buono stato di conservazione 

Congresso 
 

 

69
Fasc. 2. çLettere individuali pre - Sindacato pensionatiè  1986 apr. 18 ï 1990 ott. 30 

Lettere manoscritte o dattiloscritte inviate o ricevute da Alba Orti nel periodo precedente al suo 

ingresso nel Sindacato pensionati italiani. Un indice dei nomi manoscritto elenca i cognomi dei 

corrispondenti in ordine alfabetico. La corrispondenza ¯ relativa in particolare al lavoro della 

Orti all'interno della FLAI, della Segreteria CGIL Lazio e al Coordinamento nazionale donne. 

Fascicolo cartaceo 

53 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Coordinamento nazionale Donne Cgil Cisl 

Uil; Federazione lavoratori agroindustria ï FLAI; Lazio; Lorini, Maria; Sindacato pensionati 

italiani ï SPI CGIL 
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Fasc. 3. çAttivit¨ allo SPI Naz. prima di entrare in Segreteria Nazionaleè  1991 sett. 

Pubblicazione Cronologia dellôItalia repubblicana fra politica, istituzioni e societ¨ civile 

(1944-1990) presentata al XIV Congresso nazionale SPI-CGIL e nota manoscritta esplicativa. 

Fascicolo cartaceo 

2 documenti 

Buono stato di conservazione 

Confederazione generale italiana del lavoro - CGIL; Sindacato pensionati italiani ï SPI CGIL 
 

 

71
Fasc. 4. çAppunti pre 1991è s. d.

Taccuino con appunti manoscritti denominato ñAppunti pre 1991. Scaletta polemica e battaglia 

per affermare ruolo Claudia Tempestini come mia sostitutaò. 

Fascicolo cartaceo 

1 documento 

Buono stato di conservazione 

Tempestini, Claudia 
 

 

72
Fasc. 5. Intervista ad Alba Orti 2024 nov. 29

Trascrizione dell'intervista ad Alba Orti realizzata a Roma in data 29 novembre 2024. 

Unit¨ documentaria 

1 documento 

Intervista 

Confederazione generale italiana del lavoro ï CGIL; Roma; Sindacato pensionati italiani ï 

SPI CGIL
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VI. PUBBLICAZIONI (b. 24) 

 

La serie raccoglie in un unico fascicolo le pubblicazioni della Commissione delle Elette del 

Comune di Roma. Si ¯ scelto di separare questi volumi dal resto della documentazione per 

sottolinearne la natura di piccolo nucleo librario; a differenza di altri volumi presenti allôinterno 

delle serie, queste pubblicazioni ï raccolte in un fascicolo preesistente ï non presentavano 

infatti uno stretto legame con il resto della documentazione archivistica, rappresentando tuttavia 

una testimonianza delle battaglie femminili portate avanti dal Coordinamento donne. Si ¯ quindi 

ritenuto di mantenerle allôinterno del fondo con una collocazione distinta. 

Il fascicolo comprende 8 documenti pubblicati tra il 1995 e il 2005. Tra questi, 7 pubblicazioni 

appartengono alla collana Roma per le donne, dedicata alla diffusione di atti e convegni della 

Commissione delle Elette; il volume Donne e governo della capitale, a cura di Simona Lunadei 

e Lucia Motti, ripercorre invece in modo organico la storia delle donne elette in Campidoglio 

dal 1946 al 2000. 

 

BUSTA 24 

74
Fasc. 1. ç[Pubblicazioni Commissione delle Elette]è  1995 feb. 7 ï 2005 lug.

Pubblicazioni a cura della Commissione delle Elette del Comune di Roma incentrate su 

questioni femminili, violenza di genere, welfare e salute delle donne, diritto allôabitare, storia 

delle battaglie femminili. 

Fascicolo cartaceo 

8 documenti 

Buono stato di conservazione 

Comune di Roma. Commissione delle Elette; Storia delle donne 
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La metadatazione dei beni documentari ¯ ormai da molti anni al centro del dibattito sulla 

conformazione e il ruolo del contemporaneo archivio digitale. Pratica archivistica consolidata 

e fondamentale, la descrizione informatizzata del documento dovrebbe contrastare 

quellôaccumulo di informazioni astratte che, senza una reale contestualizzazione ragionata, 

rischia solo di aumentare la sensazione di spaesamento dellôutente che si approccia allôuniverso 

sconfinato della ricerca storica e di archivio in ambiente digitale63. Per dirla con Paul Conway, 

ç[é] if information from analog sources is not readily available in digital form, it simply does 

not exist [é]è64; i ñdati sui datiò, allora, mantengono oggi accessibile una memoria analogica 

altrimenti trascurata da gran parte del pubblico, rappresentando un nodo sempre pi½ cruciale 

della riflessione dellôarchivistica digitale. Lôosservazione delle pratiche di metadatazione, 

dunque, costituisce un buon punto di partenza per la definizione di un approccio allôarchivio 

contemporaneo che sia qualitativo pi½ che quantitativo; ovvero, il soffermarsi criticamente 

sullôimpiego delle nuove tecnologie, evitando una facile accelerazione della digitalizzazione e 

della raccolta dei dati che resti ï in assenza di una progettualit¨ ragionata ï fine a s® stessa. 

Lôesplorazione di nuove tecniche di arricchimento semantico dei beni documentari, in questo 

contesto, deve essere finalizzata alla valutazione del loro apporto reale alla restituzione digitale 

dei complessi archivistici. Allôinterno di questo capitolo, si ¯ scelto quindi di presentare un caso 

di studio incentrato sullôuso di uno strumento di estrazione delle entit¨, frutto dellôincontro tra 

software di descrizione archivistica e intelligenza artificiale (IA). Si tratta del motore semantico 

di Arianna4work, elaborato da Hyperborea con lôobiettivo di incorporare al software 

lôestrazione automatizzata delle entit¨ di contesto65. Attraverso la sua applicazione 

nellôarricchimento semantico del fondo Alba Orti, si ¯ tentato quindi di restituire le potenzialit¨ 

concrete di questo strumento, verificandone i risultati e le implicazioni su un campione di 

esempi selezionati. Superando la falsa dicotomia talvolta individuata tra indicizzazione digitale 

e ordinamento dei complessi archivistici ï secondo la quale la prima rappresenterebbe 

unôattivit¨ pi½ superficiale finalizzata al rapido reperimento da parte dellôutenza, mentre la 

seconda una ricostruzione lenta e accurata di contesti e relazioni66 ï il processo di arricchimento 

semantico della descrizione ̄  stato realizzato in maniera il pi½ possibile approfondita, 

 
63 F. VALACCHI, L'archivio aumentato: tempi e modi di una digitalizzazione critica, Milano, Editrice 

bibliografica, 2024, pp. 13-22. 
64 P. CONWAY, Digital transformations and the archival nature of surrogates, in çArchival Scienceè, 15 (2014), 

p. 52. 
65 HYPERBOREA (a cura di), Arianna4Work, Versione 1.8, 2023, pp. 24-33. 
66 Archivio Flamigni, Archivio Flamigni tra carte e digitale, <https://www.youtube.com/watch? 

v=eHrN4pGmPgc&ab_channel=ArchivioFlamigni> (consultato in data 30/12/2024). 
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completando e ampliando il lavoro di ordinamento e schedatura attraverso lôassociazione di 

chiavi di accesso alla documentazione. 

In questo senso, ci si ¯ approcciati allo strumento del motore semantico con una riflessione sui 

tempi della digitalizzazione, vedendo in questa tecnologia non un mezzo di accelerazione dei 

processi di descrizione archivistica, ma unôoccasione per approfondire lôespressione semantica 

della documentazione stabilendo collegamenti tra diverse risorse in rete. Il valore 

dellôintelligenza artificiale applicata a questo contesto, quindi, non risiede nella velocizzazione 

del lavoro dellôarchivista, ma piuttosto nella possibilit¨ di arricchire i database combinando 

informazioni provenienti da fonti diverse. Lôobiettivo finale, quindi, ¯ unôintegrazione delle 

risorse on-line che sappia realmente cogliere le implicazioni dellôavanzamento tecnologico 

globale nel ripensamento della pratica archivistica. 

 

 

 3.1 IL MOTORE SEMANTICO DI ARIANNA 

 

 

Nel 2023 Hyperborea, azienda produttrice dellôapplicativo Arianna, ha presentato la versione 

1.8 del gestionale back-end Arianna4Work (A4W). Il software, configurato come una 

reingegnerizzazione web based della precedente Arianna3, integrava in questa nuova versione 

il motore semantico, inserito allôinterno di un modulo dedicato67. La nascita di questa 

funzionalit¨ ha segnato una tappa importante nellôapplicazione dellôautomatizzazione alla 

pratica archivistica; in questo senso, Hyperborea ha apportato un contributo rilevante allo 

sviluppo di una tecnologia di questo genere in Italia. LôArchivio Flamigni, come accennato in 

precedenza, ¯ stato in particolare tra i primi a testare questa versione di Arianna, adottando in 

via sperimentale Arianna4Work su richiesta dellôazienda produttrice nei primi anni del suo 

sviluppo68. 

Fin dalle origini, il software ¯ stato caratterizzato da un approccio basato sulle entit¨, 

considerate elementi di contesto della descrizione archivistica. Al centro della rappresentazione, 

il sistema pone infatti persone, organizzazioni, famiglie, luoghi, eventi e cose notevoli in grado 

di restituire il contesto di produzione dei documenti e stabilire una connessione strutturata con 

 
67 HYPERBOREA (a cura di), Arianna4Work, Versione 1.8, 2023, p. 22. 
68 Archivio Flamigni, Archivio Flamigni tra carte e digitale, <https://www.youtube.com/watch? 

v=eHrN4pGmPgc&ab_channel=ArchivioFlamigni> (consultato in data 30/12/2024). 
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il resto dellôalbero dellôarchivio. La centralit¨ dei dati semantici traspare anche dal design 

dellôinterfaccia, che permette allôutente la navigazione e la ricerca sul front-end ï Arianna4View 

ï a partire dalle entit¨. Il sistema fornisce infatti la possibilit¨ di navigazione per tematiche (ad 

esempio, ñStrage alla stazione di Bolognaò), fornendo per ogni concetto o evento una serie di 

dati minimi e collegamenti a fondi ed entit¨ (fig. 14). Sono previste inoltre diverse modalit¨ di 

esplorazione del patrimonio, attraverso la galleria per il materiale digitalizzato e la timeline per 

la contestualizzazione cronologica della documentazione69 (fig. 15).  

 

[ŔŊƨƖċЮΤΧдЮéŔƚƨċũŔǍǍċǍŔŸŰĲЮĬĲũũċЮŰċƻŔŊċǍŔŸŰĲЮƓĲƖЮĲŰƣŔƣěЮƚƨũЮƓŸƖƣċũĲЮĬĲũũѢ ƖĦőŔƻŔŸЮёőƣƣƓƚжффƽƽƽдċƖĦőŔƻŔŸǰċůŔŊŰŔдŸƖŊђ 

 

 

 
69 Archivio Flamigni, <https://www.archivioflamigni.org/#chisiamo> (consultato in data 30/12/2024). 
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[ŔŊƨƖċЮΤΨдЮéŔƚƨċũŔǍǍċǍŔŸŰĲЮĬĲũũċЮƣŔůĲũŔŰĲЮƚƨũЮƓŸƖƣċũĲЮĬĲũũѢ ƖĦőŔƻŔŸЮёőƣƣƓƚжффƽƽƽдċƖĦőŔƻŔŸǰċůŔŊŰŔдŸƖŊђ 

 

Lo sviluppo del modulo semantico, inserito nel contesto di un software gi¨ basato su entit¨ e 

relazioni, ha rappresentato dunque un salto di qualit¨ del processo di descrizione semantica. Il 

modulo si configura come una delle aree dellôapplicativo, affiancata nella nuova versione a 

quelle preesistenti. La funzionalit¨ fondamentale del motore semantico ¯ lôestrazione 

automatizzata delle entit¨ dal patrimonio attraverso lôassociazione a voci dôindice esterne: il 

software attinge infatti alla banca dati DBpedia70, riconoscendo nel testo analizzato i termini 

presenti al suo interno71. 

Nello specifico, DBpedia raccoglie e rende disponibili in un data set le voci estratte 

dallôenciclopedia online Wikipedia. Le informazioni estrapolate sono quindi strutturate 

attraverso unôontologia generata a partire dalle voci di DBpedia Mappings Wiki72, che 

uniformano i dati estratti da Wikipedia per renderli successivamente disponibili in formato 

RDF; lôontologia fornisce dunque le classi e propriet¨ impiegate nel data set, pubblicato sul 

web come Linked Data (fig. 16). 

 
70 DBpedia, <https://www.dbpedia.org/> (consultato in data 30/01/2025). 
71 HYPERBOREA (a cura di), Arianna4Work, Versione 1.8, 2023. 
72 DBpedia Mappings Wiki, <https://mappings.dbpedia.org/> (consultato in data 30/01/2025). 
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[ŔŊƨƖċЮΤΩдЮéŔƚƨċũŔǍǍċǍŔŸŰĲЮĬĲũũĲЮĦũċƚƚŔЮĬĲũũѢŸŰƣŸũŸŊŔċЮ?7ƓĲĬŔċЮёőƣƣƓƚжффƽƽƽдĬĤƓĲĬŔċдŸƖŊфƖĲƚŸƨƖĦĲƚфŸŰƣŸũŸŊǃфђ 
 

Nata nel 2007 come unôontologia creata manualmente a partire dalle voci pi½ comuni di 

Wikipedia, DBpedia si ¯ successivamente evoluta in un servizio pubblico basato sul crowd-

sourcing (ovvero, al quale chiunque pu¸ contribuire)73. Con il rilascio della versione 3.2, 

DBpedia ha inaugurato un nuovo metodo di estrazione delle informazioni a partire da mapping 

inseriti manualmente. Gli utenti, in particolare, estraggono le informazioni a partire dalle 

infobox delle pagine Wikipedia e le ñtrasformanoò in mapping, scritti rispettando regole ben 

definite ed espressi in diversi formati (fig. 17). Attualmente, gli infobox-to-ontology mapping 

alimentano ed espandono costantemente lôontologia attraverso versamenti mensili che possono 

essere consultati sulla pagina del DBpedia Databus74 (fig. 18). In alternativa, ¯ possibile 

navigare lôontologia attraverso il DBpedia SPARQL endpoint, che ne restituisce una 

determinata versione. 

 
73 DBpedia, Ontology (DBO), <https://www.dbpedia.org/resources/ontology/> (consultato in data 30/01/2025). 
74 DBpedia Databus, <https://databus.dbpedia.org/> (consultato in data 30/01/2025). 
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[ŔŊƨƖċЮΤΪдЮEƚĲůƓŔŸЮĬŔЮůċƓƓŔŰŊЮĬŔЮƨŰѢŔŰŉŸĤŸǂЮĬŔЮìŔťŔƓĲĬŔċЮёőƣƣƓƚжффůċƓƓŔŰŊƚдĬĤƓĲĬŔċдŸƖŊђ 

 

 

[ŔŊƨƖċЮΤΫдЮéŔƚƨċũŔǍǍċǍŔŸŰĲЮĬĲũũċЮĦũċƚƚĲЮџƓũċĦĲѠЮёőƣƣƓƚжффƽƽƽдĬĤƓĲĬŔċдŸƖŊфƖĲƚŸƨƖĦĲƚфŸŰƣŸũŸŊǃфђ 

Lôontologia si struttura in classi e propriet¨ gerarchiche, presentando una struttura a directed-

acyclic graph (e non ad albero): per ciascuna classe, in questo modo, possono essere designate 
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pi½ superclassi. Al momento, lôontologia ¯ strutturata in 768 classi e 3.000 propriet¨; nel corso 

del tempo, il data set di DBpedia si ¯ arricchito progressivamente, rappresentando oggi un hub 

di relazioni allôinterno del ñweb of dataò (figg. 19-20). 
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[ŔŊƨƖĲЮΤάцΥΣдЮéŔƚƨċũŔǍǍċǍŔŸŰĲЮĬĲũũĲЮĦũċƚƚŔЮċƣƣƖċƻĲƖƚŸЮxŸĬxŔƻĲЮĤƖŸƽƚĲƖЮёőƣƣƓƚжффƽƽƽдĬĤƓĲĬŔċдŸƖŊфƖĲƚŸƨƖĦĲƚфŸŰƣŸũŸŊǃфђ 

 

Lôestrazione automatizzata, affiancata allôinserimento manuale tradizionale di relazioni a entit¨, 

pu¸ essere effettuata sul testo elettronico dei campi descrittivi delle schede o sugli oggetti 

digitali (OD)75, associati in seguito alla digitalizzazione del materiale. 

Nel caso dellôestrazione dalle schede, il motore analizza i campi descrittivi a partire dal modulo 

Patrimonio di Arianna4Work. Il processo pu¸ essere avviato a partire da unôunica scheda (fig. 

21) oppure da un nodo dellôalbero (fig. 22); in questo secondo caso, in presenza di schede 

collegate in una struttura gerarchica (ad esempio, serie e sottoserie), lôestrazione avverr¨ sul 

testo di ognuna contemporaneamente, associando ogni risultato alla singola scheda al termine 

dellôoperazione di raffinamento. 

Lôestrazione effettuata sugli oggetti digitali segue un procedimento simile a quello appena 

descritto. Per poter eseguire lôestrazione automatizzata, in particolare, ¯ necessario che i 

documenti siano in formato .pdf ricaricabile: in questo modo, ¯ possibile sottoporre il file a un 

processo di riconoscimento ottico dei caratteri (OCR), fondamentale perch® il software possa 

trasferire il testo in digitale e interpretarne il contenuto. Lôestrazione pu¸ essere avviata 

 
75 Con il termine ñoggetto digitaleò il manuale di Arianna4Work indica i file, singoli o multipli, che possono essere 

associati alle schede descrittive del patrimonio. Un oggetto digitale pu¸ quindi essere costituito da unôimmagine 

dellôunit¨, una sua porzione significativa o unôaltra immagine ad essa collegata. 
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dallôutente sia dalla sezione dedicata al singolo oggetto digitale che dallôalbero, eseguendo la 

lettura di pi½ oggetti collegati contemporaneamente. 

 

[ŔŊƨƖċЮΥΤдЮfĦŸŰċЮĬŔЮĲƚƣƖċǍŔŸŰĲЮĬĲũũĲЮĲŰƣŔƣěЮƻŔƚƨċũŔǍǍċƣċЮċũũѢŔŰƣĲƖŰŸЮĬĲũũĲЮƚĦőĲĬĲЮĬĲƚĦƖŔƣƣŔƻĲ 

 

 

[ŔŊƨƖċЮΥΥдЮÂĲƖĦŸƖƚŸЮĬŔЮĲƚƣƖċǍŔŸŰĲЮĬĲũũĲЮĲŰƣŔƣěЮċЮƓċƖƣŔƖĲЮĬċũũѢċũĤĲƖŸ 

 

Attraverso lôinterpretazione del testo elettronico, il motore categorizza in diverse tipologie le 

entit¨. Il riconoscimento avviene su base lessicografica, includendo per¸ tecniche semantiche 

basate sullôanalisi del contesto (ovvero sullôanalisi delle altre entit¨ presenti nel medesimo 

testo) che permettono la disambiguazione dei termini76. Il processo di estrazione in s® non 

garantisce il corretto riconoscimento delle entit¨, richiedendo una seconda fase di raffinamento 

del risultato. 

 
76 HYPERBOREA (a cura di) é cit. 
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Il raffinamento ha lo scopo di perfezionare il risultato prodotto dallôesecuzione dellôestrazione, 

intervenendo sulle voci per valutarne la correttezza e lôadeguatezza al contesto. Il processo pu¸ 

essere avviato dallôutente dalla pagina dellôestrazione appena realizzata, identificata dalla data 

di esecuzione (fig. 23). Viene ottenuto in questo modo un elenco delle occorrenze, costituito da 

voci estratte da DBpedia77 e ad esse collegate tramite link (fig. 24). Il motore ¯ in grado di 

riconoscere allôinterno del testo analizzato diverse ñformeò riferite alla stessa entit¨: questo vuol 

dire che, ad esempio, i termini ñculturaò, ñculturaleò e ñculturaliò saranno tutti ricondotti 

allôunica entit¨ ñculturaò. Nellôelenco da raffinare vengono quindi indicati, oltre al nome 

dellôentit¨, la tipologia, il numero di citazioni e le forme con cui il nome ¯ presente nel testo. 

Nei casi in cui Arianna non ¯ in grado di determinare la tipologia di unôentit¨, questa viene 

etichettata come ñgenericò; attraverso il menu a tendina, ¯ possibile intervenire manualmente 

per modificare la tipologia indicata. 

Lôoperazione di raffinamento consente la rimozione delle entit¨ ritenute non significative. Il 

software presenta diversi strumenti di eliminazione, tra cui la scrematura ñper sogliaò: questa 

permette la cancellazione di quelle entit¨ il cui numero di citazioni allôinterno del testo non 

superi un determinato valore numerico (fig. 25). Ĉ quindi possibile indicare il numero di 

citazioni minime, al di sotto del quale le entit¨ saranno rimosse automaticamente. Il software 

garantisce inoltre la possibilit¨ di inserire una o pi½ entit¨ allôinterno di blacklist, identificando 

in modo continuativo le entit¨ non pertinenti al patrimonio che si sta descrivendo ed 

escludendole ad ogni nuova estrazione. 

 
77 DBpedia, <https://www.dbpedia.org/> (consultato in data 30/01/2025). 
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[ŔŊƨƖċЮΥΦдЮfũЮůŸĬƨũŸЮƚĲůċŰƣŔĦŸ 

 

 

[ŔŊƨƖċЮΥΧдЮéŔƚƨċũŔǍǍċǍŔŸŰĲЮĬĲũũĲЮĲŰƣŔƣěЮĲƚƣƖċƣƣĲЮŰĲũЮƓƖŸĦĲƚƚŸЮĬŔЮƖċǭŔŰċůĲŰƣŸ 
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[ŔŊƨƖċЮΥΨдЮfũЮƖċǭŔŰċůĲŰƣŸЮƓĲƖЮƚŸŊũŔċ 

 

Una volta concluso il raffinamento ¯ necessario confermare il risultato attraverso unôapposita 

icona. Dopo la conferma non ¯ pi½ possibile modificare ulteriormente lôestrazione, ma (nel caso 

delle schede del Patrimonio) la si potr¨ comunque ripetere; in questo caso, le voci 

precedentemente estratte verranno eliminate, procedendo con una nuova descrizione. Per 

quanto riguarda gli oggetti digitali, invece, lôunica maniera per ripetere lôestrazione sar¨ 

lôeliminazione dellôintero OD, che andr¨ nuovamente associato. 

Per consultare le entit¨ estratte ¯ possibile accedere sia dal modulo Patrimonio che da quello 

Contesto e Relazioni. Nel primo caso, ¯ possibile visualizzare le entit¨ nella pagina Entit¨ citate 

della scheda in esame; qui, nel caso di estrazione dagli oggetti digitali, accanto alla voce citata 

¯ presente il link che consente di visualizzare lôoggetto digitale stesso. Procedendo dal secondo 

modulo, invece, ¯ possibile interrogare la banca dati per effettuare una ricerca sulle entit¨ 

suddivise per tipologia. 

Ai fini di questa tesi, si ¯ scelto di esplorare le potenzialit¨ del motore semantico di 

Arianna4Work attraverso lôarricchimento dellôintero fondo Alba Orti. Con la finalit¨ di offrire 

uno sguardo comparativo sul processo di descrizione semantica, il lavoro ¯ stato quindi 

suddiviso in tre fasi: in un primo momento ¯ stata effettuata lôestrazione automatizzata delle 

entit¨ dalle schede descrittive dellôintero fondo, analizzandone i risultati e completando il 
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raffinamento. Successivamente, si ¯ proceduto allôintegrazione manuale delle relazioni 

attraverso il procedimento tradizionale di associazione delle entit¨. In questa fase, tutte le 

schede entit¨ sono state revisionate e bonificate: per ognuna sono stati aggiunti i collegamenti 

alle relative pagine Wikipedia, verificando le informazioni gi¨ presenti nei campi e integrandole 

se necessario. Nella terza fase del progetto, si ¯ deciso di ultimare lôosservazione della 

descrizione semantica in Arianna4Work con lôestrazione delle entit¨ da un set di oggetti digitali. 

Lôarricchimento ¯ stato quindi ulteriormente ampliato sperimentando lôapplicazione del motore 

semantico su un gruppo di unit¨ documentarie, prodotte a seguito della digitalizzazione di un 

fascicolo scelto. 

Nei seguenti paragrafi si riportano dunque i procedimenti impiegati nelle tre fasi, illustrati nello 

specifico attraverso lôesempio di una serie di fascicoli e di unit¨ documentarie selezionati. 

 

 

3.2 ESTRAZIONE DALLE SCHEDE 

 

 

Nella prima fase del lavoro ¯ stata realizzata lôestrazione automatizzata delle entit¨ a partire 

dalle schede descrittive dellôintero fondo. Come accennato, lôapplicativo permette lôestrazione 

sia dalla singola scheda che dal nodo superiore (ad esempio, della serie); in questo secondo 

caso, il motore analizza contemporaneamente tutte le schede comprese nel nodo, riassegnando 

successivamente ciascuna entit¨ al fascicolo corrispondente. Ai fini del progetto, si ¯ ritenuto 

pi½ opportuno adottare la prima modalit¨ di estrazione, lavorando una sola scheda alla volta: in 

questo modo, ¯ stato possibile esercitare un controllo pi½ approfondito sui risultati del processo 

e sulle eventuali correzioni da apportare. 

Collocandosi sulla scheda, dunque, sono state estratte le entit¨; una volta avviato il processo si 

¯ passati allôinterno del modulo Processi per verificarne lôesecuzione. Al termine 

dellôestrazione si ¯ iniziato con una prima analisi delle occorrenze individuate, volta alla 

scrematura delle entit¨ identificate dal motore semantico. Nella selezione sono stati adottati 

alcuni criteri: innanzitutto, si ¯ ritenuto di eliminare la quasi totalit¨ dei termini riferiti a concetti 

troppo generici, rientranti nella tipologia ñcosa notevoleò, che il motore tendeva a estrarre (ad 

esempio, ñorganizzazioneò, ñfamigliaò, ñsindacatoò); fanno eccezione quei termini che ï 

sebbene astratti ï risultavano comunque utili alla descrizione (¯ il caso di voci come 
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ñmanifestazioneò o ñfemminismoò). Sono stati invece mantenuti i lemmi che esprimevano 

ricorrenze (es. ñAnniversario della liberazione dôItaliaò o ñGiornata internazionale dei diritti 

delle donneò), luoghi (es. ñPergine Valdarnoò) e nomi di persone e organizzazioni. 

Successivamente, ¯ stato necessario verificare la correttezza delle tipologie identificate. Al 

momento dellôestrazione, come si ¯ detto, il motore semantico assegna automaticamente una 

tipologia a ogni voce, scegliendo tra quelle prefigurate allôinterno della base dati di Arianna: 

ñpersonaò, ñluogoò, ñorganizzazioneò, ñfamigliaò, ñeventoò e ñcosa notevoleò. In alcuni casi, 

tuttavia, la tipologia selezionata risultava errata: spesso, ad esempio, il motore identificava le 

organizzazioni come ñcosa notevoleò. 

Prima di confermare il risultato, ¯ stato necessario verificare lôeffettiva corrispondenza tra i 

termini della scheda e le voci dôindice identificate dal motore. Per ogni lemma, entrando nel 

link riportato, ¯ stata controllata quindi la voce DBpedia assegnata automaticamente. Questo 

processo ¯ stato eseguito con particolare attenzione nel caso dei nomi di persona, 

potenzialmente inesatti per via delle omonimie. Al termine della verifica, ¯ stato confermato il 

raffinamento, associando cos³ le entit¨ estratte alla scheda. 

 

 

3.2.1 Integrazione manuale 

 

La seconda fase del processo di arricchimento si ¯ focalizzata sullôintegrazione manuale delle 

entit¨. Le voci estratte nella prima fase dal motore semantico erano state corrette attraverso il 

raffinamento, ma non erano ancora sufficienti per unôadeguata descrizione della scheda. Il 

software, infatti, risultava in grado di estrarre correttamente una parte delle entit¨, mancando 

tuttavia di leggere alcuni dati rilevanti per lôidentificazione completa del materiale. 

Si ¯ deciso quindi di intervenire per integrare manualmente le entit¨ relazionate. Per aggiungere 

nuove voci ̄  stato necessario intervenire sul campo Relazioni a entit¨, parte dellôarea di 

descrizione del contenuto di ciascuna scheda (fig. 26). Il software opera infatti una distinzione 

tra le entit¨ inserite manualmente e quelle estratte attraverso il motore semantico: le prime 

vengono associate alla scheda esprimendo una relazione (riportata, allôinterno del modulo 

Contesto e Relazioni, in corrispondenza della sezione Relazioni di ogni entit¨), mentre per le 

seconde viene stabilito un legame di citazione (riportato in questo caso nella sezione Citazioni). 

Questa separazione si traduce nella visualizzazione delle entit¨ inserite manualmente nella 
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sezione Relazioni a entit¨ della scheda descrittiva, mentre le entit¨ prodotte in modo 

automatizzato sono restituite nella sezione Entit¨ citate. 

 

[ŔŊƨƖċЮΥΩдЮfŰƚĲƖŔůĲŰƣŸЮůċŰƨċũĲЮĬĲũũĲЮĲŰƣŔƣě 

 

Si ¯ quindi proceduto con la ricerca delle entit¨ scelte per ampliare la descrizione semantica. 

Nel caso delle entit¨ gi¨ esistenti nella base di dati dellôArchivio Flamigni, queste sono state 

associate direttamente alla scheda; nel caso in cui queste non fossero presenti, sono state invece 

create nuove entit¨. In questo secondo caso, sono stati compilati i campi minimi obbligatori: 

tipologia, nome e tipo di relazione (espressa sempre tramite la voce ñcitatoò) dellôentit¨. 

 

 

3.2.2 Revisione delle schede entit¨ 

 

Alla conclusione di questa operazione, la descrizione per entit¨ risultava completa. Il contesto 

dellôunit¨ archivistica, infatti, era stato reso in maniera esaustiva combinando le entit¨ estratte 

dal motore semantico e quelle aggiunte seguendo il processo tradizionale. 

Nella fase successiva, si ¯ provveduto alla revisione di tutte le entit¨ associate al fondo. 

Innanzitutto, si ¯ proceduto con una bonifica volta a verificare lôeventuale presenza di pi½ 

schede riferite alla stessa entit¨. Questo avviene nei casi in cui la stessa voce viene erroneamente 

espressa impiegando forme diverse della denominazione, producendo duplicati; oppure, 

nellôimpiego del motore semantico, estraendo automaticamente unôentit¨ gi¨ presente nella 

banca dati del sistema. A partire dallôentit¨ in esame allôinterno del modulo Contesto e 

Relazioni, ¯ stata effettuata quindi una ricerca (fig. 27). Nei casi in cui fossero presenti duplicati 

si ¯ proceduto allôunione delle due entit¨, prediligendo la voce inserita manualmente come 
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scheda ñprimariaò da mantenere e integrandola con le informazioni e il collegamento a DBpedia 

dellôaltra.  

 

[ŔŊƨƖċЮΥΪдЮ9ŸŰƚƨũƣċǍŔŸŰĲЮĬĲũũĲЮĲŰƣŔƣěЮċƣƣƖċƻĲƖƚŸЮŔũЮůŸĬƨũŸЮ9ŸŰƣĲƚƣŸЮĲЮÅĲũċǍŔŸŰŔ 

 

Successivamente, sono state controllate e integrate le informazioni presenti allôinterno delle 

schede entit¨. Nel caso delle entit¨ preesistenti, i dati sono stati revisionati per verificarne la 

correttezza e lôuniformit¨, mentre per le nuove schede sono stati compilati i campi principali. 

In particolare, sono stati inseriti i dati relativi alla denominazione di autorit¨ e a eventuali forme 

parallele o secondarie del nome, avendo cura di rispettare i criteri adottati dallôArchivio 

Flamigni, basati sulle NIERA (Norme italiane per lôelaborazione dei record dôautorit¨ 

archivistici78). In alcuni casi, sono stati inoltre compilati i campi della tipologia e delle relazioni 

con altre entit¨. Per le entit¨ aggiunte manualmente, le schede sono state infine corredate con i 

collegamenti alle pagine Wikipedia, laddove presenti: in questo modo, queste entit¨ sono state 

uniformate a quelle estratte automaticamente, stabilendo un vincolo con lo stesso database 

esterno (figg. 28-29). 

 
78 E. FREGNI - R. SANTOLAMAZZA (a cura di), Norme italiane per lôelaborazione dei record di autorit¨ 

archivistici di enti, persone, famiglie - NIERA (EPF), in çRassegna degli Archivi di Statoè, VIII-IX, 2012-2013, 

pp. 7-234. 
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Ю 

Alla conclusione del processo, tutte le entit¨ cos³ ñpuliteò e completate sono state validate, 

andando ad arricchire la banca dati. 

 

 

3.2.3 I fascicoli selezionati 

 

Per illustrare il processo di arricchimento del fondo Alba Orti attraverso il motore semantico, 

si ¯ scelto di presentare il lavoro svolto su tre fascicoli selezionati. Il resoconto 

dellôarricchimento semantico qui riportato vuole essere rappresentativo del lavoro eseguito per 

lôintero complesso, esaminando nel dettaglio le diverse fasi del procedimento. 

Sono stati dunque selezionati i fascicoli 8, 11 e 15 della seconda serie del fondo, Progetto 

Memoria. Si tratta di una serie, articolata in 20 unit¨, relativa allôomonimo progetto del 
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Sindacato pensionati italiani della CGIL, diretto da Alba Orti negli ultimi anni della sua carriera. 

Lôiniziativa, avviata nel 2001, era volta al recupero e alla valorizzazione della memoria storica 

individuale e collettiva e si proponeva di approfondire in particolare la storiografia dellôItalia 

della Resistenza e del dopoguerra, promuovendo inoltre la storia di organizzazione del 

Sindacato. I fascicoli comprendono quindi un ampio ventaglio di tipologie documentarie, 

testimoniando il lavoro svolto dallo SPI; la documentazione riporta lôorganizzazione delle 

attivit¨ editoriali e divulgative di çLiberet¨è, la realizzazione dellôopera Noi e la CGIL, la 

collaborazione di ricerca con lôUniversit¨ di Pisa sul progetto Memoria e anziani e la 

costituzione dellôArchivio storico della CGIL. 

La scelta di questa serie per presentare il processo di arricchimento ̄  stata motivata da diversi 

fattori. Innanzitutto, la documentazione risulta particolarmente rappresentativa dellôattivit¨ del 

produttore: al suo interno ¯ possibile rintracciare lôorigine di interessi e approfondimenti 

incentrati sulla memoria di cui il progetto Nannar¯ avrebbe costituito in seguito la naturale 

prosecuzione. Le carte comprese, inoltre, risultano adeguate ai fini dellôillustrazione di una 

metodologia di descrizione semantica: il materiale presenta spesso numerose citazioni di 

persone, organizzazioni, eventi o luoghi, richiedendo lôimpiego di voci appartenenti a diverse 

tipologie. Si ¯ quindi ritenuto che queste caratteristiche avrebbero permesso lôesame di un 

insieme di entit¨ pi½ ampio e variegato. Al suo interno, i fascicoli sono stati selezionati per lo 

stesso motivo: il fasc. 8, includendo materiale inerente alle collaborazioni dello SPI con altre 

istituzioni, richiedeva lôidentificazione delle organizzazioni citate; il fasc. 11 raccoglie la 

rassegna stampa relativa alla ricostruzione dei profili biografici di figure rilevanti per il 

Sindacato, aprendo la possibilit¨ di una riflessione sulla relazione con i nomi delle persone 

citate; infine il fasc. 15, incentrato sugli anniversari di eventi rilevanti per il progetto, riporta 

numerose citazioni di ricorrenze. 

 

Fascicolo 15 çAnniversariè79 

Allôinterno del fascicolo 15, denominato çAnniversariè, sono state raccolte carte afferenti alle 

attivit¨ realizzate dal Sindacato pensionati italiani in occasione di diverse ricorrenze: in 

particolare, la documentazione ripercorre gli eventi celebrativi del 25 aprile e dellô8 marzo, le 

iniziative per il 150Á Anniversario dellôunit¨ dôItalia e il centenario della CGIL, le 

commemorazioni degli eventi del luglio ô60, della Strage di Piazza della Loggia e dellôEccidio 

 
79 Si segnala che, ai fini della presentazione del lavoro, i fascicoli sono di seguito riportati in ordine diverso da 

quello fisico e logico assegnatogli allôinterno del fondo. 
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delle Reggiane. Lôunit¨ presenta diverse tipologie, tra cui volantini promozionali, note, 

programmi degli eventi e ritagli di articoli. 

Come per il resto della documentazione, il processo di arricchimento del fascicolo ¯ iniziato 

con lôestrazione automatizzata delle entit¨. Collocandosi sulla scheda del fascicolo, attraverso 

lôapposita icona ¯ stata avviata lôestrazione del motore semantico su tutti i campi. Verificando 

il risultato nel modulo Processi, sono state successivamente consultate le entit¨ ottenute, 

articolate in 8 forme e 10 citazioni. Le voci estratte facevano riferimento per la maggior parte 

alle ricorrenze citate allôinterno del fascicolo; costituivano unôeccezione le voci 

ñConfederazione generale italiana del lavoroò, ñdocumentoò e ñSindacato pensionati italianiò. 

Il motore aveva per lo pi½ identificato correttamente le entit¨ grazie alla corrispondenza esatta 

tra la voce dôindice e il termine allôinterno del testo elettronico (ad esempio, nel caso di ñStrage 

di piazza della Loggiaò). In alcuni casi, lôidentificazione ¯ avvenuta invece a partire da una 

forma parallela del nome: ad esempio, lôacronimo (es. CGIL) oppure la data (es. 25 aprile, 

identificato come ñAnniversario della liberazione dôItaliaò).  

Nella selezione delle entit¨ da rimuovere sono state individuate le sole voci ñdocumentoò e 

ñstoriaò, ritenute troppo generiche e poco significative; le altre entit¨ sono state invece 

mantenute. Ĉ stata inoltre eliminata una delle due citazioni della voce ñSindacato pensionati 

italianiò, in modo da evitare la ripetizione dellôentit¨ nella visualizzazione finale: al termine del 

raffinamento, il software restituisce infatti un lemma per ogni forma individuata, anche se 

riferita alla medesima entit¨. 

Si ¯ proceduto quindi alla verifica delle tipologie assegnate e dei link associati dal motore 

semantico, navigando ciascuna voce dôindice di DBpedia collegata automaticamente alle entit¨. 

In questo caso, tutti i link individuati sono risultati corretti; allo stesso modo, le tipologie 

(ñeventoò per le ricorrenze e ñorganizzazioneò per le strutture del sindacato) non necessitavano 

correzioni. Una volta verificata la correttezza delle informazioni, si ¯ proceduto a confermare 

lôassociazione alla scheda del fascicolo, rendendo le entit¨ visualizzabili (fig. 30). 
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[ŔŊƨƖċЮΦΣдЮÅŔƚƨũƣċƣŸЮĬĲũũѢĲƚƣƖċǍŔŸŰĲЮĬĲũũĲЮĲŰƣŔƣěЮƚƨũЮŉċƚĦдЮΤΨЮѤ ŰŰŔƻĲƖƚċƖŔѥ 

 

Una volta terminata lôestrazione automatizzata, si ¯ provveduto allôintegrazione manuale. 

Collocandosi sul campo Relazioni a entit¨, si ¯ ritenuto di aggiungere lôentit¨ ñGiornata 

internazionale dei diritti della donnaò; il motore, infatti, non aveva riconosciuto questa 

ricorrenza nella forma ñ8 marzoò. Tramite la ricerca nel campo riservato al nome, ¯ stata 

individuata lôentit¨ di tipologia ñeventoò preesistente nel database di Arianna, associandola 

allôunit¨ archivistica (fig. 31). 

 

[ŔŊƨƖċЮΦΤдЮÅŔƚƨũƣċƣŸЮĬĲũũѢŔŰƣĲŊƖċǍŔŸŰĲЮůċŰƨċũĲЮĬĲũũĲЮĲŰƣŔƣě 

 

Al termine del raffinamento, ciascuna entit¨ ¯ stata ulteriormente analizzata a partire dal modulo 

Contesto e relazioni, interrogando il database per verificare la presenza di eventuali duplicati 

di una stessa entit¨. La bonifica ¯ stata necessaria per le entit¨ ñConfederazione generale italiana 



 
92 

del lavoroò, preesistente allôinterno del database nella forma ñConfederazione generale italiana 

del lavoro ï CGILò, e ñSindacato pensionati italianiò, presente come ñSindacato pensionati 

italiani ï SPI CGILò. Le entit¨ sono state quindi unite, integrando le informazioni delle due 

schede e mantenendo il link di DBpedia associato dal motore semantico. Su tutte le schede ¯ 

stato effettuato un intervento di revisione e integrazione delle informazioni. Allo stesso modo, 

¯ stata revisionata lôunica entit¨ aggiunta manualmente, alla quale ¯ stato associato il termine 

di DBpedia corrispondente; ¯ stato quindi inserito il collegamento alla voce esterna ñGiornata 

internazionale della donnaò e allôaltro nome significativo ñ8 marzoò. 

Alla fine dellôinserimento delle entit¨ attraverso i due procedimenti, tutte le voci sono state 

validate. 

 

Fascicolo 8 çPisa progetto Memoria/Noi e la CGILè 

Il secondo esempio che si ¯ scelto si riportare ¯ il fascicolo 8 della serie, denominato çPisa 

progetto Memoria/Noi e la CGILè. Lôunit¨ comprende il materiale relativo alla convenzione 

dello SPI con lôUniversit¨ di Pisa nel quadro del progetto di ricerca Memoria e anziani: tra le 

altre carte, ¯ presente la corrispondenza e gli scritti dei professori Fedele Ruggeri e Sandra 

Burchi. Il fascicolo include inoltre documentazione relativa al progetto Noi e la CGIL e alla 

pubblicazione dellôomonimo volume presso la casa editrice Ediesse. 

In questo caso, lôiniziale estrazione tramite motore semantico ha prodotto 19 entit¨, individuate 

in 24 citazioni. Tra queste, si ¯ scelto di mantenerne 5: analogamente al primo fascicolo, sono 

state scartate le voci troppo generiche (es. ñarchivioò e ñorganizzazioneò), quelle ridondanti (es. 

ñPisaò, deducibile dalla presenza di ñUniversit¨ di Pisaò) e quelle errate (es. ñGiulio Einaudi 

Editoreò, identificato a partire dalla forma ñcasa editriceò). Anche in questo caso, sono stati 

verificati i link a DBpedia associati dal motore, che sono risultati corretti; allo stesso modo, 

dalla verifica delle tipologie non sono emersi errori. Il processo di raffinamento ¯ stato quindi 

confermato (fig. 32). 
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[ŔŊƨƖċЮΦΥдЮÅŔƚƨũƣċƣŸЮĬĲũũѢĲƚƣƖċǍŔŸŰĲЮĬĲũũĲЮĲŰƣŔƣěЮƚƨũЮŉċƚĦдЮΫЮѤÂŔƚċЮƓƖŸŊĲƣƣŸЮ~ĲůŸƖŔċф ŸŔЮĲЮũċЮ9]fxѥ 

 

Si ¯ provveduto quindi allôintegrazione manuale delle entit¨. In questa fase, si ¯ ritenuto di 

aggiungere due sole entit¨, riferite ai professori Fedele Ruggeri e Sandra Burchi dellôUniversit¨ 

di Pisa, responsabili del progetto: i loro nomi, infatti, compaiono pi½ volte allôinterno del fondo, 

rappresentando un possibile collegamento con diversi fascicoli (fig. 33). Lôentit¨, non presente 

nel database, ¯ stata creata: per la denominazione ¯ stata scelta la forma ñRuggeri, Fedeleò, 

assegnando la tipologia ñpersonaò. In fase di revisione dellôentit¨ non ¯ stata trovata alcuna 

pagina di Wikipedia corrispondente, e non ¯ stato quindi possibile fornire un collegamento 

esterno. 

 

[ŔŊƨƖċЮΦΦдЮÅŔƚƨũƣċƣŸЮĬĲũũѢŔŰƣĲŊƖċǍŔŸŰĲЮůċŰƨċũĲЮĬĲũũĲЮĲŰƣŔƣě 
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Per quanto riguarda le altre voci, la verifica attraverso il modulo Contesto e Relazioni ha fatto 

emergere la presenza di alcuni duplicati. In particolare, per ñUniversit¨ di Pisaò e ñPieve Santo 

Stefanoò si ¯ proceduto allôunione delle entit¨ uguali, restituendo il link esterno individuato dal 

motore semantico. Nel caso dellôentit¨ ñEdiesseò, alla denominazione ¯ stata aggiunta la 

specifica ñcasa editriceò preceduta da una virgola. Alcune delle entit¨ estratte, gi¨ lavorate 

nellôarricchimento del primo fascicolo in esame, risultavano gi¨ verificate; il procedimento ¯ 

stato quindi in questo caso pi½ rapido. Tutte le entit¨ sono state infine convalidate. 

 

Fascicolo 11 çFigureè 

Per il terzo caso in esame ¯ stato selezionato il fascicolo 11 çFigureè. Lôunit¨ raccoglie la 

documentazione di approfondimento su alcune figure della storia della Resistenza italiana e 

sindacale, ricostruendone i profili. Il materiale comprende quindi note biografiche, rassegne 

stampa e programmi di iniziative realizzate per commemorare questi personaggi. In fase di 

schedatura, si era scelto di riportare in maniera analitica i nominativi delle persone citate 

allôinterno dellôunit¨, con lôobiettivo di sperimentarne lôestrazione da parte del motore 

semantico: il fascicolo ¯ stato quindi incluso fin da subito tra i casi esemplificativi. 

Come nei casi precedenti, il processo di arricchimento ha previsto una prima estrazione 

automatizzata delle entit¨. In questo caso, dallôanalisi del motore semantico sono emerse 17 

forme, presenti nel testo con 18 citazioni. La maggior parte di queste faceva riferimento ai nomi 

persone citate allôinterno del fascicolo: il software non era stato in grado di estrarli tutti, ma ne 

aveva identificato correttamente una buona parte. Trattandosi di nomi di persona, ¯ stato 

innanzitutto necessario prestare particolare attenzione alla verifica dei collegamenti DBpedia, 

controllando che il motore non avesse stabilito link errati. Ĉ stato infatti necessario scartare 

lôentit¨ ñPietro Grifoneò, identificata erroneamente dal secondo cognome ñGrifoneò di 

Giovanna Marturano; per il resto, lôassociazione risultava corretta. Infine, ¯ stata eliminata 

lôentit¨ ñSindacatoò e corretta lôattribuzione della categoria ñcosa notevoleò a Lidia De Grada.  

Sono state quindi convalidate quindici delle entit¨ estratte (fig. 34). Nellôintegrazione manuale, 

sono stati innanzitutto inseriti i nomi delle sette persone mancanti: le schede sono state create 

per la maggior parte dei casi, con lôeccezione di Aldo Giunti, gi¨ presente nel database. Ĉ stata 

aggiunta infine la voce ñResistenzaò, ritenendola rilevante per la descrizione del fascicolo. Si ¯ 

proceduto anche in questo caso con la verifica delle entit¨; nel caso delle voci estratte dal 

motore, ¯ stato necessario rivedere la forma in cui i nomi di persona erano stati espressi: 

allôinterno del database questi dovevano presentare la forma cognome, nome, mentre le entit¨ 
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estratte automaticamente venivano riportati nellôordine inverso. Per le entit¨ integrate 

manualmente non sono state trovate pagine corrispondenti, inserendo un collegamento per la 

sola voce ñResistenzaò. Infine, le entit¨ sono state validate (fig. 35). 

 

[ŔŊƨƖċЮΦΧдЮÅŔƚƨũƣċƣŸЮĬĲũũѢĲƚƣƖċǍŔŸŰĲЮĬĲũũĲЮĲŰƣŔƣěЮƚƨũЮŉċƚĦдЮΤΤЮѤ[ŔŊƨƖĲѥ 

 

 

[ŔŊƨƖċЮΦΨдЮéċũŔĬċǍŔŸŰĲЮĬĲũũĲЮĲŰƣŔƣě 
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3.3 ESTRAZIONE DAGLI OGGETTI DIGITALI 

 

 

3.3.1 La digitalizzazione 

 

Come accennato, per consentire lôapprofondimento del processo di arricchimento semantico 

finora presentato si ¯ scelto di proseguire il lavoro effettuando lôestrazione delle entit¨ su un 

gruppo di oggetti digitali. La terza e ultima fase della descrizione si ¯ quindi concentrata sulla 

digitalizzazione, schedatura e arricchimento del contenuto di un fascicolo selezionato. Questo 

procedimento ¯ stato delineato con la finalit¨ di proporre unôestensione della metodologia gi¨ 

sperimentata sulle schede descrittive: lôestrazione dagli oggetti allegati, eseguita sul singolo 

documento, permette infatti unôanalisi pi½ accurata della funzionalit¨ del motore semantico 

nella resa del contenuto testuale, richiedendo un processo pi½ articolato. 

Per facilitare il lavoro ragionato di digitalizzazione e arricchimento semantico, si ¯ scelto 

innanzitutto di focalizzarsi su un unico fascicolo, ritenuto di particolare interesse. La scelta ¯ 

ricaduta sul fascicolo 1 della serie Coordinamento donne, denominato ç2a) Donne generale 

CGILè, in quanto ritenuto rappresentativo dellôimpegno di Alba Orti nei confronti delle 

battaglie femminili (fig. 36). La documentazione ¯ infatti prevalentemente inerente allôattivit¨ 

del Coordinamento donne nazionale CGIL, CISL e UIL, comprendendo inoltre carte prodotte 

dalla Sezione femminile della Federazione romana del PCI, lôArchivio storico delle donne 

comuniste e lôArchivio audiovisivo del movimento operaio e democratico. 

La documentazione copre un arco cronologico che dal maggio 1975 arriva fino al 13 ottobre 

2004, e si inserisce nel pi½ ampio contesto del movimentismo femminista e antimilitarista 

italiano degli anni Settanta e Ottanta, testimoniandone alcune tappe. Il materiale include diverse 

tipologie: volantini e cartoline, appelli, dossier e relazioni pubblicati in occasione di 

manifestazioni e iniziative delle donne promosse dalle realt¨ romane. Si segnala in particolare 

la presenza di cartoline informative, tra cui due prodotte in occasione della ricorrenza dellô8 

marzo 1980 e 1982; una relazione di Bruno Trentin; una comunicazione dellôArchivio storico 

delle donne comuniste diretta a Umberto Cerri della CGIL; lôappello nazionale delle donne 

Fuori la guerra dalla storia contro le guerre e il terrorismo, del 19 aprile 1986; la relazione 

Materiali per lôassemblea nazionale delle delegate CGIL; una riproduzione del contributo di 

Maria Lorini incluso nel quaderno 54-55 di çRassegna sindacaleè. Si tratta quindi di materiale 

eterogeneo, che richiedeva criteri di digitalizzazione specifici e separati per ogni documento. 
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[ŔŊƨƖċЮΦΩдЮfũЮŉċƚĦŔĦŸũŸЮĬŔŊŔƣċũŔǍǍċƣŸ 

 

Nellôapproccio alla digitalizzazione del fascicolo, finalizzata allôinserimento dei documenti in 

Arianna come oggetti digitali, sono stati tenuti in considerazione i requisiti per la successiva 

estrazione delle entit¨ tramite motore semantico. Ĉ stato stabilito innanzitutto che gli oggetti 

sarebbero stati inseriti nel software come documenti .pdf (fig. 37); lôopzione di caricare i 

documenti in formato JPEG, prevista in alternativa dallôapplicativo, non avrebbe infatti 

consentito lôestrazione automatizzata delle entit¨. Per adottare un formato di conservazione che 

garantisse la qualit¨ della visualizzazione, lôinteroperabilit¨ e la conservazione nel tempo si ¯ 

fatto riferimento alle Linee guida per la digitalizzazione del patrimonio culturale pubblicate 

nel 2022 dal Ministero della cultura80. La scelta ¯ quindi ricaduta sul formato TIFF: si tratta di 

un formato adatto per la dematerializzazione dei documenti, acquisiti in file pesanti ma 

affidabili in termini di continuit¨ e interoperabilit¨. Le pagine cos³ digitalizzate sono state 

successivamente convertite in .pdf, permettendo la lettura OCR del testo elettronico. 

 
80 MINISTERO DELLA CULTURA, Linee guida per la digitalizzazione del patrimonio culturale. Piano 

Nazionale di Digitalizzazione del Patrimonio Culturale 2022ï2023, Versione 1.0, Roma, 2022. 
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[ŔŊƨƖċЮΦΪдЮ[ŔŰĲƚƣƖċЮĬŔЮŔŰƚĲƖŔůĲŰƣŸЮĬĲŊũŔЮŸŊŊĲƣƣŔЮĬŔŊŔƣċũŔ 

 

I documenti sono stati quindi scansionati digitalizzando separatamente ogni pagina e unificando 

al termine i risultati in un unico file; le carte unite da graffette sono state ñscorporateò e 

scansionate individualmente, per poi essere successivamente ricongiunte. Nella maggior parte 

dei casi ¯ stata eseguita la scansione fronte-retro, con lôeccezione dei documenti singoli il cui 

retro risultava completamente vuoto (fig. 38). Nel caso delle pubblicazioni e degli opuscoli ¯ 

stata invece eseguita la scansione di tutte le pagine presenti, incluse quelle bianche: in questo 

modo, si ¯ voluto rappresentare il documento nella sua interezza, dalla copertina allôultima 

pagina. Nel caso del documento çSentenza RAI ï Micciè ¯ stata inclusa inoltre la busta 

originale riportante intestazione, destinatario e oggetto, assieme al biglietto da visita del 

mittente. 
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[ŔŊƨƖċЮΦΫдЮéŔƚƨċũŔǍǍċǍŔŸŰĲЮĬĲũЮĬŸĦƨůĲŰƣŸЮŉƖŸŰƣĲцƖĲƣƖŸЮŔŰЮ ƖŔċŰŰċΧìŸƖť 

 

La digitalizzazione ¯ stata realizzata con uno scanner Epson DS-60000. Mentre per la maggior 

parte dei documenti la scansione ¯ stata eseguita dal vetro dello scanner, per quei documenti 

costituiti da riproduzioni in copia degli originali ï che presentassero un cospicuo numero di 

pagine ï si ¯ scelto di procedere con la scansione multi-pagina attraverso alimentatore 

automatico ADF: grazie a questo procedimento, ¯ infatti possibile acquisire pi½ pagine in un 

unico file. Ĉ questo il caso del contributo Valutazione del lavoro e ruolo della donna oggi in 

Italia di Maria Lorini, dellôestratto di Donna societ¨ sindacato dal n. 54-55 di çQuaderniè, 

della relazione di Bruno Trentin e della sentenza. Nel caso invece delle altre pubblicazioni 

originali (Materiali per lôassemblea nazionale delle delegate CGIL e Cultura della differenza 

sessuale) ¯ stata eseguita la digitalizzazione pagina per pagina (figg. 39-40). Infine, ¯ stata 

inclusa la digitalizzazione del fronte del fascicolo cartaceo. 
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ШШШШШ  

[ŔŊƨƖĲЮΦάцΧΣдЮfЮĬŸĦƨůĲŰƣŔЮѤ9ƨũƣƨƖċЮĬĲũũċЮĬŔǭĲƖĲŰǍċЮƚĲƚƚƨċũĲѥЮĲЮѤÅĲũċǍŔŸŰĲЮĬŔЮ7ƖƨŰŸЮÑƖĲŰƣŔŰѥ 

 

I file cos³ risultanti dal processo di digitalizzazione sono stati inclusi nel patrimonio del fondo 

allôinterno della serie Coordinamento donne. Per la rappresentazione allôinterno dellôalbero, si 

¯ optato per la creazione di sotto-unit¨ dellôunit¨ archivistica ç2a) Donne generale CGILè (fasc. 

1). Il risultato finale ¯ quindi unôulteriore articolazione della scheda principale in 14 unit¨ 

documentarie, rappresentanti i singoli documenti (fig. 41). Analogamente al resto delle unit¨ 

archivistiche allôinterno delle serie, anche queste sotto-unit¨ sono state ordinate 

cronologicamente per estremo remoto, dalla scheda pi½ remota a quella pi½ recente, esprimendo 

gli estremi cronologici nel formato anno-mese-giorno. Per ogni scheda si ¯ scelto infine di 

indicare lôintitolazione (nella maggior parte dei casi, attribuita), la tipologia, la consistenza (in 

alcuni casi erano presenti pi½ documenti) e lo stato di conservazione. 
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[ŔŊƨƖċЮΧΤдЮ ƖƣŔĦŸũċǍŔŸŰĲЮĬĲũЮŉċƚĦŔĦŸũŸЮƚĲũĲǍŔŸŰċƣŸЮċũũѢŔŰƣĲƖŰŸЮĬĲũũѢċũĤĲƖŸЮĬŔЮ ƖŔċŰŰċΧìŸƖť 

 

 

3.3.2 Lõarricchimento semantico 

 

Al termine della digitalizzazione e della schedatura, il fascicolo era pronto per essere sottoposto 

al motore semantico. Per illustrare nel dettaglio il processo di estrazione delle entit¨, si ¯ fatto 

anche qui riferimento in particolare al lavoro di arricchimento semantico di tre documenti, 

selezionati tra le unit¨ documentarie digitalizzate. Questi sono stati scelti allôinterno del fondo 

con lôintenzione di presentare tre casi esemplificativi del potenziale impiego del motore 

semantico e dei modi in cui il processo di estrazione dagli oggetti digitali potrebbe essere 

modulato in base al tipo di materiale. 

Il procedimento di arricchimento ¯ stato portato avanti in questo caso in modo diverso rispetto 

a quello effettuato sulle schede: il software, nel caso degli oggetti digitali, esegue infatti 

lôestrazione automatizzata a partire dalla lettura del testo elettronico del documento. Come 

accennato, al momento dellôinserimento su Arianna era stato necessario quindi assicurarsi che 

i file in formato .pdf risultassero comprensibili alla lettura OCR. A partire dalla trascrizione, 

restituita automaticamente nella sezione Testo, ¯ stata quindi verificata per ogni documento 
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lôinterpretazione del contenuto, correggendola e integrandola manualmente per permettere 

unôestrazione delle entit¨ pi½ accurata; in questo modo, ¯ stato possibile migliorare 

notevolmente i risultati dellôestrazione del motore semantico. Il lavoro di trascrizione ¯ stato 

portato avanti in modo differenziato per ciascun documento allôinterno del fascicolo: per le 

cartoline, ad esempio, sono emersi prevalentemente errori legati alla lettura del testo posto in 

verticale, che il sistema non riusciva a interpretare se non parzialmente. Per il testo dattiloscritto 

sono stati riscontrati risultati per lo pi½ positivi, mentre il testo manoscritto non risulta leggibile 

allôapplicativo. In molti casi, la trascrizione era per lo pi½ corretta, ma ¯ stata necessaria una 

revisione delle parole divise dal trattino a capo, leggermente cancellate dal tempo o 

semplicemente male interpretate dal software (fig. 42). 

 

[ŔŊƨƖċЮΧΥдЮEƚĲůƓŔŸЮĬŔЮƣƖċƚĦƖŔǍŔŸŰĲЮċƨƣŸůċƣŔĦċЮĬĲũЮĦŸŰƣĲŰƨƣŸЮĬŔЮƨŰЮĬŸĦƨůĲŰƣŸ 

 

Nei casi presentati di seguito, sono stati illustrati i risultati di due estrazioni eseguite sullo stesso 

testo, una precedente e una posteriore allôintervento sulla trascrizione del documento. In questo 

modo, si vuole mostrare nel dettaglio la differenza nei tre diversi testi. 

Per ogni file le entit¨ sono quindi state estratte direttamente dagli oggetti digitali in .pdf e 

successivamente raffinate allôinterno del modulo semantico. Il processo di raffinamento e 

integrazione ¯ stato portato avanti in modo differenziato a seconda del documento in esame: se 
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nel caso delle cartoline o dei comunicati si ¯ trattato di unôoperazione rapida, la selezione delle 

entit¨ nelle pubblicazioni pi½ consistenti e complesse ha richiesto una lettura attenta e 

approfondita delle carte. Nel caso del documento çDonna societ¨ sindacatoè, ad esempio, 

lôestrazione iniziale ha prodotto un totale di 625 forme con 1195 citazioni, rendendo necessario 

un intervento importante. Per scremare un numero di risultati cos³ alto, si ¯ fatto ricorso in 

alcuni casi alla definizione di una soglia minima per le occorrenze, stabilendo un limite di 0.7 

e integrando successivamente la selezione manualmente. Lôultima fase del lavoro ha incluso la 

revisione e bonifica delle entit¨, con lôinserimento uniforme di collegamenti alle voci DBpedia. 

 

 

3.3.3 Le unit¨ documentarie selezionate 

 

Unit¨ documentaria 8 çArchivio storico delle donne comunisteè 

Come prima unit¨ ¯ stata selezionata la numero 8 del fascicolo in esame. Questa, denominata 

çArchivio storico delle donne comunisteè, comprende due carte originariamente spillate 

insieme: la prima contiene un invito allôevento ñDonne del Fucino: storie di vita, storie di lottaò 

dellô8 marzo 1989 (fig. 43), mentre la seconda ¯ una lettera dattiloscritta senza data inviata da 

Graziella Falconi dellôArchivio storico delle donne comuniste a Umberto Cerri della CGIL (fig. 

44).  A una prima analisi, la trascrizione del contenuto delle pagine ï unificate in un unico file 

ï si presentava per lo pi½ completa. Erano presenti, tuttavia, diversi errori nella forma: in molti 

casi, le parole erano state troncate o unite alla parola successiva, risultando quindi illeggibili al 

motore semantico (fig. 45). Il software aveva inoltre inserito spesso singoli caratteri assenti nel 

testo originale, isolati o in mezzo a parole che risultavano quindi alterate. La spaziatura e la 

divisione in paragrafi, allo stesso modo, era stata scomposta. Infine, dalla trascrizione mancava 

completamente la porzione di testo evidenziata in giallo nellôoriginale. 
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[ŔŊƨƖĲЮΧΦцΧΧдЮxѢƨŰŔƣěЮΫЮѤ ƖĦőŔƻŔŸЮƚƣŸƖŔĦŸЮĬĲũũĲЮĬŸŰŰĲЮĦŸůƨŰŔƚƣĲѥ  

 

 

[ŔŊƨƖċЮΧΨдЮÑƖċƚĦƖŔǍŔŸŰĲЮŔŰŔǍŔċũĲЮĬĲũЮƣĲƚƣŸЮĬĲũЮĬŸĦƨůĲŰƣŸ 
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Si ¯ proceduto quindi con una prima estrazione automatica delle entit¨, eseguita direttamente 

sullôoggetto digitale e non dalla scheda. Questo primo processo ha prodotto 18 forme e 20 

citazioni (fig. 46); queste risultavano per lo pi½ corrette, con lôeccezione di alcune voci, ma 

spesso poco significative. Per confrontare i risultati con una seconda estrazione, ¯ stata integrata 

manualmente la trascrizione, correggendo gli errori presenti. Al termine del lavoro sono state 

quindi estratte una seconda volta le entit¨; la nuova estrazione ha prodotto 22 forme e 23 

citazioni, risultando pi½ approfondita e accurata (fig. 47). 

 

[ŔŊƨƖċЮΧΩдЮÅŔƚƨũƣċƣŸЮĬĲũũċЮƓƖŔůċЮĲƚƣƖċǍŔŸŰĲ 
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[ŔŊƨƖċЮΧΪдЮÅŔƚƨũƣċƣŸЮĬĲũũċЮƚĲĦŸŰĬċЮĲƚƣƖċǍŔŸŰĲ 

 

In questo caso, il motore semantico aveva individuato correttamente la maggior parte delle 

entit¨ significative; rispetto allôestrazione precedente, il numero di entit¨ non era di molto pi½ 

alto, ma includeva voci come ñUnione donne in Italiaò e ñCamere del Lavoroò che al primo 

tentativo non erano state individuate. Tra queste, sono state selezionate 11 entit¨, per le quali 

sono state revisionate le tipologie e i collegamenti a DBpedia (fig. 48). 

Nella selezione sono state predilette le voci pi½ specifiche (es. ñPartito comunista italianoò 

invece di ñcomunismoò). Alla fine del processo, il raffinamento ¯ stato confermato; aprendo la 

visualizzazione Testo dellôoggetto digitale, le entit¨ estratte dal motore semantico sono state 

segnalate automaticamente in grassetto, rimandando se cliccate alla voce di DBpedia 

corrispondente (fig. 49).  
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[ŔŊƨƖċЮΧΫдЮéŔƚƨċũŔǍǍċǍŔŸŰĲЮǯŰċũĲЮĬĲũũĲЮĲŰƣŔƣěЮĲƚƣƖċƣƣĲ 

 

 
[ŔŊƨƖċЮΧάдЮéŔƚƨċũŔǍǍċǍŔŸŰĲЮĬĲũЮƖŔůċŰĬŸЮċũũċЮƓċŊŔŰċЮìŔťŔƓĲĬŔċЮċƚƚŸĦŔċƣċЮċũũѢĲŰƣŔƣě 

 


